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Si aggrava la minaccia di intervento degli Stati Uniti 

e di Israele per sostenere la reazione giordana 

Le truppe di Hussein bat tute a Ramtha dai palestinesi 
Pesanti responsabilifa 

GLI amencani hanno po-
sto in stato di allarme 

immediato tutte le loro for
ze armate in Europa. QUP-
sto e il dato piii sinistra 
che emerge dalle notiz.ie 
drammatiehe provenienti dal 
Medio Onente. Siamo alia 
vigiha di un intervento ar-
niato? II solo fatto che un 
tale interrogativo si ponga 
rende estremamente impor-
tantp ricostruire il suceeder-
si degli ultimi avvenimenti. 

L ' a t l a c c o dell'esercito 
giordano alia resistenza pa-
lestinese e stato sferralo al-
l'alba di giovedl diciassette. 
Tutte le fonti sono concordi 
lie] sostenere che dopo quat-
tro giorni di combattimenti 
sanguinosi, nel corso dei 
quail le truppe di Hussein 
hanno adoperato ogni arma a 
loro disposizione, ivi com-
preso, in certi casd, il na
palm, non solo la resistenza 
palestinese non e stata scon-
fitta, e tanto meno liquida
te — secondo la precisa 
espressione usata da'l gene-
rale Maiali — ma ha tenu-
to e tiene testa alle forze 
realiste ad Amman e in tut-
to il nord della Giordania. 
Questi sono i fatti, diciamo 
cosi, di eronaca. Ed e tenu-
to conto di questi fatti di 
eronaca che bisogna valuta-
re le notizie diffuse da Am
man nella giornata di do-
menica, e immediatamente 
raccolte da Tel Aviv e da 
Washington, secondo cui 
forze corazzate sinane avreb-
bero invaso la Giordania. 

A parte che Damasco 
•monbisee nel modo piu ca-
tegorico le notizie diffuse da 
Amman — e non si vede 
dawero perche la parola 
del re di Giordania dovreb-
be valere piu di quella del 
presidente 9inano — come 
non pensare che si sia vo
lute offnre 11 pretesto della 
« invasione » siriana a chi, 
da Washington e da Tel Avi-
viv, attende l'occasione per 
dntervenire in soccorso delle 
trabaUanbi p»9izioni del go-
verno militare giordano? 
Del resto ne Washington ne 
Tel Aviv avevano fatto mi-
atero delle loro intenzioni: 
non interverremo — si e let-
to in dichiarazioni ufficiali 
— fino a quando la posizio 
ne di Hussein non sara in 
perieolo. E risulta dai fat
ti che la posizione di Hus-
gein Sri era rivelata perico-
lante almeno ventiquattro 
ore prima della pretesa in
vasione della Giordania da 
parte della Siria. 

Ma vi e di piii. Le agen-
zie di stampa occidentali 
hanno diffuso con abbondan-
za di particolan, nella sera-
ta di venerdl e nella giorna
ta di sabato, notizie secon
do cui una bngata di pale
stinesi, fornita di c a m ar-
mati, aveva attraversato il 
confine tra la Siria e la Gior
dania. Aggiungevano, le 
agenzie di stampa occiden
tali, che forze dell'« Bserci-
to di liberazione palestine
se • stazionanu in Siria, nel 
Libano, in Irak e in altn 
paesi arabi. No Washington 
ne Tel Aviv hanno slnllato 
di fronte a notizie di questo 
genere. C16 e accaduto per 
due ragioni: prima di tutto 
perche e universalmente no-
t* la esistenza di tali forze 
palestinesi; m secondo luo-

go perche tra venerdl notte 
e sabato mattina si poteva 
ancora sperare, a Washing
ton e a Tel Aviv, che la re
sistenza palestinese avesse 
potuto essere costretta ad 
accettare le intimazioni di 
Majali e deporre le armi 
Nelle ore successive ie cose 
sono andate in modo molto 
diverso. Di qui l'improvviso 
strillare attorno alia inva
sione della Giordania da 
parte della Siria e il con 
eretizzarsi delle minacce di 
intervento armato da parte 
di Israele o da parte degli 
Slati Uniti. 

IP* importante, a nostra av-
^ viso, richiamare i pre

cedents di fatto in una si-
tuazione come quella di og-
gi. Perche i fatti chiarisco-
no le responsabilita meglio 
di qualsiasi affermazione. 
Essi chiariscono, in buona 
sostanza, che se Israele o gli 
Slati Uniti dovessero inter-
venire eio aceadrebbe non 
gia per difendere la Gior
dania da un attacco siriano 
ma per prestare man forte 
a Hussein nel suo tentativo 
fallito di liquidare la resi
stenza palestinese. Un tale 
intervento appare in queste 
ore estremamente probabile. 
Non a easo 11 presidente 
della Repubblica francese 
ha ritenuto necessario e ur-
gente emettere una dichia-
razione solenne diretta a por-
re in guardia Tel Aviv e 
Washington dalle conseguen-
ze « per la pace mondiale • 
che potrebbe avore un gesto 
unilaterale. II governo ita-
liano sembra si guardi bene 
dal compiere un passo nella 
stessa direzione. Si prepara, 
invece, a ricevere Nixon ed 
evidentemente non vuole 
metterlo in imbarazzo. 

E> un atteggiamento che 
pu6 rivelarsi assai pe-

ricoloso. Non ci vuol molto 
a comprendere, infatti, che 
un intervento militare di 
Israele o degli Stati Uniti 
in Giordania darebbe funco 
alle polveri in tutto il Me
dio Ori&nte e forse non solo 
nel Medio Oriente Come si 
possono giustificare, in una 
simile sitiiazionc, silenzio e 
assenza del governo? Tanto 
piii che estremi tentativi 
sono in corso tra i paesi ara
bi per cercare una strada 
che permetta di porre fine 
al conflitto interno alia Gior
dania e che lo stesso perso-
nale diplomatico italiano 
nelle eapitali arabe conosce 
molto bene le pesanti re
sponsabilita di Israele nel 
sabotare ogni e qualsiasi 
piattaforma di trattativa. 
Ma di questo torneremo a 
parlare piii distesamente in 
altra occasione. Cio che im-
porta adesso — mentre da 
tutte le basi amencane in 
Europa giungono notizie al 
larmanti — e che II gover
no italiano compia un ge
sto pubblico e solenne diret-
to da una parte a scoraggia-
re in extremis 1'intervento 
e dall'altra a separare net-
lamente la posizione dell'Ita-
lia da quella di Washington 
e di Tel Aviv. Non farlo si-
gmficherebbe assumersi re
sponsabilita estremamente 
pesanti. 

Alberto Jacoviello 

Messe in stato di «accresciuta preparazione»la 82ma divisione aviotra sportata, unita della 7ma armata nella RFT e altre unita all'estero - Nixon 
intenderebbe «salvare» il governo di Hussein - Pompidou prende posi zione contro qualsiasi intervento esterno - Vertice arabo oggi al Cairo 

Guerrlglierl pa 
tra la Siria e I 

lestlnosl dl fronte 
a Giordania. 

alia scrltta < Benvenutl In Giordania > posla nel prossl della citta dl Ramtha stills frontlera 
(Telefoto) 

WASHINGTON, 21 
Nuove allarmanli notizie dagli Stati Uniti, dove i tempi 

per un intervento militare nel Medio Onente scmbrano strm-
gersi paurosamente. II governo di Washington ha messo in 
allarme altre unita militan, sia m patria che all'estero. Lo 
ha re.so nolo il portavoce del dipartimento della difesn, Jerry 
W. Fnedheim che ha aggiunto che tutte quesle unita. di cui 
non si dice 1'entita. sono state poste in uno stato di « accre
sciuta preparazione». I reparti impegnati nell'opera/ionp ap-
partengono all esercito, alia marina, all'aviazione e alia fan-
teria della marina La pu'i grande di queste inula, di stanza nee.li 
Stati Uniti, e la 82ma divisione aviotrasportata di base a Fort 
Bragg, nella Carolina del sud n portavoce del Pentagono ha 
detto che aerei da trasporto a reazione « C 141 » stanno af-
I'luendo negli aeroporti della regione di Fort Bragg per tenersi 
pronti al Irasfenmenlo delle truppe per via aerea nel Medio 
Onente Fra le unita di stanza all'estero. che sono state poste 
m allarme. vi sono anchp quelle della 7 a armata dislocala nella 
Gprmania occidental? Slasera un dispaccio AP da Magonza 
informa che «il 50!)" paracadutisti sta approntando auto-
me7zi leggeri e armi anticaiTo per il lancio in zona di 
opcrazioni ». 

II portavoce ha reso nolo che il provvedimento 6 stato 
preso la scorsa notte, dopo le notizie sulla situazione in Gior
dania, al termme di una serie di riumoni che si erano svolte 
nel corso della giornata. Va ricordato che ieri il segretario di 
Stato Rogers aveva denunciato la presunta invasione siriana 
della Giordania come un atto * irresponsabile e impiudente > e 
aveva cluesto contemporaneamentp all'URSS di esercitare pres-
sioni sulla Siria perch6 mettesse fine al suo intervento. L'at-
teggiamento ufficiale amencano. per giustidcare 1'pventiialita 
che si fa sempre piii reale di un intervento armato, e sempre 
in.perniato sulla « preoccupazione » per la sorte dei 400 citta-
dini amencani che vivono in Giordania Ieri a Washington era-
no trapelate, da fonti non ufficiali, nuove indiscrezioni sulla 
posizione di Nixon il quale sarebbe disposto a intervenire in 
Giordania con la forza qualora lo guidichi necessario per sal
vare il governo di Hussein e impedire che i fiuernglieri lo 

(Segue in ultima pagina) 

Sensazione nel montlo 
scientifico per la ecce-
zionalita della impresa 
Una mano meccanica e 
uscita dalla sonda so-
vietica ed ha scavato 

per 35 centimetri 

Dalla nos t ra redazione 

MOSCA, 21. 
Alle 4,57 di domenica 

21 luglio 19G9 gli aracr l -
cani mef levano piede sul
la Luna per raccogl ie re 
f raminent i di rocce. Og
gi, e s t a t a la volta dei 
sovietici con il Lunik-16. 
Ma ad a n d a r e sulla Lu
na, a raccogl ie re i fram-
menti del suolo selenico 
e a tornare verso terra e 
stato un mezzo meccanico 
guidato a terra dall'uomo, 
frutto cioe delle ricerohe di 
(lecpimi allp qunli hanno par-
tecipnlo migliaid e migliaia 
di scienziati sovietici. E' un 
grande avvenimento per la 
tecnica dell'URSS: una gior
nata memorabiie. L'uomo ha 
vinto gli spazi siderali, e riti 
scito a portare sulla Luna 11 
suo «braccio meccanico» 
(una trivella che ha perfora
te le rocce per 350 mm. e si 
e poi ritirnta n bordo con i 
prpziosi framinenti) e a far 
nparlire poi la stazione dopo 
clip la missione era stata 
portala a termine feliee 
mente. 

I,un1k III — che era stato 
lanciato sabato 17 alle 16.20 
(ora di Mosca) — sin ora 
rientrando mentre tulle le 
unita navali ed aeree della 
Unione Sovietica sono mobi-
lilate per I'azione di recupero 
che {• •stata fissata per il 24 
settembre. 

H grande successo e sta
to annunciate stasera a Mo
sca da tutte le emittenti ra
dio del paese L'agenzia TASS 
ha diffuso alio 13.20 (ora di 
Mosca) tre flash sull'eccezio 
nale avvenimento che apre la 
strada a nuove e piu vasle 
ricerche senza la partecipa 
zione diretta < in loco » del 
l'uomo L'emozione, owia-
mente e grande. 

D laboratorio spaziale Lu-

Carlo Benedetti 
(Segue in ultima pagina) 

Oa! nostro inviato 
DAMASCO, 21 

Slamo ad un alto grado dl tenslone In tutto II Medio Oriente. Da Ieri gli avvenimenti si 
accavallano e luttl sono suscettiblll dl serie Impllcazlonl per la Giordania, II mondo arabo e 
I'lnsleme della situazione Internazlonale. I fatti sallenli sono I seguentl: la contlnuazbne del 
combattimenti ad Amman; I'estendersi della guerra civile a tutta la Giordania; le nuove 
imziative del paesi arabi progressisti; l'accrescersi della pressione e della minaccia di un 
intervento impenalista Cominciamo da Amman. Nella citta si combatte ancora con accam 

mento. Non si tratta di poche 
nstrette sacche di resistenza. 
Se I'psercito reale ha nelle 
sue mam ormai i tre jebels 
central! cui si accede per 
strade transitabih dai mezzi 
blmdati si combatte ancora 
con una intensita che stupisce 
gli osservaton negh allri 
quattro mentre a El Wahadat 
il piii popoloso quartiere del
la citta i soldati del re 
non sono ancora nusciti ad 
entrare. Le prime testimo-
nianze che flltrano da Amman 
confermano che la parola e 
ancora all'artigliena, si cerca 
di avere ragione dei feddayn 
seminando la distruzione in 
una citta che presenta gii un 
desolante spettacolo di morte 
e di macene. D'altronde la 
dove la fantena e le forze 
speciali nescono ad entrare 
la soluzione non si presenta 
piii facile. Lo stesso comando 
giord.ino ammette die per ri-
durre al silenzio alctmi fed
dayn tnncerati in una casa 
ci voghono una o due ore. 
Quanto durerii quindi la bat-
taglia per la presa di Am 
man? 

Nonostante gli squillanti 
proclami del generale Majali 
nessuno osa fare previsioni, 
i'aeroporto continua ed esseie 
chiusp ad ogni tralllco, le co 
municazioni non funzionano, 
la peiiuna di viveri e di ac-
qua continua a crescere Do 
veva essere una nnnnale sep-
pure 'anguinosa operazione di 
poli/ia contro gruppi deflniti 
i piccoli e avventuristi n ed 
ecco che invece la resisten/a 
palestinese tiene testa da cin-

Romano Ledda 

SVEZIA 
II P C avanza 
+1,9 per cento 
nelle elezioni 
par lamentar i 

I comunisti arbi ln della maggioranza - Fal
lito il tentativo delle desire di rovesciare il 
governo A PAGINA 8 

Colombo cerca di imporre ai 4 
rigida disciplina sul decretone 

Riunione della maggioranza sugli emendamenti - Dibattito in Commissione al Senato - Alia Ca
mera la maggioranza si spacca sul «riassetto »: respinte le tesi di Gaspari e della destra 

DUE ORE Dl SCIOPERO PER LE RIFORME PROPOSTE DALLA CGIL - A pagina 2 

(Segno in ultima pagina) 

mm il polio 
MENTRE leggemmo do 

Lrl menica matlma lar-
Ucolo di londo che il di-
retlore del aCorrlere del
la Sera» ha dedlcato al 
centenano del 20 settem
bre ci venlva in mente la 
prima pagina del Vangelo 
di Matteo. «...Josatat ge-
nerd Joram, Joram gene-
ro Ozia, Ozia generb Joa-
tarn. » e Missiroli qenero 
Spadoltnl. II quale, avendo 
imparato dal suo Ideale 
genitore I'arte di gesttre 
le opimom altrui ha put) 
bllcato uno scrllto che e 
soltanto una plceola lezio-
ne di storm, dove non c'd 
neanche un remoto treml 
to dl attualtta qenuinamen-
le popolare e dove tuttl 
\ono mtssiroltanamente lo
tto/ Giolittt e Nennl, Sa-
lagiil e il Papa, con la 
set! izievolc devozione che 
mo Ira il diretloic del 
«C<»riere» qi,ando si rt-
tro,a fia la a itortta. 

P 'relit Glov mm Spado-
Uni t un pirvenu. Gil 
plarctono soltanto I po-
ten i o come Quel dtart-

sta francese cominctava il 
suo quaderno con questa 
conlessione: «J'alme la 
guerre parce que Ton y 
fait dps connaissancos», 
Spadolmt potrebbe dire 
die il a Cornere » git pia 
ce soprattutlo perche vi si 
fanno delle conoscenze. Se 
osservale la teiza pagina 
del suo giornale, vi con-
vmcerete che le predile-
zlonl del direllore, quelle 
profonde, vanno tutte alle 
ariose tuttlita di un Ridol-
fl, che t un artstocralico 
e non ha nulla da dire. 
L'altio giorno coslul tia 
scritto un elzevlio che co-
minciaba cosi «MI sono 
dlventato -intipatlco » (me-
qlio taidi che mat, signor 
marchese), e per due co-
lonne abbiamo Imparato 
com'e che ha flnito per 
detestaisl Era tempo che 
desideravamo saperlo. A 
un certo punto ci ha rl-
veloto die egh era, ai suol 
gtoint, un «femmlnacclo-
lo ». Oia si pud capue che 
una donna ceda alle lusln-
glm di un Don Giovanni 

o soccomba alle tnsldle di 
un rubacuon, ma come la 
a darsi a un «lemnnnac-
ciolo»» «Cosa hal detto 
che sel?» chiedevano le 
raqazze a Ridolli. «Un 
temminacciolo». « Va di 
la, caw, va dl la e fatti 
una doccia gelata ». 

Questi sono t gusti veri 
di Spadolim e questo spie-
ga perchi il «Corrlere» 
non e un quotidiano die 
esce ogni mattina, ma che 
evade ogni mattina: esso 
ha un direltore che ha 
scopeito la mondamta e 
vuole accontcntare i slgno-
r! che lo mvitano a casa 
loro Un nostio aintco li-
beiale ha incontrato Gio
vanni Spadoltnl, una vol
ta, a pianzo da un duca, 
Dice che si inclnnava an-
che alle statue e che a ta-
vola it dtrettore del « Cor-
i isra» manolaua tl poKo 
con grande deferenza. Pen-
sava, il professnre, clia 
fossa I'aquila dello slemma, 

Fortcbracclo 

Le divergenzo afllorate nel
la magsioranza governabva sul 
< deci'otoae » econoinico — I'lini-
co provvedimento die da un 
cevto punto di vista pud essere 
considerate qualilicante per il 
nmustero Colombo, od anclie il 
piu conlrovcrso — sono giunla 
a una tase cnliea. Ui nella op-
pcoizionc del PCI e le moltepii-
ci espiessiom di malconlenlo 
nei cont'ronu degli indirun 
die si espi'iinono nel « deci'elo-
ne» e delle singole unsure in 
esso conlenutp hanno — con tut
ta evidenza — ixeto duianzi al 
goveino un giosso pi'oblema po
litico. Come ha deciso di af-
fronlarlo Colombo? lisscnzKil-
mente, con uu tentativo di so-
vrapiiorre all i esigenza di una 
corretla diaK<tli«i parUimenta-
re una rigid i disciplina della 
maggioranza quadripartila. In 
altre iwi-ole, con un richiamo 
aH'ordinc della maggioraiwa. 

Ieri nialtin.i, alcimo ore pri
ma che la Co'iinusMono Winaiwe 
o Tesoro del Senate riprcndei-
se 1'esame del provvetlimenui. 
il presidente del CoiiMgho ha 
convooalo nella tede del grup. 
po d.c di l\il,u/o Madaina i 
I'.ipprosenlanli del quattro grup. 
pi parlament.in che coniponuo 
no la niaggioranza - DC, PM, 
PiiU e PRI — oltre ai ministn 
inlercssali (Giohtli, Preli, Ma-
notti, G.iva o Russo), 1 sottoso 

C. f. 
(Segue in ultima pagina) 
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Per ottenere mutamenti sostanziali delle posizioni del governo 

Riforme: la Cg 
e di consultazione 

I lavoratori dovrebbero essere chiamati all'azione 
entro la prossima settimana — 1 lavori del Direttivo 
CGIL — La relazione di Bonaccini — Impegni di lotta 
nelle aziende — Incontri fra le tre Confederazioni 

torna 

Interrogazione 
del PCI sulla 
serrata alla 
Rhodlatoce 

I compagni Giancarlo Pajet-
ta. Maulini. Gastone. Sulotto. 
Spagnoli. Damico. Tempia, To 
di os, Alleva, Giorgina Levi 
Anan, hanno presentato al mi
nistro del Lavoro una interro
gazione « per sapere come in
tende intervenire nella gravis
sima situazione creatasi a Ver-
b.wia a seguito della irrespon 
sanile azione della direzione 
della Rhodiatoce (Montedison) 
ciie, dopo una lunga azione ves-
si toria, è giunta, il 9 settembre 
sborso, ad effettuare la serrata 
dello stabilimento. 

Infatti, subito dopo la firma 
6 A contratto di la \oro, la Rho-
d a ha attuato continue provoca-
T. oni nell'intento di effettuare 
un i rivincita nei confronti dei 
] tvoratori che, con le lotte de
gli ultimi due anni, erano riu
sciti a ottenere importanti e 
qualificanti obiettivi sindacali: 
non venivano rispettati gli ac
cordi aziendali: gli impegni stil
l i modifaca degli ambienti ve
nivano disattesi o ritardati; il 
contratto non veniva applicato 
per quanto riguarda l 'orano di 
lavoro; non venivano mantenuti 
•gli impegni presi col ministero 
del Lavoro per l'intervento della 
Cassa integrazione al reparto 
stireria. Inoltre, come ultima 
forma di pressione, veniva ri
dotto a 32 ore l 'orano di lavo
ro per il settc-e nailon. I la
voratori e ì loro sindacati, co
scienti che la Rhocliatoce ricer
cava a tutti i costì lo scontro 
frontale per punire ì lavoratori 
stessi, hanno sempre rimandato 
la risposta a queste provocazio
ni, fino a quando, in occasione 
di una azione di gruppo per la 
soluzione del problema malattia 
e infortuni, dopo solo dieci mi
nuti dall'inizio di uno sciopero 
di due ore, la Direzione Rho-
diatoce toglieva la corrente 
elettrica al reparto filatura pro
vocando la serrata di tutto il 
settore nailon. 

La risposta dei lavoratori non 
poteva che essere lo sciopero 
ad oltranza. Questo sciopero du
ra ormai da 12 giorni e, malgra
do la coscienza e la disciplina 
che dimostrano quei lavoratori, 
la situazione già surriscaldata 
da situazioni difficili in altre 
aziende cittadine (Panizza, Ca
scami seta, Ne'stlé) minaccia di 
diventare gravissima anche agli 
effetti dell'ordine pubblico (è 
da ricordare, in proposito, la 
occupazione pacifica della fer
rovia del Sempione operata per 
circa due ore il 18 scorso). 

Gli interroganti chiedono un 
urgente intervento del ministro 
del lavoro già perfettamente 
aggiornato sugli ultimi sviluppi, 
anche in considerazione che la 
Rhodiatoce fa parte della Mon-
tedison, società con capitale a 
partecipazione statale ». 

Il gruppo del senatori 
comunisti è convocato nella 
propria sede oggi martedì 
alle ore 16 per l'esame del 
provvedimenti congiuntu
rali del governo, 

Una giornata di lotta e di 
consultazione con due oro di 
sciopero entro la prossima 
set t imana di tutte le ca tego 
n e sui luoghi di lavoro: que 
sta la decisione cui è giunto 
il direttivo della Cgil che si 
è riunito ieri a Roma per fare 
il punto della situazione in vi
s ta della seconda fase di in
contri fra sindacati e governo. 
Questa la proposta che viene 
awur /a ta dalla Cisl ed alia 
Uil. Pe r s tamani sono pre\ isti 
incontri dei dirigenti delle t re 
Confederazioni che già ieri 
a \ evano avuto contatti e col
loqui. 

i l i comitato direttivo della 
Cgil — è scritto nel comuni
cato emesso al termine dei 
lavori che hanno occupato tut
to il pomeriggio — conferirla 
il giudizio già espresso dalla 
Cgil. Cisl e Uil concernente 
le proposte del governo sulle 
r iforme e in mate r ia di poli
t ica economica. Le proposte 
del governo sulle riforme so
no insoddisfacenti e le mi
sure di politica economica e 
congiunturale colpiscono seria
mente le condizioni di vita dei 
lavoratori ». 

>i La Cgil af ferma — pro
segue il comunicato — che per 
r imuovere gli ostacoli esistei! 
ti e per ottenere mutament i 
sostanziali della posizione del 
governo sia in mater ia di ri
forme che sulle misure di po
litica economica e congiunti! 
m i e . è necessario effettuare 
ent ro la prossima set t imana 
una giornata di lotta e di con
sultazione con due ore di 
sciopero di tutte le categorie 
sui luoghi di lavoro, p ( - c h e 
i lavoratori possano unitaria
mente pronunciars i sulla linea 
sin qui seguita dai s indacat i 
ed avanza re le loro proposte 
sul m e n t o dei problemi e sui 
successivi sviluppi art icolati 
dell 'azione ». 

« La Cgil — conclude il co
municato — farà ogni sfor
zo perchè sulla necessità del
la decisione di lotta conven
gano anche le altre confede
razioni. In ogni caso in oc
casione del consiglio generale 
convocato per i giorni 25 e 
2fì set tembre \ e r r à fissala la 
data dell 'azione ». , 

Anche ieri una forte spinta 
all 'azione contro il deciderne 
e pjer le riforme è venula dai 
metalmeccanici di numerose 
fabbriche milanesi che han
no scioperato ed a t tuato un 
grande corteo per le vie del
la cit tà. P e r oggi sono previ
ste nuove fermate del lavoro 
proclamate uni tar iamente dal
le tre organizzazioni sindaca
li a Milazzo. La lotta quindi 
si a l larga sempre più inve
stendo nuove zone del paese 
e si va ad intrecciare con la 
bat tagl ia per i contratt i che 
vede mobilitati centinaia di 
migliaia di lavoratori . 

La proposta della Cgil tro
va pieno riscontro nella vo
lontà uni tar ia di lotta che a-
nima la classe operaia italia
na che già subito dopo i prov
vedimenti governativi si è mo
bili tata con un crescendo di 
azioni. 

Nel corso dei lavori del di
rett ivo Cgil la proposta di 
adot ta re immedia tamente de
cisioni di mobilitazione e di 
lotta in merito alla politica 
di r iforma è s tata avanzata 
dal segre tar io confederale Bo-
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naccini a nome della so 
grolet ia . ** Oli incontri del 17 
e 18 — ha detto Bonaccini - -
hanno esauri to una pr ima fase 
dest inata alla reciproca illu
strazione delle posizioni in 
questa mater ia ed al modo di 
affrontare la soluzione di i 
problemi posti dalle organiz
za/ ioni sindacali . Differenze 
as-„ii rilevanti appaiono ti a 
l ' imposta/iono del governo e 
quella uni tar iamente espressa 
da tempo dai sindacati > 

« Le ùvganizza/,10111 rivendi
cano — ha continuato Bonac
cini — un mutamento di fondo 
e radicale della politica eco
nomica e sociale del governo 
e. quindi, un impegno volto a 
de te rminare il mutamento du
ra tu ro del meccanismo di svi
luppo economico e sociale Ri
vendicazione questa che pre
suppone tra l 'altro il passag
gio a concepire gli interventi 
nei settori della casa e della 
sani tà , ad esempio, m termini 
di interventi verso veri e pro
pri servizi sociali. I s indacat i 
non negano certo, anzi riven
dicano una maggiore razio
nal i tà nell 'organizzazione di 
quei servi- ' i liquidazione di 
sprechi e a r rc t ra te / . /c delle 
attuali s t ru t ture amminis t ra
tive nei campi della casa e 
della sani tà ; nonché misure 
che fronteggino la odierna gra
ve congiuntura nei due settori 

« Ma tutte queste — ha pro
seguito Bonaccini — non pos
sono essere più che impor
tanti esigenze s t rumental i ri
spetto agli obiettivi di fondo 
della politica di riforme Sot
to questo profilo è part icolar
mente evidente il contrasto 
t r a le posizioni del governo 
e quelle dei s indacati , mal
g rado che il governo oggi fac
cia propri certi termini e cer
te indicazioni avanzate dalle 
organizzazioni dei lavoratori . 
Ciò è par t icolarmente eviden
te. per la casa, nell 'assenza 
di adegua te proposte in me
rito all 'equo canone e alla 
riduzione dei livelli di h t ' o , 
alla estensione dell 'esproprio 
ed al valore dell ' indennizzo. 
alla mancanza di un chiaro 
processo di unificazione degli 
enti pubblici operanti in edi
lizia. P e r la sanità invece non 
si a t taccano i centri di con
ti-olio dell ' industria farmaceu
tica e dell 'assistenza ospeda
liera nò si offrono indicazioni 
nuove circa il molo dei me
dici. D 'a l t ra pa r t e i temi po
sti dal decreto governativo 
così detto ant icongiunturale 
appaiono in contraddizione con 
quella esigenza di collegamen
to t ra politica congiunturale e 
politica di riforme che pure 
il governo dice di voler assu
mere ». « Ecco perchè — ha 
concluso Bonaccini — mentre 
ci p repar iamo alla r ipresa e 
allo sviluppo degli incontri con 
il governo per acquisire ri
sultati avanzat i e dura tur i , av
ver t iamo par t icolarmente ur
gente l 'esigenza di non allen
ta re la pressione, anzi di mol
tiplicarla. per garant i r le quel
la continuità indispensabile al 
successo delle rivendicazioni 
unitarie dei sindacati » 

Su questi temi e sulla deci
sione dì indire a breve sca
denza una giornata di lotta e 
di consultazione Bonaccini ha 
sollecitato il più ampio di
batt i to e la più ampia assun
zione di responsabilità da par
te del direttivo, tenendo pre
sente che difficoltà ancora si 
frappongono alla definizione eli 
una decisione uni tar ia delle 
t re confederazioni, per quan
to at t iene alla proclamazione 
di una giornata di lotta e di 
consultazione. 

A Palermo 

il 3 ottobre 

Convegno 
dei consiglieri 

regionali 
comunisti 

del Mezzogiorno 
PALERMO, 21. 

Il compagno Macaluso, della 
Direzione del PCI, ha illustra
to, nel corso di una conferenza 
stampa, i temi che saranno di
battuti dal Convegno meruliona 
le dei consiglieri regionali co
munisti indetto a Palermo pel
li ,i e il '1 oltobie. 

L'mi/.iativa e slata decisa dal 
la Dire/ione del partilo — ha 
detto Macaluso — per npropor 
re alcune questioni essenziali 
iwr lo sviluppo del Mezzogiorno 
Il convegno intende piomuovcre 
un confronto con le altre forze 
politiche per un rilancio della 
battaglia meridionalista. 

.Solo così — ha detto "Uacahi 
so — potranno essere rietormtnn-
te nuove scelle di politica eco 
nomici niaggiormenlo necessa
rie oggi. nel momento in cui 
cioè -.i . ILV-U-UIO gli squilìbi. 
tra Nord e Sud. 

lue ore 

MILANO Un'Immagine del corteo del motallurglci In Corso E' ropa 

Per riforme e rivendicazioni aziendali 

« 

in sciopero a 
Ferma denuncia delle rappresaglie e dei contenuti anti-operai dei decretone di Colombo 

te richieste 
rJei sindacati 

Sui prossimi incontri go
verno sindacati per i proble
mi dell'agricoltura, il segre
tario confederale della CGIL, 
Scheda, ha indicato quelli 
che. nelle intenzioni dei sin
dacati, dovranno essere i pro
blemi da affrontare priorita
riamente e con la massima 
urgenza. « Prima di tutto — 
ha detto Scheda — dovranno 
essere rispettati gli impegni 
presi e non mantenuti per 
quanto riguarda l'indennità 
di disoccupazione, la parità 
previdenziale tra braccianti 
e le altre categorie di la
voratori, il re'nserimento nel 
sistema previdenziale dei 
mezzadri e dei coloni e l'ap
provazione alla Camera dei 
deputali della legge sull'af
fitto cosi com'è stala appro
vata da un ramo del parla
mento; il secondo ordine di 
problemi riguarda il tipo di 
intervento pubblico, e cioè 
l'attua/.ionc dei piani di irri
gazione. trasformazione e 
forestazione e dei piani zona 
già approvati e che mteres 
sano particolarmente le re 
gioni; tenuto conio che sono 
scaduti il piano verde, )a 
legge sulla montagna e la 
legge sulla cassa per la for 
mazione della proprietà con 
tadina, è necessario p rowe 
dervi con lo stanziamento di 
adeguati fondi da assegnare 
alle regioni ed agli enti ili 
sviluppo Questi ultimi vanno 
costituiti in tutte le regioni 
e dotati di definizione dei 
piani zonali di sviluppo agri
colo meridionale e di potere 
di esproprio. In terzo luogo 
occorre prendere in esame e 
dare soluzione positn a alte 
questioni del mercato solle
vate in modo drammatico 
dalla assurda distruzione di 
trutta e di altri piodolti agri 
coli e dagli alti prezzi che 
impediscono l'ali ìigamento 
tlei colmimi .ilio masse popò 
lari Ciò richiede che siano 
•il Irontati e modificati gli 
mdirrzz.i relativi alla politica 
agrana nazionale e del mei-
calo comune per sviluppare 
l'associazionismo contadino 
nei'e fasi della produzione e 
del mercato II fatto che il 
governo abbia necci tato di 
eli seuleie questi problene 
sulla base della piallato! ma 
unitaria presentata dai s n 
dacati, è cei io un fallo limi
to importante, ma non si 
gmfica ancora l'avvio di 
una nuova politica agnco'a. 
Oc conc ia verificare eoo 
quale volontà politica \en 
gono aTI rontali questi pio 
blemi Se si eonsidei an.i 1 
primi approcci relativi a .la 
casa ii alla sanila le posiz.oni 

finora esmes 
non sono 
gmnh ?> 

Scheda h.' 
ricalo la noce 
re un mov n 
e continuo s 
eh essi artico 
cale e di zi» 
\ a io su 'a 1 • 
monto do'la | 
ca e dell'alt' 
torme e ne 
cnnlriuitl in 
definite con* 

ÌC d il nowi no 
-ei lo nu oi ag 

pei ciò sotìoh 
-•sita di coprili 
tento ai titolato 
u obietlu i m 
ati a 1 vello lo 
la ehe si rimo 
>\\ di un muta-
olit ici economi 
azione delle ri 
concretizzino i 
lividuando Iwn 
opar'i 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 21 

Con alla testa gli striscioni 
dei «consigli di tabbnea i>, nuo
vi strumenti di democrazia e 
di potere operaio, sono giunli 
stamane a migliaia dall'alfa 
Romeo, dalla SIT Siemens, dal
ia Ponteggi Dalminc, dalla Bor 
letti, o manifestare nei centro 
di Milano. « Como in autunno » 
dicevano i dn igenti sindacali. 
Ed era proprio così. 

E' stata la riconferma della 
forza nuova cresciuta nelle 
fabbriche, simboleggiata dalle 
centinaia di bandiere rosse con 
le sigle Fiom-Fim-Uilm, dai car
telli scritti a mano che raccon
tavano, in un unico intreccio, 
le ragioni della manifestazio
ne: le richieste aziendali, le ri
forme, la denuncia delle scelte 
anti operaie contenute nel « de
cretone *> di Colombo. Molti ave
vano gli occhi puntati sullo scio
pero di oggi. L'ondata di rap
presaglie sca'enate nelle fab
briche. le slesse nuove tasse 
governative, il complesso dibat
tito sugli obiettivi di riforma, 
i nuovi attacchi al processo uni
tario all'interno dello stesso mo
vimento sindacale, avevano fatto 
sperare a qualcuno in una dif
ficoltà di <~ ripresa t- degli opo 
rai milanesi F,' stata una prova 
di forza importante anche per 
tutte le altre fabbriche già ini 
pegnatc nel rilancio dell'aziono 
rivendicati va, una risposta a 
chi è intento « a tagliai- le gam 
be » alla classe operaia come 
diceva uno dei tanti cartelli. 
Tutto è cominciato alle nove. 
La fiumana più imponente ò 
uscita dallo stabilimento del
l'Alfa Romeo di Milano For
mano il corteo Appaiono i pri 
mi striscioni: * II padione ci at
tacca con ì ritmi; il governo 
con le (asse >; « Uniti per la con 
quista delle riforme ». «. Le tas
se ai padroni e non agli ope 
r a i s ; «.La casa è un d i r i t to : ; 
«Collimo eguale vecchiaia pre
coce ». Poco dopo, l'incontro 
con quelli dello stabilimento di 
Arese. Tutti insieme imbocca
no Corso Sempione con uno in 
lesta che si è munito di una 
tromba e intona motivi di canti 
opeiai. circondato chi fragore 
dei fischietti e dei campanaeci 
Una esplosione di entusiasmo 
che diventa sdegno allorché il 
corteo passa accanto alla sede 
della RAI TV. l'ente pubblico di 
informa/ione taccialo eli <? silen 
zio • sugli scioperi. 

Oi a la fiumana invade v(n 
Dante, raggiunge pia/za del 
Duomo, poi la serie dell'Inter 
sind A r m a n o le ragazze della 
SIT Siemens, dove lo sc.opeio 
è stalo compatto Poi è la vol'a 
dell i Ponteggi Da Imi ne. della 
Boi'etti Tutti interne andrai! 
no mi tai di a manifestalo sot 
to la sede deH''\ssolitmharda 

Sniio circa diecimila su 2à mi
la i i sciopcio. 

I < arlelli r portano le tappe 
delie lappresaglic alla SIT Sic 
mei v ("azienda pubblica) due 
ope-ai licenziali -10 denunciati 
alla mainMrallini. !<I7 sospen 
SIOI i ali Mia Romeo (azienda 
pul bhea) 1 200 Mispeiisioni per 
un gnu no alla lìorletti M de 
mi! ce. alla Ponteggi Dalminc 
ia/ ernia pubblu a) un meinbio 
di 'I licenzialo 

- Sono delegato del reparto 
foi uà. Ime.» .Ì2'l \ racconta Hi 
no Za.'dio dell'Mfa Romeo 
•r^oiio slato sospeso per avei 
oiganizzato uno sciopero -• Oi a 
e in testa al coi leu E" quello 
cìu suona la liomba 

Di Uonetto, ope i aio dell as 
seinblagg.o \'un e solo una 
lotta per ì soldi voghamo tio 
v ai e il modo d impedii e il < on 
Unno tagl o dei tempi, alti a 
v n'-so una ristiuttui i/mne de] 
ioti ino La salute non si ven 
de i>. Passano davanti ai ruMii 

occhi migliaia di giovani, ma 
gan sono ciucili appena costrel 
ti ad abbandonare le loro lei-
re nel Mezzogiorno per cerca 
re un lavoro nelle grandi fab 
bnehe del Nord 

« Tutti i giorni — racconta 
Mar.o Varano della filatura 
utensili dell'Alfa — l'ufficio as 
sun/ioni è all'oliato » Poi van 
no alle catene e trovano una 
realtà insopportabile « Nove 
secondi per fermare il mandri 
no », spiega Varano « e alle 
volte ci si serve anche delle ma
ni, a proprio rischio e pericolo, 
per guadagnare qualche secon 
do e avere poi un attimo per 
rinfrescare la faceta. Questo è 
il cottimo con i tempi del pa
drone» «Scrivi — dice Taran
tino, sempre dell'Alfa — vo
gliamo le riforme e non le las
se. Ho fatto ì conti. Pago 22 mi
la lire all'anno in più di ben
zina dopo il decreto di Colom
bo. Un modo per rubarci gli au 
menti salariali ». Le critiche al 
"decretone" si infittiscono. 

Steli, della Borletti, rucconta 
i motivi della lotta nella sua 
fabbrica. « Alle catene tutto è 
prestabilito, predeterminato. Il 
cottimo è una beffa. I tempi 
sono brevissimi e rapidi. Ci vo
gliono riflessi eccezionali t. 

E' quasi mezzogiorno quando 
tutti ritornano nelle grandi fab 
liriche F/ coniineiala una nuo
va stagione di lotta. 

Bruno Ugolini 

commissione 
parlamentare 

ioni 
La commissione parlamenta

re per le questioni regionali. 
prevista dalia costituzione ed 
alla quale successive leggi han
no attribuito compiti e poteri 
di grande rilievo, si è insedia
ta ieri mattina a Montecitorio. 
Sono stati eletti a presidente 
il de sen. Oliva, a vicepresi 
sidenti il compairno Umberto 
Cardia e il socialista Zappa, a 
segretari il socialdemocratico 
sen. Darò e il compagno Fini-
ho Cuccù, del PSIUP 

Al termine della riunione il 
compagno Cardia ha dichiarato 
che «si deve in larga misura 
all'intervento dei comunisti se 
la commissione ha potuto inse
diarsi ora, dopo tanti anni di 
inadempienza costituzionale. Ab
biamo inoltre chiesto che il 
ministio Gatto presenti subito 
alla commissione una relazione 
esauriente sullo slato di attua 
/.one dell otchnamenlo regiona
le e sugli ostacoli che ad essa 
v engono fi apposti ». 

Grande impegno 

democratico del Partito 

Undicimila 
congressi 
di sezione 

entro l 'anno 
Un momento di verìfica e di rilancio dell'ini
ziativa politica — La lotta per le riforme - - Il 
dibattito alla quinta commissione del CC 
E n t r o dicembri!, nel volRcre di poco più di due mesi , tutto 

le c>rgani//dzioin di b.ise del l ' .irtitu IPITÌIIIIKI 1 loro congressi 
oi'diniiri. Hi tratter. i di a r n i 11000 assembleo (quunto sono le 
sezioni) precedute da un numero ancora maggiore di riunioni 
di cellula, di gruppi di lau i ro , di convegni di zona. 

C'ungi essi ordinari , si è dello, perchè essi rappresentano 
l 'adempimento a una precisa norma dello Statuto del Par l i lo 
che p r e w d e per queste assemblee una periodicità annuale . Ma 
al di la del sigilliicalo specilico di rispetto delle norme che io-
golano IH vita democrat ica delle sezioni e l 'attività dei loro 
gruppi dirigenti, la campagna congressuale che si apre in questi 
giorni assume, alla luce dei più recenti sviluppi della situaalo-
ne del Paese un nl ievo par l icola ie non solo interno (è una 
grande consultazione democrat ica del Par t i to che viene ad un 
anno e mezzo di distanza dal XII Congresso) ma esterno, di 
valore politico geneia le . 

Sulla impostazione di ques ta campagna , sui ca ra t t e r i eh» 
d o \ r à avere e sulle l'inalila che i congressi devono dars i , ha 
discusso, nei giorni .scorsi, la V Commissione del Comitato 
Centrale del PCI 

P r i m a cara t te r i s t ica dei congressi è ehe essi dovranno co
stituire un momento di verifica dello slato del Par t i to , del suo 
or ientamento e della sua capaci tà di iniziativa in rapporto alle 
modificazioni che nel corso di un anno si sono verificate nel 
quadro politico del P a e s e ed, in par t icolare , alla situazione 
aper ta dal voto del 7 giugno nelle Regioni e nei Comuni, alla 
nuova dislocazione del PSI e di importanti forze cattoliche, 
alla lotta contro il ricostituito governo di centro-sinistra e le 
sue scelte economiche per imporre una politica di r iforme. 

I congiessi — è stalo sottolinealo sia nella relazione del com
pagno Verdini che nel dibatti to e nell ' intervento del compagno 
Pecchioli - - non dovranno essc ie dunque sede di un formale e 
generico bilancio di at t ività, ma dovranno proiettai si in avanti , 
per il i (lancio della iniziativa politica di massa del Par t i to , per 
il consolidamento della sua t o i / a e capa t i , a ui n , e , \ u i ,, . , . .! 
tro piomoloie di que l la r ipresa deve e s t e t e la So/ione alla 
quale il modo in cui si sviluppa la lolla per i grandi obiettivi 
di riforma oltre uno .spazio nuovo e più ampio di a / ione poli
tica, ne qualifica la dilezione, pone complessi pioblenn che 
la obbligano a cimentarsi m impegnativi confronti con le al t re 
foizc di sinistra, socialiste e cattoliche, a r icercare ogni occa
sione per real izzare la più la iga unita politica alla base 

Dalla sezione, in questo quadro, deve venire una spinta, un 
contributo decisivo alla formazione di nuovi cenlri di organiz
zazione di massa , al consolidamento o alla costruzione di un 
tessuto unitario e democratico, fattore indispensabile per da re 
alla lotta per le riforme l 'ampiezza e l'incisività necessarie . 

Una Sezione « più g l ande », dunque pio importante che ci esce 
e fa crescere il ca ra l l e re di massa nel l ' a r m o . Su questo aspel
lo la V Commissiono ha poslo l 'accento conlermando, in primo 
luogo, un giudizio positivo sulla «temila » del Par t i lo nel corso 
di questi ultimi 2 anni , ma sot tol ineando anche la esigenza che 
quesla tenuia si trasformi rap idamente in allineino consisterne 
della sua forza e, appunto, del suo ca ra t t e re di massa . Uà qui 
la necessità di una cu , a , di un lavoro costante del proseiilismo, 
inteso come conquista politica ed ideale, che nella Sezione deve 
avere il suo tulciu, e di una at tenta analisi dei problemi posti 
da particolari zone del paese dove pai difficili, per ragioni 
obiettive e soggettive, si presentano le condizioni per la r ipresa, 
Queslo tema e stalo al t r emalo in par t icolare da alcuni coni 
pagni dirigenti di organizzazioni del Mezzogiorno tPelrucciol i , 
Alinovi, Uusso, Biruidi) e dal compagno Alarangoni pei le 
« zone bianche ». 

I compagni Gambolato e Marzocchi hanno sottolinealo espe
rienze e problemi posli dalla vita delle organizzazioni di Par
lilo nelle grandi cit ta. Sui temi dell or ientamento hanno parlalo, 
inoltre, i compagni Vietali, Colombi e Trivelli che ha indicalo 
nelle attivila in p rogramma per il 50° anniversar io della londa 
zione del PCI una grande occasione per dare alla c ampagna 
congressuale come a quella per il tesseramento e proselitismo 
un elevalo tono politico ed ideale. 1 compagni Serri e Callo 
hanno, infine, pa r l i l o r ispet t ivamente dei problemi della POCl, 
e dell'aticirzione che il parli lo deve dedica le alla nostra orga
nizzazione tra gli emigrat i . 

Un problema par t icolare emerso dal dibatti to è slato quello 
dei Comitati Regionali. L'oi lentamenlo e quello di procedere, 
per 1 immediato, ad un ra l forzamento dei Comitati Regionali 

elio devono esser messi in grado di corr ispondere pienamente 
ai nuovi compiti di direzione proposti dalla istituzione delle Re
gioni e delle esperienze che in esse si stanno compiendo, 

Al termine della riunione, la V commissione ha approvato 
il testo di una nota orientativa sulla preparazione della campa
gna dei congressi delle Sezioni, ì cui modi e tempi di svolgi
mento sa ranno ora definiti da ogni singola Federazione e Co
mitato regionale. 

Donat Cattiti al convegno piemontese della corrente 

Per «Forze nuove» è il momento 
dello scontro decisivo nella DC 

Con questa motivazione respinta l'idea dell'uscita della sinistra dal partito - Obiettivi: nuova mag
gioranza nella DC e bicolore col PSI -1 rapporti e ol PCI caratterizzati da « confronto e contatto » 

Dal nostro corrispondente 
NOVARA, 21. 

Restare nella DC o uscir
ne ' L' interrogativo e eeheg 
giato più volte al convegno 
elei ci e. piemontesi eh « l 01 
ze Muove » che si e .-.\ollo 
da venerdì a domenica a Bel 
girate. 

Un giovane delegalo ha det 
to che bibogna dare un ino 
nito al pa i l i to nel quale non 
c e dialettica e anche Ias ione 
della s inis t ra si trova dt don-
te ad un « m u r o di so rc ina» 
come hanno notato gli amici 
della Valle d'Ao.sta dove, co
me si sa, l ' intera c o n e n t e d: 
« Forze Nuove » è uscita dal
la DC e ha da to vita al mo
vimento di democrat ici popò-
l an . I, ' interrogativo e s ta to 
pi esente anche nelle due te 
l.iziom principali quelle dello 
on. Bodrato e dell'oli. Donat 
t 'attiri, sia puro per n e r u m e 
la validità e l 'attualità affer
mata anche m contrapposi
zione polemica -'*n le recen
ti scolte di Lo bor e delle 
ACLI a Valloinhrosa definile 
t\\ D mat catt i t i « un ei rore 
e un obiett ivo 'aulag^io pei 
..i de -t- .i )) 

I l ' ade r s di « For?e Nuo 
ve » tengono nsomtna clic 
il Imo g iuppo i,i ancora un 
ruolo p una mara tone da s\oì 
Emo tM'mfeino iella \^ « i n 
in ' tu ii — ha ns 'eu ' t 'n Ro
diate — non n pprev1:!, creb

be un reale contr ibuto alla 
del unzione di un'a l 'ornai iva 
al capi ta l i smo»; Donat Cattin 
da par te sua ha det to che 
» E" ingiusto chiedersi perche 
gli uomini della sinistra di 
« F o i / e Nuove » d t v i cbb i io , 
secondo taluno >ol lol i ta/ ioni , 
uscii sene dal pai tuo e ab 
bandonare la battaglia pio-
p n o nel momento decisivo ». 

I duo relatori hanno quin
di delineato la linea politica 
e s trategica sulla quale inten
dono muoversi No] p u n i t o 
l 'obiettivo r imano ancora quel
lo di una nuova nrigguv. an-
za e Donat Cattin ha riven
dicato come successi dol'.u Mia 
corrente , sta pure in nana-
giie solo difensive, l 'ave- de-
toi minato la disgregazione col 
blocco doroleo anche so »na 
ha dotto, e in i i t o il disc-
gito di un nuovo blocco do io 
teo - tavianno tanfaniam 
con una «cas ta oone1.Un i di 
s in i s t r a» 'po lemico ritcniiii n 
to alla posa tone dell i « h a 
se »> por emarginare comi le 
t amente il g iuppo di «Po»/e 
Nuovo». Sui .omblemi poiui-
ci apert i , invece, da"a sini
stra del cont io sinistra — che 
e « iti fa1 e o s t i n a v a » — n 
dalla crescita nel nneso di 
im.i o ipns-7,(ine sociale che 
recinti a nuove s,iiu?ioiv • for
zai um isti individuano il lo 
ro mi} ceno nel 'a s t r a t o ' a del-
'e ' ifi i n.o e pei ;,i i ,t< u1 

tuiazM'iie delle [oivo politiche 

per un cambiamento della 
scelta sociale e politica del 
paese che richiederà pe io una 
lunga battaglia e dovrà co
m u n q u e avvenire nel quad ro 
ist i tuzionale. 

Donat Cattin ha det to che 
la partecipazione del suo giup
po al governo e «cr i t i ca e 
contes ta t iva» e che vanno re
spinti i nea l t i sooialdcmocia-
tici e della desti a d o . che 
pongono u p ioblema della rie 
l imitazione della mag^i i ran-
zji solo per nascondere, gli 
inteiessi della conservazione: 
«au tonomia si, delimitazione 
no » è la posizione di « Forze 
Nuovo» e ha aggiunto «oc
corre utilizzare nel l 'autonomia 
della maggioranza quel supe
ramento della delimitazione 
che ha permesso sul piano 
legislativo un'azione quantita
t ivamente e qual i ta t ivamente 
diversa del P a i l a m o n t o » n 
leader della smisti a d e ha 
pino denuncia to che oggi osi 
sto in Italia eh> punta ad una 
soluzione a u t o n t a n a o ha fat
to n fo iuuonto alla situazione 
del Medi terraneo e del Medio 
Oriento nonché ai sospetti giù 
dizi ameucan i sulla debolo/ 
za dei governi denioeiat ici nel 
nos t io paese. Circa i rannor 
ti con le alti e foi ?e p<>l tu he 
Donat Cattin ha indicato noi 
collegamento h a s i n w t i i d e 
o l ' s r l 'asse liei ,f una fututa 
magg io ran t i divu-sa del l 'a t tua 
le quadr ipar t i ta ». 

Col PCI, ha aggiunto U mi
nis t ro del Lavoro «e s i s t e un 
connot i lo e un conta t to che 
si può avere sulla base di 
una r is t ru t turazione nella si
nistra e per un cambiamento 
dell 'assetto del potere ne! qua
dro delle istituzioni democra
tiche » aggiungendo tuttavia 
elio es is terebbero presunte in
tenzioni egemoniche dei co
munist i nei confronti delle al
t re forze della sinistra o pra
tesi equivoci del PCI nella 
politica i azionale e nei ì ap 
port i internazionali . Sui p r ò 
blemi pò,itici contingenti Do. 
nat Cattin ha det to ehe «In 
lotta per la regione e soltan
to pommeintn: il conflitto per 
la r i forma sani tar ia mol lo M 
dì là di un episodio b i l i o s o 
è decisiva por la n f o i m n re
gionalistica 

La lelazione e il d ibat t i to 
del convegno di « Forre Nuo-
ve » pur ricchi di svm.it 1 in-
teiossant hanno e. n innano 
confermato anche lo conti ad
dizioni e «ili enuivooi re i ana
li si muovo la sinistra d o 
L'nnnost.iziono del ivnv""ì in o 
poi sino n 'marsn d vii mata dal
la pieoc. unaziono d oo-iP-no. 
re e contes ta re -minte a scol
le nuove e diversa rho smip. 
ratio il srmnlioo ruolo dì ni* 
posi? 'one interna al pavhto , 
costret to i subire quindi equi-
libi ismi o compromess i 

Ezio Rondoltnt 
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L'azione in Italia 
durante il fascismo 
Il libro di Pietro Secchia sugli anni compresi fra il 1926 e il 1932 
La forza del partito, la sua organizzazione ed i dibattiti nel grup
po dirigente - Dalla « questione Tasca » alla « svolta » - I nessi 

fra la situazione italiana e la politica dell'Internazionale 

ROMA CAPITALE 

Q u a n d o fu deciso di puh 
bl ic . i ie ì d o c u m e n t i dell TI 
c h i w o 1 ISCI • essi \ t n n t i o 
iiflidiiti a l o s l u i t t i Secchia 
e B e i l i 11 l.ivoio di ro„ l i it 
ti d i ede o n d i n e al vo lumi 
su « I a i o i m a / i o n o rie 1 g m p 
pò d i l i g e n t e di I P u n t o i o 
m u n i s t a itali ino 1923 1Q24» 
(Roma 19b2) che segno u n i 
svol ta nel le n c e i e h e degl i 
s l o n e i comuni s t i i ta l iani a 
p i o p o s i t o del la c t o n a del 
PCI que l lo di B e i t i p o l l o 
alla stesili a di un vo lumi 
deg l i « \ n n ili 1 e l l i inc i l i • 
in cui k vicende del PCI 
ed 1 suoi l a p p o n i con 1IC 
sono s tud ia t i e s s e n z i a l m e n t e 
negl i a spe t t i ideologici e 
noi d iba t t i t i svolt isi negli oi 
gain d i l i g e n t i il l avo io di 
Secchia infine ha c o n d o t t o 
ora alla pubb l icaz ione di una 
s e n e di impoi tant i d o n i m e l i 
ti n g u a i d a n t i 1 o i g a n i / / a / i o 
ne e I a t t iv i t à c l a n d e s t i n i 
del PCI negl i ann i del fasci 
sino ( « L a / i o n e svol ta chi 
P a i t i t o c o m u n i s t a in I ta l ia 
d i n a n t e il fascismo 192b 
1932 » in « Ann ili I e l t n n e l 
li 1969 • Milano, 1970, p p 
358 L 6 000) 

Secchia si pone in una pò 
a z i o n e d e c i s a m e n t e polemi 
<M c o n i l o ogni i n t e i p i e t a 
/ i o n e s t o n c j che si tond i 
e s s e n ? i a l m e n t e sui elocumcn 
ti e che ti a essi , utilizzi so 
pi a t t u i l o quel l i che d a n n o 
t e s t i m o n i a i ^ ì de l le d i scus 
sioni a v v e n u t e I i a ì d i r i gen 
ti C una posiz ione che l i o 
va a m p i a giust i f icazione nel 
1 ogge t to s tesso de l la r i c e r 
ca se il PCI fosse i n n a s t o 
il P C d l fo ise la conoscen 
za dei d iba t t i t i del c o m i t a t o 
c e n l i a l e e de l le m i n i o n i de l 
la D i l ez ione sai e b b e suiti 
c i e n t e pe i s c n v e i n e la s to 
n a ma il PCI è d i v e n t a t o 
un g l a n d e p a i t i t o di massa 
e le lo t te del la c lasse ope 
ra ia i t a l i ana , pe i non p a l l a 
l e di que l l e c o n d o t t e da i 
m i l i t an t i di base sono pai 
te ì n t e g i a n t e de l la sua s to 
n a T u t t a 1 a m p i a d o c u m c n 
taz ione p u b b l i c a t a d i Sec 
c lna su l la fonia o i g a n i / z a t i 
va del p a i t i t o su l le v i c e n d e 
de l l a sua o iganizzaz ione su i 
vuo t i a p e r t i in essa da l fa 
se i smo e sul modo c o m e es 
si v e n i v a n o n c m p i t i e coi 
t a m e n t e assai n n p m t a n t e 
pe i h s tor ia de l PCI e più 
in g e n e i a l e , pe i que l l a de l 
la c lasse o p e i a i a i t a l i ana nel 
pei lodo fascis ta 

Ma non s e m i n a n e m m e n o 
g iu s to 1 a t t e g g i a m e n t o di a 
s p i a c n t i c a che Secchia as 
s u i n e v e i s o g l i s tud ios i che 
d a n n o un no tevo le peso al la 
d o c u m e n t a z i o n e i [ g n a u l a n t e 
le d i scuss ion i di cui si e 
d e t t o s o p i a P i e n d i a m o pu 
r e a t t o dell al ici maz ione di 
Secchia c h e ta lvol ta que i 
d o c u m e n t i m u a v a n o s o p i a t 
t u t t o a i i g g i u n g e i e uno sco 
p ò p i a t i c o i m m e d i a t o m a 
in un p a i t i t o che acce t t ava 
u n a n g i d a e n e c e s s a n a di 
sc ip l ina e che lo t tava in du 
r i s s i m e condizioni di d a n d e 
s t in i t a essi a v e v a n o un ef 
f e t to p i o f o n d o nel d e t e n n i 
i m e n o n so lo la l inea di lot 
ta m a a n c h e 1 ideologia pò 
l i t ica dei m i l i t an t i di base 
e di que l l a p a l l e de l la c las 
se o p e i a i a che ne ven iva a 
conoscenza Del l e s t o , lo 
s tesso Secchia conosce be 
p i s s imo 1 u t i l i tà de l la Aiolo 
g ià c o m e mos t i a n o le p i e 
cisazioni che egli fa a p i o 
pos to del suo ai l e s t o e de l 
la c a d u t a del c e n t i o i n t e r n o , 
c o i i e g g e n d o un i m p i c c i s i a l 
f e n n a z i o n e che e s t i l a fa t ta 
n e l l o p e i a « 1 comun i s t i ne l 
la s t o n a d I ta l ia •• 

zi ai m i t e e I n le s lesse 
n n s s e fascist izzate n m a s e r o 

.. i . .,,%.i r,i . . » n , 

Severi 
rilievi 

I a ì i e o s l i u z i o n e del Sec 
ch ia si n t e n s c e aneli essa 
a m p i a m e n t e ai d ib i t l i t i svol 
t isi neg l i o iga in d i l i g e n t i 
su l la l inea p o l i t i c i II Sec 
chui n t i e n e che essa sia s ta 
ta s o s t a n z i a l m e n t e g ius ta 
sopì a t t i n t o dopo che la Di 
r ez ione si fu l i b e i a t i dal 
1 i n f l uenz i di l a s c a s e g u i l i 
do le indicazioni dell l u t e i 
nazional i pei q u i n t o u g n a i 
da p e i o la sua app l icaz ione 
ì n l i e v i di Secchi i sono as 
s a i s e v e n p i u s e v e n in ì e a l 
ta di que l l i l a t t i da Bei t i e 
da S p u m o Si poti e b b e d u e 
an i c ioms t i e i in qu m t o paio 
n o più di u n a vo l ta p r e s e m 
d c i e d i l l e l e a l t à de) pei lodo 
al qua l e si n f e i i s c o n o Ne 
n c o i d i amo so l t an to ì più 
i m p o i t a n t i al m o m e n t o del 
p a s s i v i l o dal la sennc l indi 
st i l l i la alla ci indes t in i t a il 
p il l i to si lascio coglici e ini 
p i e p a i a l o e qu del ie d i n g e n 
te si i b b a n d o n o ad un su 
pei liei ile q u a n t o ingiust i ! ! 
ca to o t t i m i s m o spesso le 
p a i o l e d o n l i n e s i i l a ncees 
si i ì di svo lge ie un izionc n 
vo luz ioua i i a ali i n t e r n o dcc j i 
o r g a n i s m i es i s t en t i , ne l le lo i 

sul la c a l l a non fu svolta 
un ellic ice a / i one poll i le i 
v c i s o le o igan i / / a7 ion i cat 
to l iche a n c h e q u a n d o e s s i 
s a i e b b c s ta la l e s i poss ib i le 
clall aeut izzais i d e l h tcns io 
ne I n il Va t i cano ed il go 
v e i n o fascista Ma sopra t 
t u t to non fu a l l i o n t a t o in 
manic i a cfhcaec il p io ta temi 
del la l o t t i a r m i l a al fasci 
sino (e che non e un proh le 
ma n a t o col s u i n o di poi 
ma tu povto gì i in quei gioì 
ni in p a i t i c o l u e da I ougo 
e dal lo s tes o Secch ia ) 

Diverse forme 
di lotta 

Nel n c o i d a i e gli e p i s o l i 
di lot ta a cui d i e d e r o vita 
a l i l i m o v i m e n t i ant i fasc is t i 
ed in p a i t i c o l a i e Giustizia 
e l i n e i l a » Secchia s e n v e 
« L e n o i e che c o m m e t t e v a 
no gli uomin i più co lagg io 
si Uà ì concen t i azionist i e 
de l m o v i m e n t o Gius t iz ia e 
I i nc i t a e i a que l lo di con 
s i d e i a i e gli a t t e n t a t i le azio 
ni ai m i t e , il t e n o n s m o co 
me a t t i r i so lut iv i quas i mi 
racol is t ic i di concepi i li sen 
za o con scars i legami con 
il m o v i m e n t o del le m a s s e 
lavora t i ICI e col g i a d o di 
sv i luppo d e l l e sue lo t te P e r 
c o n i l o l e i r o i e nos t ro fu 
q u e l l o di v e d e i e esc lus iva 
m e n t e 1 organizzazione 1 agi 
taz ione e la p r o p a g a n d a co 
m e mezzi p e r s v i l u p p a l e il 
m o v i m e n t o di m i s s i pe r 
poi t u e avan t i l i lot ta con 
t r o il fasc i smo l e u o l e no 
s t ro fu di a l l e n e r e i s i s t e m i 
t i c a m e n t e f e l i n a m e n t e du 
ì a n t e 17 ann i ad una s o l i 
fo rma di l o t t i e di non sa 
p e r c o m b i n i l e le u n e con 
le a l i l e d i v e i s e f o n n e di 
lot ta » 

Il l i c i t i amo al la Resistei» 
za che fa Secchia non un 
s e m i n a mol to conv incen t e 
a n c h e q u a n d o si n t e n s c e 
so l t an to a pi e s u n t e ma lo 
pie La s i tuaz ione g e n e i a l e 
e i a p r o f o n d a m e n t e c i m b n 
ta t r a 1 a l t i o si e i a costi 
t i n to un i i o n t e an t i fasc is ta 
t h e ne l 1929 non e i a n e m 
m e n o concep ib i l e e 1 ippa 
i a t o del lo S ta to andava di 
s g i e g a n d o s i so t to ì colpi del 
le sconfitte Dopo 1 8 S e l t e m 
I n e i n s o m m a , si e i a c i e a t a 
un i s i t u i n o n e del t u t t o mio 
l a Secchia pili a m m c t l e n 
do che a q u e s t o p i o p o s i t o 
l u i o n o c o m m e s s e mol t e gè 
neia l izzazioni e n a l e cont i 
n u i a n t e n e i c va l ide (o co 
m u n q u e non ipp io fond i sce 
il g iudiz io e n t i c o ) le accu 
se mosse i l l o i a ali i social 
democ i az i a m i il l a p p o i t o 
t r a il supci i m e n t o del ia con 
cezione del « soc i i l f a sc i smo » 
e la lot ta p o p o l a l e che si 
e s p i e s s e noli i Resis tenza 
non può e s s e i e i g n o i a t o 

U n a l t i a q u e s t i o n e su cui 
Secch ia t o m a con ins i s t en 
za è q u e l l i de l la « s v o l t a » 
I t i c l n a m i n d o s i a l la i m p o r 
l anza c h e essa e b b e pe i le 
so t t i de l PCI e d o l l a n t i f a 
se i smo m I tal i ì egli s e n v e 
« Il g l a n d e va lo i e del la svol 
la non cons is te so l t an to nel 
fat to che il PCI ì iusc i ad es 
sei f i s icamente p i e s e n t e con 
mol t i de i suoi mi l i t an t i e 
de i suoi q u i d n d i l i g e n t i i l 
t ivi in queg l i a n n i m I t i l n 
m a nel l ave i f i t t o acquisi i e 
a t u t t o il p a t t i l o a l cune pò 
sizioni ideo log iche e pol i t i 
che c h e non s n a n n o più 
p e i d u t c 1) la p e i s u a s i o n e 
che le s i tuazioni non si c i c a 
no s p o n t a n e a m e n t e 2 ) l i 
coscienza che il p u t i t o non 
può e s s e i e p i e s e n t e poli t i 
e u n e n t e se n o n lo e a n c h e 
o igan izza l ivamen t i L p i e 
s e n t e il p a l l i l o fu in Itali i 
da l 1930 al 1943 non seni 
p i e colla s lessa lo iza e non 
senza i n t e i i u z i o i n di cont i 
i n u l a (ì cont i bisoc.ii iva I n 
li a n c h e con 1 OVRA) m i 
l u p i e s e n t e E se ì comun i 
st i si tiov u n n o il 5 ni u 
zo 1943 ali a p p u n l imen to 
de l le o i e 10 alla tes ta dei 
g l a n d i s e i o p e n di l o n n o e 
di Mi lano e p o i c h é q u e l l o 
l a non 1 avevano a t t esa ma 
p i c p a i a t a gioì no pi i gioì no 
con lungh i ann i di c imo 11 
vo lo che costava doloi i e 
s lei itici Se ili 8 s c t t e m b i e 
1943 si ti ovai ono ul e s s e i e 
I la 1 p u m i e pili p i c p n iti 
o iga inzza lo i i del la Resis te i ! 
za di11 qu ile poi t il ono il 
c o n t i i b u t o decis ivo e pei 
che il PCI ni ligi ido tu t to 
non avev i ni il ce ss ito di 
e s s e i e illiv unente p i e s e n t e 
in I t i l i i ne l le l i l i bnc l i c e 
n i Ut c u n p i H n c ( p u i l i o p p o 
non d i p p c i t u t t o e non in 
t u t t e le p i o v m e i ) ne l le e u 
c c n e al con t i no 

Nei ì e c l u s o n e nel le iso 
le eli d e p o i t izione ivev ino 
sogg ion i ilo lite in indo i 
nel censo di 17 un i tic e me
di mig l ia ia di milit ulti che 

s e i ino t e m p i a l i nel lo sin 
elio e n e l h Ioli i Molli ive 
vano c o m l n t t u l o ni S p u na 
ed avevano a c q u i s t i l o anche 
un espe r i enza p i a t i ca alla 
lol la i n n a t a A n c h e s t o n 
ci non comuni s t i possono 
s o t t e s e m e l e q u e s t i pagina 
s enz i f i l e nessun i l i s c i v a 
M i h « svolta » fu i n t e r n i 
zion ile i n v e s t e n d o il r i p 
p o l l o l i a 1 IC ed i pa l l i l i co 
munis t i ed i l i i n t e r n o degli 
stessi pa l l i l i s icché un t,iu 
dizio su di e s s i può e s s i l e 
d i t o so l tan to t e n e n d o con to 
di t u t t a la s i tuaz ione m i e i 
naz iona le e di q u e l l i t ede 
sea in p i i t i c o l i r e Secchia 
a q u e s t o p i o p o s i t o ossei va 
che il m o v i m e n t o o p c i a i o 
mie i n i z i omle si i l t endcva 
« c h e il p i o l e t a n i t o ledeseo 
e l i sua a v a n g u a i d i a si ba t 
t e s s e i o dec i samen te io l i 
ogni mezzo con lo s c iope io 
g e n e i a l e ad o l t i a n / a e con 
le a n n i pe i impedi i e od 
o s t aco l a l e la v i t t o n a eli Hi 
Ilei » invece • si penso di 
non s c a t i n u è il n ios l io evi 
l i n d o ogni azione che pò 
tesse e s s i l e c o n s o c i a t a una 
pi o\ o c a / i o n e » M i ques t i 
O H o i i possono e s s e i e i t i l i 
bull i solo il P C I o pon si 
ì s c n v o n o in una pili vasta 
concez ione s l i a t e g i c a in t e r 
n a z i o n a l e ' In l e a l t à ì r a p 
poi ti Ha 1 IC ed ì p u l i t i co 
munis t i non possono e s s e i e 
s tud ia l i ne a l t i ibucne lo al 
1 IC tu t t i gli ci i o l i ( in q u e 
s to Secchia ha ì a g i o n e ) uè 
f i cendo l i n s i l i r e ad una 
ca t t iva appl icaz ione di u n a 
g ius ta l inea pol i t ica g e n e r i 
le ma cons ide iane lo que i 
ì a p p o i t i in tu t t a la loro com 
pless i la 

Possibilità 
di discussione 

Q u a n t o a l l l l i l n Secchia 
n l c v a la • duiezza » de l l e 
condiz ioni che fui ono pos te 
i I isca e di n f l e s s o i l l i 
d i l ez ione del PCI Non si 
può non ì d e v i l e che o rma i 
le poss ib i l i ! i di d i scuss ione 
ali i n t e r n o dell IC si e i a n o 
assai n s t r e l t e Secchia n 
coi da che al la seconda con 
f e i enza di Bas i lea ( g e n n a i o 
1928) ed al I V c o n g i e s s o del 
PCI ( a p u l e 1931) « non un 
solo c o m p a g n o chiese la pa 
i ola su l l e ques t ion i e sui di 
ba t t i t i in s eno al pa r t i t o co 
m u n i s t a del l Unione sovieti 
ea e di a l t i ì pa r t i l i comun i 
si i » Egl i a t t r i b u i s c e ciò a 
« s e n s o di ì e s p o n s a b i l i t a • 
m a in quei d iba t t i l i f t u o n o 
dec ise le so i t i del movimel i 
to c o m u n i s t i pe i q u a l c h e 
d e e m i di ann i l i m a n c a l a 
p a i t c c i p izione ad essi e i a 
pu i il segno di una profon 
da e non posi t iva t i a s f o i m a 
zione che si e i a avuta nel 
1 In te l naz iona le dopo la moi 
t e di L e n i n 

Aurelio Lepre 

UN SECOLO DI OPPRESSIONE DI CLASSE E DI SPECULAZIONE 

Come grossi stanziamenti vengono dirottati verso pochi gruppi economici e come si ignorano 
i problemi della casa, della scuola e dei servizi - Una circolazione per tram a cavalli - Per gli 
inquinamenti nel '64 furono stanziati 11 miliardi, calati a 5 nel '66: oggi ne occorrono 91 

ROMA 1885 — Lo sventramento della zona di piazza Venezia per In costruzione del Vittoriano 
BOIO ARC11IUO 

I n i e ut i come Hom i si 
e gì i v isto ming i i > un 
li u d ì il u s t o citi p icsc in n n 
d i sp i t z / ibili misui i Si ti il 
t i de i s >ldi the \ i v ne. in ) 
spe ìi d ilio Si i t i Qu iltuno 
obiti U i i i qui ^10 punto in i 
se tosi si m i n le tose 11 gì in 
di ( iti 1 ufi li comunque ili >i i 
i ib i vi si insedi i slandaids 

di vila e condizioni civili pai 
l avo i ev rh ed e lev i t i » 

Non e cosi Occonc infitti 
sottolineale innanzi tutto che 
1 nuli u d ì accoidat i in più 
sono a loio volta annullat i e 
(mangia t i > dai maggioii co 
sii e d u talsi bisogni che la 
gì inde cit ta p i o v o n olt ie 
che dalla stessa nuov i mimi 
gì izione che quei mthucl i su 
scitano 

M i poi dm e idillio a /imie 
questi miliardi' per quili lini 
vengono impiegali7 

I sammiamo lo st ilo disa 
stioso in cui v e i s i o t i e un 
teizo della citta Consideua 
ino q u i l c u m eh quelle 50 boi 
gate qua i t i e i e di quei nuovi 
«.ghett i» soci ih soiti di na 
scosto d inan te il ventennio fa 
scisi i e nel secondo dopo 
g u e n a e p i n i di ogni so i t i 
eh sei vizi — 1 cominciale dal 

I acqua e dalle fogne — en 
t i iamo in contatto con uno 
eh quei « ba iaccament i » di la 
mic ia o eh legno dove vivono 
ancoia 100 000 individui av 
nomiamoci alle scuole che 
fanno i doppi tuini anche m 
q u a i t i e n t ia ì più vecchi e 
cential i della citta I miliar 
di alloia dove sono stati spe 
s i 7 Pei che cosa sono stati 
imp iega t i ' 

Andando a fa ie ì conti non 
fat icheiemo ad a c c e t t a l e che 
quei soldi hanno pieso — pei 
gianclissima pa l le — una di 
lezione ben dete iminata tut 
t «litio che casuale che qual 
cosa foise Innno a che fate 
con le esigenze di Roma in 
qu in to Cipi la le ma poclnssi 
ino con i bisogni puoi i t i l i elei 
suoi ab i t in t i moltissimo in 
vece con gli mietessi di i l 
cimi giuppi dominanti della 
noslia economi 1 

Veni imo dunque l i te cifie 
II 2i novembie del 11M il 
Pa i l amento v n i l i penul t imi 
— in o id ine di tempo — leone 
spettale pei Roma eonsislen 
te nella concessione i p u t ì 
c o l u i condizioni e con conili 
b ito dello S l i to eli mutui d i 
e i o g n si in un quinquennio 
pei 1 a m m o n t i l e ( o m p ì c s s n o 
di 150 mibaidi da des t ina le 
ì l l i esecuzione di opeie pub 
bìiehe « a titolo di concniso 
dello Stato neqh oieiì Iman 
2ian che il Connine sostiene 
m dipendenza delle esigenze 
cui dei e piotvedeie quale se 
de della Capitale della lìepub 
bitta » Il 9 giugno dell inno 
successivo il Consiglio conni 
m i e st ibi l isce il pi ino di liti 
lizzazioiie dei p u m i 86 di 
questi mtliaidi secondo que 
s t i np i i t i z ione edilizi! sco 
l i s t i c i 1 miliauli e 2o() miho 

Analisi del voto per il rinnovo del parlamento 

Il Fronte unito conquista 
a maggioranza nel Kerala 

Di esso fanno paite i! partito del Congresso, il PC indiano, la Lega musulmana, il partito socialista rivoluziona
rio e un gruppo minore - Interesse per le nuove relazioni fra il partito del Congresso e il partito comunista 
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L esito delle elezioni pei il 

rinnovo doli Assemblea de Ho 
Stato del Keiald dove i! F lon 
te unito delle ministre aveva 
ottenuto un impoi tante vitto 
i n nel 1%7 e oggi al cent io 
dei commintJ nei cueoli pò 
litici indiani chi. att i ibmv ino 
die elezioni s tesse un p i l l i 
col i n SIL. uficati poiit i o in 
le la / ione con i due fa^Li nuo 
vi che lo hanno preceduto 
1 adesione del p u t i t o del Con 
g l i s s o al 1 tonte unito e il 
p issaggio del P u t i t o comuni 
•>ti « i m i x t s t i ali opposizione 

I usul t iti delia o n n i l t a 
7ione lesi noti a New Delhi 
e i 1 M\ aridi uni ('a e ipil ile 
lelìo S t i lo) hanno messo in 

luce da m n p a i ' c una 11 
piesa de] pai t i to del Con 
g u sso e dall illi i un it le 
ti amento del Pa i t i to comuni 
st i e del PC ni 11 \ i t i v 
p u tuoi urne nte sensibili pt i 
qu ii to UfHi u d ì quest ultmi i 
Si p i e \ e d e o n l i lo im i/io i< 
di un u n c i n o del P u t i t o co 
muti sta e degli ì l tn p uti l i 
del f ionie unito con I ippo., 
gio del p u t i t o del tomje<-s) 

II p u l i t o rlnl C o n c e s s o — 
p ut i to di governo al 1 vello 

fedoiale — In ottenuto ti en 
t i l io s tgg i su un totale di 
e intot ient ì t ié divenendo co 
si il smanio pal l i lo pio loi 
le ili Assemblea Nella p i e 
u d e n t i \s->tmblea a \ e \ a solo 
no \e sc^gi 

Il P u t i t o conni u s t i gin 
d ilo d ili i \ premier '\cluita 
Minon h i ottenuto sedici seg 
gì (cinque di imito di quelli 
conquist i l i m i Db") Gli al 
t u p u t i t i d i ! r i o n t e unito — 
11 Ltga musulmana il P u t ì 
lo social is t i u v o l u z i o m n o e 
un gì uppo m noie — Innno 

iLtcmilo complessa u n e n t e al 
u d i cnnnove si ggi P u t i n 

l ) il l ionie unito h i tot i 
! / / i t ) st ss mi iti ) s ig„i t o 1 
un i in ih-,ioi in/ i di due s i g 
gì ili \ s i mble i Nili i pi t c i 
lt nte t )im 1/ oue il I ionie 
u n i ~l se>gi 

Il P u l i l ) ctmuinist i e m it 
\ i t i h i I tui i ) w nlist t te 

L.,-1 < i un i pt idit i di ven 
tiqu i t i lo ( gì i ispi ito il Ut 

I \ si ubi i i no eiott i de] 
Kit ih s intuisce pei la pi i 
m i v j l t i \ cne id i piossimo 

Come i ò detto i i isult iti 
del Ku i l i ei ini attesi anche 
c i t p un m lic i ont in i t i i 
/io ic con la b t i l / one politi 

ca n i7 iomle dopo h scissio 
ne del pal l i lo elei Congiesso 
e il miglio» imento delle i o l i 
/ioni ti i 1 ala di esso gin 
d i t a d i ! pi imo ministro si 
gnoi i I n d i l i Gandhi e il 
Pai tuo comunis t i e con la 
piospelt iva delle elezioni n i 
ziona i del 197^ La s gnoi i 
Gandhi i v e \ a incoi jggi Un h 
ml i s t n il p u t i t o del Con 
g i e s s ) del K e n h e Ì! 1 ionie 
unito 

I nuow sviluppi politici 
nel i ei i h sono m e n t i m e l i 
te o s c n iti ne i cu col i poh 
tici t u b e pei i liticasi che 
po^soio i v c i e s ili i t t egg i i 
meni del p u t i t o del Con 
f i o s s i m I h SUI ) del Ben 
^ il i i cc iden t ik 1 i t io S t i lo 
tiill I ni i dove un F ion te u 
mto lille smistic e n ginn i 
i l p tteie i t t i n e t so le eie 
/ioni Aneli nel [Unga l i oc 
adori ih il dissidio l i t dui 
p n liti comuni ti i \ e \ i sue 
et ssi inni le nu i in ci isi 
! ì co ih/ one di gow ino chi 
tu Ilo scois > m i i / o h i n 
segn ito le diluissi un In b i 
se ad u n i speci ile legisl u o 
in il governo del P e n d i l i 
n n id ti* ile e st ito i^sun ) 
1 il ptesirien e niembio del 

p u t i t o deI C o n c e s s o 

ni edilizia e omini ile " e ')HH 
rol l i t i ni e impi tuli di d t p i 
i i/iont II e l')0 togn ÌLUIP e 
sti ule di qu n l n ir h e >"4 
ti tsl uni i/ioni sti id ih < opi 
io di gì inde v i ibiht i h i 
T" ippi ) \ \ igion imeni ) uhi 
co H t Ì2H \ I \C ( S I I I I K 
( i/iendt pubbliche) h t ru \ 
espiopi io di \ tll i P i inphih 
/ e )00 

\11 i fine di 1 db dopi ì 
pi imi ì anni t u e di lun/in 
namin to dei! i Ugge ì isul 
l a \ a che il Comune u e \ i 
p i o w edul i ul K u ndc u i imi 
Un ed a de hbei ne li singoli 
ope IL secondo questa n p n l i 
/ione (si condonili! ) h voe i1 

edih/i i lomun ile nuli neh b e 
()7d (oìlcltoi i e imp inli di 
depili i/ione ) e r)H t b ini 
li u d ì ) sii ide t logne / i e 
888 ( 1 mih ud ) ope io d 1 
I t gì inde \ n b i l i t i li e 11 ) 
( ! 1 m i l n i d i ) \ 1 \C i SI I 
I I K / e "02 ( H nuli ud ì ) 
Si ti Ut i gì i di d iti ibbis t m 
u\ e] /quinti M i e qui lo 
coi t unente me )i ì un e em 
pio minine n s p e l ' o die di 
mens oni dei piotile mi chi si 
st inno >ini u ponenti ) g un 
gen th il limile di i< tini i — 
nella p i i sen te situ i/iont di 
cns i congiuntili ile pol i t i t i 
Scoppi i li p iob lemi del 1 ito 
i aie e dell inquinamento d< I 
1 i c q u i in urna dovuto tgu 
st n uhi industi i ili i sopì t 
lui lo ili i ni me il i l e d i / / 1 
/ione di un mode ino impiinto 
di depuia/ ione i iccoll i e 
smiltimenlei dei i idilli u i b u u 
(quello appunto che dovevi 
esset lui tii/i ito lui d il Ì%A e 
che oggi p u u n i u l t i i n i 
\ ita oi m u i i milioni di ibi 
Unti - ìielmelt 11 spes i di 
(>1 nuli u d ì ) Si \ iene del e 
sto t s i p u e che l u i u un i 
p u l e dcl ì i C ipi l i lc — le -1 ! 
boi g l i e « tbu \ c •» ni ine i 
i d d n i t l u i a di un noi ni de ini 
pi mio fogn iti/io \ I ine in t 
ne 111 citi i IMO mie scoi isti 
che pi i f u fionte ille un 
medi ile esigen/c te) el min i 
io i tloppi e tupl i Unni 

\ che punto s n L, unto il 
di ninna dell i e is i non e e 
bisogno ci celo di i icoid ut. 
dopo le it centi in Inerte ili i 
I \ e i I tequenti movimenti 
che ne 11 ultimo timo (unno 
p o l l i l o i iniineio e occupi 
/ioni di stabili vuoti d i p u l e 
di 1 ìmig' ie di h n a c c i l i 

1 sp ode in tut i II ih i -
la situ i/ione eie gì o^pedili 
peicnc le mutue e i Commi 
non p a g u i ) più d i nini li 
let te stabilite pei legge p u 
i ncovci i di debi o ha taq 
quinto i ))0 miliai li) con 11 
ennseguen/ i di dovei sospon 
d u e o l imitati in v n i istilli 
ti la assistenza el ì i m i n u 
spi o\ v i^ti di medie me e in i 
t e m l c di non pi ( i p u g ì 
i i n t n e un v ilio i legni lo u 
i icovei iti 

Bene Di fionte a queste 
quisquilie la pieoccup i/ione 
pnnc ip ile digli imnnnis t i i 
U n ioni mi g i u d ì in d i t t a i 
ti ì due / ione Homo dei e ai t 
)e il vio « e m e attrezzato >' 
1 i gì inde sti ìd i di scoi l i 
mento w loce v e n i i c o s i n e 
piu di 100 mtliaidi C conili 
b u u a i fai e ultet mi nienti 
della Capitale il contio e l i 
sede dei < sei v 171 J» m / i o n ili 
Questo e il punto decisilo sul 
q u i ì e si f u m o le d i s i in Tarn 
pidogho il punto sul qu i l e — 
d i p u l e dei p u t i t i del cen 
t io smisti i — si e i \ u t i 11 
polemica pm i c e s i nel coi so 
d e l h lecente di cussione sul 
bil incio pei il 11/0 (luglio) 

M i non b i s t i I n o studio 
d e l h SWMI / pubblicato m i 
bollettino dei Cost iul ton Ro 
ni ini B tssei ise e che « on 
t io il 1081 l u c a met iopol i t i 
n i di R o i m dovi i d i s p o n e 
in m e d n di più di "itHl m e t n 
di le te nitosti idile motiopoli 
t i n i pei ogni 1000 mov i m 
sediati poi i i d u n e 1 eccessi 
\ o c i u c o nelle ole eh punì i 
(sir) Il cost ) medio delle 
opeie vi m e poi un uitosti i 
d ì metiopohl m i I \ cui se 
z o n e ìbb i ì un i h i g h e / z a di 
2) n u l i ) e st ito v dotato in 
un nuli l ido nn / / 1 il chilo 
m t l i o Wimi lo t omo chi ne 1 
1 n e i mctiopoìiLin i ioni i n i 
si insidici mn ) 1 milione e 
100 uni i mi n\ ibit tuli l ì 
spes i p u le nuove uit isti i 
de s u i d c u c i di 1100 mi 

l i i l Cll x 

I nuov i citi idini ioni ini 
p )s ono dunqui s[ \\ ti m 
quilh I sii poti mn t i n/ il 
t io I I H i ni no del o pt d i e 
i eh I! i t u i i de 1 ì q u i o 
de 11 i t )ui i eii M u K i m i 
q u u t i u e d ivt nidi m i n ul 
ibi! i n P i t i mn ) b imsimo 
t u e i nu no eìi mei i u i b i 
u i n i i O ti i nelle doni 
nulli di lugl l i t i n/i ih 
pt IO t i l t OUHlllO tÌl i s M d i 

s p i ig i del s in u M1 m u n ì u t 
n i i / / o n u l i i di mtosti ul t ni 
ti ipont in i i te U qu ilo e 
neh t s t ) chi i t u g u i / e d t l h 
C ipit ih 

Sembi i un i b itlu i n n i> 
h pili 1 le 1 U tuli l i t io clic 
casuale 

I un i tmea o i g a n i c i » w 
t indo un md igmc dell \CT 
u s i pubblio i ii c en lun t nte 
si m n ini itti g unti onn n i l h 

\<U ì di 0 milioni di ulto 
t u e il uiti in ludi i il quaiaiì 
to pei e t tifo di Ile quali sono 
con aitiate in S enee uibaiie 
Roma Milano l ni ino Napo 
li l iicn e (u noi ri lìoìfìf/ììtt 
e Pah uno In nud i ì si h in 
no due mio ogni i f mugli* 
ed un i ogni sei tbil mti Ro 
m i in q u i n t o e tpilale stA 
n uni limolili il p n m o posto 
con 800 000 ve i o l i 1 con un 
ti il lieo giunto ìd un gì ido 
l ile che o e e o n e più o meno 
lo sles-,0 tempo che con fi 
ti mi i e iv ìllt i p u con e ia 
le disi m / o ' ! ini mio gli 
ospiti ih le e ise le scuole 
p >i on ) ispelt i te Si ti i lU 
di un i situ i/ione n tn e isun 
li dieev uno Citiamo th l C or 
nere (itila Sem del *>l feb 
bi i o l%) * I iv voc ilo Oio 
v min \u ic l l i h i temilo ieri 
un i u l i/ione n componenti 
d i l l i (ommissione industna 
d e l h C i m e l i sul! i situazione 
itlu ile e sulle piospetLivc del 
si Ho e iuLomobi]i lieo in Ita 
h i In questo coi tes lo il pre 
siduUe della I I \ I insistendo 
sul! i i ncess i l i di sv i luppi re 
il nnss in io il ino l ia to auto 
mobilistieo interno ha insisti 
lo sul! i oppoi tunit i che lo 
S t i to costi insci ilmeno tre 
uni i c lulometn eh nuove s t ia 
de ed ili obie none f i t t i g l i 
c u c i I Ì spes i (1 000 m i l n i d i t 
egli li i i isposto di esse ie e \ en 
tu ihncn tc in gt ulo di assieu 
l a io ) e ipil ih e tei i ocroi len 
ti p u fin m/ i ii e l ih opere 
I e m t isti ule i r m i si ia 
sono si ite e seguite i puntino 
I foise ] unica cosa m lt i 
li i ì d cssoi s iala i e a h / / i 
U secondo i «piani pi eslabi 

lltM 
\ que to punto una domati 

d i si impone i pioseindeio 
chi fallo se ' iv\ Agnelli 
s n o no in gì ulo di « i ime 
d m e lui ì soldi come s 
può con t inu i l e a spaeciait 
tutto questo pei una politici 
di pi i n f ic i / ione dcmoer i 
t i e i 9 

Piero Della Seta 

fHar@ pulito: 
a Rimini si 
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Quindici nuli u d ì di Uro 

onesto il costo igg io inn to del 
1 o p c n 7 i o n e « i m i c pu l i to» T 
Rimini o\e quest anno — se 
condo stat ist iche fornite dal 
1 A / a n d a l u l o n o n n di SOR 
giorno — s io a u l t o nel pe 
n o d o da nnRgio i tu t to i|»o 
sto un iiio\ intento t uns t i co 
c o m p k s s n o pa i ! a 170Vii ni 
i n i (liOV-,2 ria p t i t e di atra 
m e n i con r> Glifi 321 p i e sen / e 
< 1701 24"5 n fe i i t e afill ospit 
p io \en ien t i d i l l es le io) Qimn 
do tutti gli impianti p i e u s t ] 
sulla b i s e di s tudi i n i / n t i nel 
D i ) ed un p ioget to defunto 
noi 196) s i i anno stali reali? 
7«ili ed il n s a n a m e n t o Igieni 
co di tu t to il t e i n t o n o t u b a n o 
e della zona a ninio v e n a 
Mobi lmente a t tua to una pò 
pold/ inne estiva s e m p i e stipe 
n o i e alle 100000 unith ed una 
popolazione ìes idente di IVI 
nula ibitanìi m i a un m a i e 
comple tamento esento da ba 
cilli dannosi pei la salute 
« c o m p l e t a m e n t e » in quanto 
le acque sono sot to il profilo 
batteiIOIORICO mol to al disot 
.0 deRli Indici minimi di st 

CU1C7Z1 

Appuiato che una dello pr in 
cipali causi d inqu inamento 
del m u e e da to digl i si ni i 
(In m b a n i ed i i d u s t n a l i 1 am 
punist i izione comunale di Hi 
mini ha messo allo s tudio ad 
in p u l e u i l ! 7 z a t o un vasto 
pi ORI a n i m i di bonifica pei 
e i i t n i e il 1 u e i s o impiant i 
id elevato l end imen lo elio le 
acque s p o i i h e sfocino in ma 
K Questi Mlimono p ie lovnu 
i o n \ o " l n l p n una cont ia te di 
deputazione ossidate i omiilp 
t unen te o i s e cluni e e bat 
ti noloj , icinn nte p u l e II p i o 
Ritto geni i le d e l h ope ie ap 
p i o v i l o dal Consiglio conni 
naie p i e v m e v a n i l l i valut.i 
zumi d e l l ) i una spesa di ni 
t i c 'i ri in i l iur i i compiendon t i 
ti ì 1 l i t io ì Invilii di cos tu i 
zione o dì s m u s s i v o ampl ia 
m i n t o di un gì indo i m p i a n t i 
di di p u n z o n e Ques l u l tmi i 
( o n s e n u il t i n l t n n u n t o binlo 
gì o c o m p i i l o con s i iness ivn 
ilisidi it ìzione 

! i p u t ì dell I m p u n t o on 
ti il i m funzione dall imi ilo 1i 
quesl inno li a l ta in med ia 
lumi) me «l g iorno di llquu 
me l»utu. l in imento ada t to 

P i Riniml m considoi ìz iom 
d i l l i notov ilo v inaz ione di 
popolazioni da s u v i i e fin il 
poi lodo est ivo ed invernai» 
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Assemblea annuale a Copenaghen 

FONDO MONETARIO 
Per il dollaro 

rinvio d'un anno 
Solidarietà dei governi europei per ia politica 
USA — Nuova emissione di oro-carta — L'IMI 

acquista la maggioianza nel Fonditalia 

Ie r i a Copenaghen sono ini 
ziati i lavori dell assemblea 
annu l l o del I ondo monetar io 
in te ina / ionale Nel l i capitale 
danese sono giunti 1 governa 
t o n delle banche centi ah (per 
1 I ta l ia il di Guido Carli) i 
mirasti i delle Finanze (per 
1 Ital ia 1 on I ' e i r i n Aggradi) 
e una coorte di e n e a t re 
mila Funzionali t t s t imonian 
za burocra t ica del tuolo e i e 
fi ente di ques ta istituzione in 
tei nazionale che pur continua 
a Fun7ionaie cosi come Fu 
imposta ta in base ai ì a p p i r t i 
di forza usciti dalla seconda 
gue r r a mondiale esclusione 
dell URSS e degli alti 1 paesi 
socialisti maggioianza i/iona 
r ia degli Stati Uniti a t torno a 
cui ruotano con quote m i r o 
i l gli « alleati » i t lant ic i ed il 
Giappone 

L assemblea e sta t i prece 
duta da molto chiasso giorna 
listico in quanto si presume 
\ a a v i e b b e affrontato la que 
stione d t l ì apporto fi a il dol 
la io e le al t re monete dei 
paes i capitalistici già rinvia 
ta ali assemblea del 1%9 ad 
un « comitato di studio » La 
relazione del F M I diffusa la 
set t imana scorsa già sd i am-
mati77ava tutto sostenendo 
che gli studi non erano anco 
r a « matur i » specialmente a t 
torno alla pioposta pnnc ipa 
le che e quella di aliai g a r e 
1 oscillazione del cambi fi a il 
dollaio e le a l t re monete dal 

1 1 5 % a t tua lmente i m m e s s o 
(di tanto si può sva lu ta le o 
r iva lu ta re il dollaio sera ì che 
le banche centi a h intei venga 
no) al 3 0% I motivi del n n 
vio ali assemblea del 1971 che 
si svolgerà fi a un anno a 
Washington sono chiari Da 
un lato gli Stat i Uniti s tan 
no a t t r ave r sando un pei lodo 
di ìecessionc economica e di 
elisi politica (in Vietnam e 
nel Medio Oliente) e p e i t a n 
lo beneficiano di una solida 
n e t à politica evidente Nel 
1971 supe ia t a a lmeno la crisi 
economica si pensa che il eli 
m a sia più piopi / io a sposta 
ment i di forza interni al bloc 
co dei paesi e Lpitalislici Lo 
al t ro motivo del ì invio e in 
t e m o a l blocco euiopeo poi 
che francesi e belgi ritengo 
no che un meccanismo di sva 
lutazione o r ivaluta / ione au 
tematica delle monete sia pu 
re contenuto nel 3 % sia pe 
ncoloso più pe r ì paesi eu 
ropei che per il dollaro 

Quest ultima posizione p u t e 
dal la costatazione che le cr i 
si monetar ie hanno la radice 
più che in oggettive oscilla 
zioni economiche in ondate 
di sfiducia spesso artificial 
mente provocate negli ambien 
ti f inanzial i P e r cui gli Sta 
ti Uniti g iuocino legolai 
mente sulla potenza e onnipie 
senza dei p iop i giuppi finan 
z i an si tenga pi esente che 
nel 1969 su 9 miha id i di dol 
la i ì investiti ali es te io da ope 
r a t o n USA ben 8 miha id i li 
hanno « succhiati » dalle finan 
r e al trui a t t i aendoh con gli 
elevati tassi d in te iesse II pò 
tenziale politico come agente 
delle crisi m o n e t a n e del re 
sto si è mamFestato upe tu t a 
men te negli ultimi anni e me 
si La I n a i ta l iana ad esem 
pio è s ta ta « debole » a lu 
gho tanto che si pa r l ava coi 
ren lemen te di svalutazione 
men t i e ad agosto e set tem 
bre — senza che niente di so 
stan7iale fosse cambia to nella 
bilancia commeic ia le — la Ina 
e r a to ina ta « f o l t e » e faceva 
Bggio sul dollaio 

Il governo italiano come al 
solito non ha pieso posizio 
ne ed ha p iesenta to una prò 
posta di compromesso lascia 
re 1 oscillazione ali 1 5% i i a le 
monete dei paesi del Meica to 
comune euiopeo e po l l a r e al 
2 0 % 1 oscillazione con il dol 
laro In tal modo le monete 
eu iopee mizierebbeio una 
m a r c i a di avvicinamento che 
dovrebbe condur le ai cambi 
(issi e quindi alla « moneta 
unica e u i o p e a » en t io dieci 
anni , ment re verso gli Stati 
Uniti ìnizierebbe un piocesso 
di sepai azione 

L ipotesi r i m a n a teonca 
P r a t i c a at tuazione invece 
a v i a 1 emissione di al t i i Dint 
li speciali di prelievo cioè di 
certif icati che possono preti 
dere il posto dell oto ed usa 
ti come 1 oio nei ìappoi t i fi a 
le banche central i Gli Stati 
Uniti , benché non cambino 
più i dol lau ceduti ali es tero 
in oio (non ne avrebbero ab 
bas tanza) conse ivano la mag 

Lo terza commissione del 
Comitato centrale del PCI 
(problemi economici e so 
clall) si riunisce domani, 
mercoledì, alle ore 9, In 
direzione (vio delle Botte 
ghe Oscure) Ordino del 
giorno « | compiti del Par 
tlto nella lotta contro II 
« decretone » e per le r i 
forme» Relatore sarà II 
compagno Giuseppa D'A-
lama. 

gioie quota di questo oro e ir 
ta che ae ci esce l i loio possi 
b i h t i di spesa sul piann in 
tcrnazioni le Un finanziamen 
to gia lui lo agli USA elle ne 
stunol i le tendenze inflazio 
nistiche poiché gli USA non 
avranno bisogno di paga re ì 
loio debiti ali estero con ri 
sorse leali anche giazie a que 
sta emis ione 

I a solidarietà mtei imperiali 
stica dunque piovale sulle 
differenziazioni ed i conti asti 
anche a costo di da re nuovo 
alimento ali inflizione mondia 
le F governatori i i governi 
tut tavia hanno pronto un ap 
pello a l h «lo t ta contro 1 in 
Flazione i che stando cosi le 
cose eloviebbe n d u i s i alla 
compressione eiei s a l a n e del 
la spesa pubblica come con 
dizione per poter p i o s e g u n e 
t i a n q u i l h m e n t e le guer re di 
aggiess ione scai icandone an 
clie il costo economico sul li 
vello di vita delle masse Un 
p iog ramma che susc i te ia una 
tempesta di ìeazioni fra 1 la 
volatol i dell Luiopa e degli 
Stati Uniti dove lo sciopeio 
dei meccanici prosegue da una 
se t t imana 

INTERESSE - La Morgan 
Ginrantv r ius t una delle gros 
se banche USA ha ridotto 1 in 
tcresse « piimario > (risolvalo 
ai clienti privilegiati) dill 8 al 
7 o per cento seguendo 1 esem 
pio di altre banche 11 ministro 
al Tesoro US V. miei pellaio a 
Copenaghen non In commenta 
to Vi e divisione fra gli espo 
nenti dell i finanzi statunitense 
suili oppoitumta di al lent i le 
la s tret t i monetaria ed in qu i 
le misura in base a diverse va 
lutazioni delle prospettive d in 
Fla7lone e ai diversi scKiemnen 
ti nella imminente consultazio 
ne eleltoiale 

FONDI COMUNI - L Istituto 
mobiliare italiano (IMI) azien 
d i pubblica di ci edito mobilia 
re h i acquistato dall Interni 
tional oveisoas Secun'ies (IOS) 
la maggioranza nel Fonditiha e 
nella sua società esecutrice 11 
deui im Quando 1 comunisti 
hanno proposto in Parlamento 
che ì I ondi comuni fossero pub 
blici 1 on Colombo nsjiose che 
non si poteva acquistai h col 
danaio pubblico venendo in iiu 
to ui un gruppo flmnziano av 
ventuiistico strameio invece si 
può <\nche perche ad amm ni 
sii ai Li sar inno peisone che pur 
usando uno strumenlo pubblico 
non nspondono del loio opeiato 
in sede politica r poi ci si cine 
de cos e che « mina * la fiducia 
nello Stato 

Nuove gravissime decisioni a danno del Mezzogiorno 

NTE ACQUA 
bloccati i piani d'irrigazio 

La comunità europea sconsiglia, la Cassa non finanzia, il ministro Natali tace - Si perdono migliaia di posti di 
lavoro e il treno per un reale ammodernamento delle strutture agrarie e civili - Convegno critico ma velleitario 

CALZATURIERI IN SCIOPERO 
Iniziate e subito rotte le trattative per 11 rinnovo contrattuale 
del 130 mila lavoratori calzaturieri Sono stati quint i decisi gli 
scioperi 24 ore per giovedì 24 settembre, 12 ore alla settimana 
tra il 28 settembre e il 18 ottobre E' prevista, Inoltre, la so 
spensione di ogni prestazione stiaordinaria Le trattative si sono 
Interrotte per l'Inadeguatezza delle offerte padronali 

Il Symposium internazionale di Milano 

Crisi contadina 
e cooperazione 

Una dichiarazione di Miana, presidente della Lega 

Dalla nostra redazione 
MILAiNO %\ 

U Sjmposmm europeo cooi>e 
rativo hd concluso le sue gioì 
nate di studio al Museo della 
Scienza di Milano con 1 appio 
vazione di un documento che 
sintetu/H 1 ampia discussione fra 
1 numeiosi e qualificati delegati 
di piesi dell Lst e dell Ovest 
Le giornate di btudio milanesi 
tenute sotto 1 egida dell Mlean/a 
Goopeiativc Internazionale ha ti 
no consentito uno scambio di 
cspci lenze i i i icchito d il con 
tubulo di uomini di cultura e 
di scienza che si proietta nella 
preparazione della confeien/a 
internazionalle sulla coopei azio 
ne agncola indetta a Roma dal 
1 Alleanza Intemazionale Coope 
ìat iva nel 1971 

U documento conclusivo del 
Symposium euiopeo p i r te da una 
analisi sulle grandi potenzialità 
tecniche tuttoia inespresse per 
l e u a t a politica agncola comu 
nitana e sottolinea la funzione 
decisiva che il movimento eoo 
pei a ti vo può assolvere pei su 
pelate la peisisUnte ci ibi agii 
c o h 

i intenerito dtl movimento 
coopti ì tno può secondo il Sjm 
posami assumere forme diverse 
a secondi delle legioni e dei 
paesi m i deve ispirai si alla se 
gutnli costinti 

1) le Assocn/ioni delle divtr 
se nnpiese i lutinlistiche eoo 
peiativc di macchine e le eoo 
peiative che opeiano sul mtr 
eato devono ricercale la dimcn 
sione corrispondente alle esi 
gonze dello sviluppo tecnologico 
ed alla vastità dell attuale mer 
eato 

2) Il documento ribadisce 1 in 
terdipenden/i dt l sottoie agneo 
lo con ouello dulia ti isforma/io 
m e distiibuzione dille d e i n l c 
ilimcnt tu Una leale c o l h b o n 
zione con 1 indi stl 11 e col coni 
mei ciò si ouo quindi realizzalo 
soltanto -i t tnvetso 1 mi/nt iva di 
coopeiatue competitive P ss i 
poh a compiili munte rlispiegiisi 
nel qu ulio di ir }. olmm.nl iziom 
pubbliche che assicurino nei di 
versi paesi europei il rispetto 
di una toncorun /a sottratta al e 
attuili distorsioni provocate dal 
le grandi concentrazioni finan 
ziaue e produttive p i n a t e 

i) Per f r tsiohci*. al movi 
mento coopei a li vxi il suo uioio 
port iute noli imbientc agi itolo 
e nelle diveise politiche di pio 
gnmmiz ione ni / ioni lc e ncces 
s i n o un ideguimento esterno 
delle st iuttuie assotintive ti Ì 
mite l i ncerca cu fusioni e con 
tenti i7iom ìnlercoopeiatne e 
una migliore conoscenza dei 
meicati Si richiede il id t fo i / i 
mento dell i p utecip t/i JIIC it 
t v i du -ioci ili i t i e ilio 
set Ut dtl mov mento 

bua p u sti otta collabori/io 
ne li i le coopei itivc e s'atu 
poi TuspiCTla sii sul pi ino m 
/tonile che su que lo europeo 
l e coopei ìtive de ono ipjog 
giaisi date le loio scarse ri 
soise f in in / iu ie su un credito 
cooperativo e un ale che issi 
cun anche con 1 ivvio di un i 
adeguati politici di erodilo e 
finm/iai n dei governi di l l i Co 
munita Luropea il lepei unente 
dei necessin me/zi di investi 
mento Buoni p u l e degli aiuti 
che gli Stati forniscono noi mi! 
mente ali agricoltura e si di 
speidono per mille uvoh s|x>sso 
cliente] in devono ssere foini 
ti ille (ooponlivo Giumenti de 
cisivi rli pioMimtrn/ion« e di 
sostegni delle imprese e dtll< 
fimiglit agricole 

\ e l l e gioì iu te di studio < 
stato sottolineato nelle relizioni 

Casa e fitti: 

manifestazione 

il 30 settembre 
Una manifesta/iont nazionale 

per la casa ed i Ulti si t u i a d 
30 settembre piassimo i Homi 
liei iniziativa dell Unione nazio 
naie inquilini e assegnati l i 
(UNIA) Ui manifestazione 
avrà al cenilo una serie di ir 
chieste al governo per avviare 
a soluzione il giavis,simo pio 
ulema degli alloggi il nlincio 
della 167 la riduzione dei lìtti 
T \CP il blocco dei contratti e 
dei fitti la ìequisizionc degli 
alloggi pnvati sfitti da assegna 
re agb abitanti delle boi gate 
Mia manifestazione partecipe 
ialino delogi/ioai di tutta J ta la 

del fi incese \ o u i \ J dell il ih i 
no plot Rossi D o n i e dell i 
ju0osl n ì Kupen i nc^li mici 
venti t ntUt numeiost comuni 
e i / ion p i t se i l a lc d i uom m di 
cullu i t di sticnz i dtll Lino 
pa capitalista e so tnhs ta the 
le cooix.rat ve non devono con 
sidei ar si dei meri sii umenti 
commerci ili Occotie il conti i 

io che piocr d ino vii o e tv tu 
sLindud di t l i i i i n / i tctni i 
t d e t monne i che tonsuil tuo 
uni p u i t c ìp i/ione <JTeti va dti 
contadini e de 1 loio no^ti alla 
conduzione issoti it \ e cooi>e 
i itivi del e impics< e una prò 
ino/ont di 1 i donni loop i i a tn 
et i pai il ì di conci /ioni ton 
1 uomo 

Questi m sintesi i punti s i 
litnli dtl documento conclusivo 

D i noi miei poli ito sui i isul 
t i t i delle gioì n ite di studio n i 
1 uitsi 1 pusil le ite dell i 1 tt a 
delle toopct itivt t mutue bil 
\ io Mi ina ci ha dichiaralo 
x II mio giudizio sul Symposium 
di \lrl ino e molto positivo VI 
lieto dibattito il movimento eoo 
p e n i n o italiano ha dato un no 
te ole conti ibuto e vihde con 
vtigeri7t sono sc i t iu i t t su molti 
punti \nche il contributo dato 
ili i giotn il i di studio da enu 
ncnti uomini di culmi a e di 
scienza di duc is i p lesi e stato 
decisivo Molto inteiessanti io 
io si i lo le elibori/ ioni piesen 
t i t e dalle ACI I dalle donne ni 
i ah della Coldiretti dai gio 
vini dei Club i P e dagli sin 
diosi del Centio na/ iomle , \ r 
le iifoime i s soc i i tne Al &>m 
posium si ò molto giustamente 
insistito a l h Iute di positive 
esperienze siili esigenza di un 
decisivo svilupix) della domoci i 
zia piitecipiziono e promozioni 
delle fotnn di uitogeshone nel 
gov i n ì< 1 mov imeni ) eoopc 
rati 

il S\ t pis uni li t mf ne p) 
sto e ni fn / i l i negli ipport 
dei dil iti r i li >si f ime i 
ilil i b i t ì i idi s U di scili 
t h t ri i i I ì cl< 1< u ih i 1*, i 
si iv i bui ti mUn < p il i 
chi i i )in< n > 1 es ^i i li i n 
dee i i p ii i t ipi/ioni U 1 mo 
v i in ito to )f t i u n o ili i pioni > 
7K n Iri pi ni zonali u n o t n h 
e n i/ on ili 

Marco Marchetti 

L ' o n C o l o m b o , n e l 
d e l l ' A g i i i o l l i u a e a " a 

e s c l u s o o g n i I m p e g n o , 
/ n m i n t i o i d m a n ai piofii 
gioì no corno si tenta di 

vA^A 

Le coop. d'abitazione 
chiedono di essere 

consultate da Colombo 
Si è riunito i Roma il Comitato di Dilezione dell \3sociazione 

Ni/Miale delle Coopei Une di Mutazione pei es innnaie le dichn 
ìazioni lese il sindacati d i l Piosidente del Consiglio on Coiomlx 
Il movimento cooperativo — si dice in un comumc ito — esprimi 
la sin profonda ìnsoddisfi/ione poiché 1 on Colombo nelle pu 
numeiose consulta/oni ivutc con le più s v i n i e foize economici 
e so la l i del Pa^se non ha poi essendoiu stilo sollecitilo d i 
lutto U oigini /zi / ioni coopent ve n i z o n i h ricevuto ì rappic 
sentanh doli i coopei i/ione pei i scolti ino il p i t e l e e le pioposU 
sulla nuovi politica dell abita/ione che si si i t laborindo comi 
sin piovvedimenti anli oruiuntui ili l i politila di i forme u 
genei ile 

In mento ilio d i c l m n / i o m del Piestdtnte del Consiglio c u c i 
l i pol l ic i delia c isa ì coopei itoti ptoiestano pei la niìiican/1 
di qualsiisi iccenno e l impegno enea *i vaioli// izione dolh COOK 
I i/ione i piopnetà indivisa nel cimelio di uni nuo a politici i 
iibadiscono che la coopeiazione is ociizionc demociit ici e volon 
tana degli utenti unico strumento possibile di uitogcsl one e in 
elemento indispensabile per uni politici urlnnistica ed ediliziJ 
antispeculativa e pei il nlancio di uni au enti tà edilizia economi i 
e popolale Invece di i i t i ovno l i coopei iz one come uno dei prò 
Ugomsti delh politici della c t s i si Uovi nelle dich n i z o n i do 
Piesidentt del Consiglio indie izionc di uni società IRI con p i t u 
cipazione di capitalo pubblico e pi v ito che dovi ebbe utili/? ire 
uni cospicua p u t e dei fondi d t l h (esca ! Oltie che i n d i t e n 
dilezione opposta il entello d semphlk i / io i t t unifici/ione dogi 
stiumenti opeiitivi dell edilizia pubblica tale pioposta ippato 
assolili unente maccettibile corno delega di funzioni sociali ul 
uno s t imo carrozzone che o v e n i messo n inmustillcibih comi 
7ioni privilegiate di aziono o meon t t en fai ilmente le identiche d r 

ficolta di tutti gh alti ì enti 

Inolile ì pieinnunciati provvedimenti govcrnitivi eludono p* 
1 ennesimi volta uri impegno di fondo quello di delincale ed iv 
viaie imi ilforma urbanistica cocienlt o i effettiva e he tagli dia 
sticamento la rendita fondiai ia che si npercuote pesintement 
su tutti ì costi dolledih/ia residen/nlo 

Il movimento Cooper itivo pei tinto i>el i i b idue l i sua vibi i t i 
protesta per la piopna esclusione digli iiiteiloeuton eonsuìlH 
dal Presidente dol Consiglio e poi li mane inz,a de1 nconoscimento 
de lh funzione de lh cooptazione nello dichnnzioni lese dall ono 
ìevole Colombo a nome del Governo decide di inti ìpiendeie uni 
vasta agitazione e di indire una seno di mamfestizoni di piotest i 
nazionali 

Mele: si profila 
una speculazione 
senza precedenti 

r TUR\n \ 
frutti s t l docwimen e pio\ciKlo sul bagnilo 

21 
non 

eh rendere concunen tc l i p io 
elulione del \3c//ogioi no di 
I i i l i a sui meit tUi in tcnn7 io 
u n i e non solo su quilli del 
MI ^ 2Ì f i l e un i sce l t i i 
f n o n degli I11L\ u iun t i d ì 
c u n e con a Inse u n i p io 
d mone foi i g g u i e centi] di 
p iod imone m d u s t i n l i t oope 
ì itivi in Timoni ! con 1 eie 
\ i t i i ich ies t i di c u n e del 
n n i c T t o interno II Meica to 
e limine euiopeo In escluso 
imbedue queslc scelte di ti i 
s 01 ma/ ione il g m e i n o i t U n 
nn si ì lhne i in nonii d e l h 
I ni stien l i d i fes i di Sii iute 

I ssi p i n s s i t m dell 1 pi )pne 
II fondin i i contio tutti e tilt 
t ) Questo ( il ni \\t_ svilup 
fo d t l h s i tui / ioni che v i 
o n t i o gli ini i i ss i dt l \Ic / 
/ ig io ino e sotlc l inei 1 es igui 
/ 1 di nuo \e lotte u m t i i n e 
h p i o n U inizi U n i dei Con 
sigli legion ili 

Italo Palasciano 

Pei la 
ancoia iniziata n p n l i c a la ncco l ta del prodotto e gin siamo 
i l l l dicliiin7iono d « u i s i j ì ia \e ix.1 le mele l a comuiici 
/ione < giunta attiavorso h Ga/zelt i uffici ilo delh Comnmh eco 
iDinici i nini» i d i t i l i 1 scllcmbie che pubblici m pioposilo I 
lOKOhmenlo Mimilo eh piesidenlc Milfil t i \ o n e incoi i l>en 
clliaio il motivo di fondo che ha fallo scat t i le il meccinismo 
Si p u h della cusi ni cui snobbo incoisi la piodu/iono di mele 
del Belgio uni piodu7lonc modesta s i i por quantità che poi mi i 
hlà F in\ece abbisi m / i chiaio (in d oi i clo\e si and i i p u u t 
t mo 1 inno s ois i l i eli h n i/ione el x usi M i e dujon 
mint i in olici OH po<nlo 'stilimi nlo nolk min dei blindi coni 
meiLianli fliilteol che ins ono osi incoi più conel / on ne il 
i bisso nilui ilmcn'e 1 h miss ) dei piodiitlon e i n i n o u n o pi 
i piac mento il m e i u t i (con pie/71 cioè ten len/ialmenle sempu 

più alti i l consumo mano a mano eh il prodotlo l e e i p u i i t o 
ogM n i p p a i i r i col conligocce domini) 

Qui 0 illcggi imeni ) 1 s 1 nei i il genei w itili ino (plinto meni 
ixi micci ìe elicili hi si vi piol ihnlo come una cilossalc spe 
cu l i ) i n ' Su 1 elisi finiti o h intinto continuino 1 ìegistiaisl 
eonveigenzo uni t ine fi le forzo politiche della oiovincn di t u 
i n i \ Po(,gi)ienilieo 1011 sei 1 1 giuppi del P t l dol PSI elelh 
DC e elei PSU hinno fallo inopi 10 il documento — amp amenti 
11 Mit ito ehi nostio gioiinlo — usa lo dal leconle con\egno dei 
s nehu f u m o s i coneocito d Ul \111n11n1sl1 izione piownciale 

Emigrazione in Svizzera 

Comitato d'azione 
per la revisione 

degli accordi 

'Lettere 
air Unita: 

gì 
Non bastano 

1 appelli 
propagandistici 
lìquor duetlorc 

sono ìWKiHto mcinnq iato 

ìicuìtì tltziom per ti rtn w 
io eie/ tumulilo sie/jenoie «1/ 
qiiippo più ammalo Ira 1 imi 
zionan \cicnUlKi delle tinti 
cìnta e Belle Atti w abbia t ma 
mlestato la propria tintitela 
Iolanda tcìuda bitinta » qui 
sto è certo un sintomo mie 
ussr/Nfc fiw pure dn mino d , t„, ,i„, , „.„„ i„ . ,»„i t-fìtitì e itili /iute tit-i tinnii 

1 lei del suo giornale e del , , , „ ' , , ' , nminnrin 
ino nartllo rlien II mnrfo no ''.' detto Italo di prO/OMO tuo partito elica ti modo co 
me avete reagito al nari au disagio determinalo dai cri 

D a l n o s t r o c o r r i s p o n d e n t e 

B A R I , 21 

s u o t l i s c o i s o d e l 10 s o t l c m l n e , h a 1 l i m a t o a l m i m s t e i o 

C a s s a II m i m s t i o d e l l A g i i t o l t u i H o g g i h a t a c i u t o , c i o c 

l a C a s s a p e i il M e z z o g i o r n o h a b l o c c a t o a n c h e 1 f i n a n -
immi di li i s t o i n n / i o n o l i ngua 1 eco come si colpisce il Mc77n 
incannai lo <on p la te i l i s c n i c i l w i ile co inmt i di poter sfuggile 

dia l esa elei co i t i di 1111,1 pol i t ic i d i e e s i s p e n l i disoccupa/ione e il disagio di tut ta l i 
popolazione I lavori del con 
veglio siili u n g a / u n e svilup 
pò agncolo e poi ico di mei 
eato — piomossi lall Ente li 
nga7ione di Pug ia Luc in ia 
e li p i m i dall I 11 e eli svilup 
pò e dalla 1 icia di l I ovante — 
che si sono svolt per 1 Ulte 
11 gioì na ta I l la \ X X I V Cam 
pionana intemazionale b a i e 
se si potevano considerare 
conclusi sin d i l l e p n m e b a t 
tute della mat t ina ta P i ec i 
sapiente quando in nspos ta 
al saluto del pi e l idente del 
1 Tute u n g a / i o n e on Scaion 
golia — il quale chiedeva im 
pegni massicci da pai te del 
governo pei f inanziale in mo 
do globale e integiale occoi 
ìono 25(n(10 nnl ia id i , il piano 
genei ale i r nguo per 1 acqua 
necessar ia ali aguco l tu i a alla 
industria e agli usi civili del 
la Puglia e della L u c a m i — 
il nnnis t io dell Agricolt iua 
Natali — che aveva voluto 
pa r la re ali 1111710 del convegno 
— nspondeva con un discoi 
so generico (da n 'edi tare egli 
a f t e imava) sui problemi della 
agricoi tuia e non pionuncia 
va una sola parola sugli im 
pegni finanziali cui aveva fat 
to cenno con vngoie il p i e 
sidente dell Late ì rngazione 

Un silenzio g rave che si ag 
giunge ad altr i fattoli nega 
tivl per la sot te del piano 
mig l io (che issume una firn 
zione p r i o t l i a n a per lo svi 
luppo genei ale delle due re 
gioni) di cui si va pai landò 
da tempo 

E noto inf i t t i che la situa 
zione di pesantezza 0 di c n s i 
di alcuni settori della produ 
zione agricola nazionale e co 
minuta r la ispira dubbi, in al 
cunl centi 1 decisionali del 
MEC e in ambienti impren 
di tonal i del nostio paese 
sulla oppoi tumta di estende 
re 1 irrigazione ad a l t ie t e n e 
meridionali e di por tare a 
te imine 1 p i o g i a m m i i i ngu i 
eh tempo pieelisposti si ag 
giunga a questo il fatto che 
di fi onte ali at tuale difficolta 
f inanziaria e al rilancio dogli 
investimenti la Cassa pei il 
Mezzogiorno ha ral lentato la 
approvazione di progetti I n i -
gui che il mimste io della 
Agricoltura h a sospeso la con 
cessione di conti ibuti pei cei 
ti tipi di impianti che Heine 
dono ìi-ngazione e si spiega 
così 1 assoluto silenzio del mi 
m i t r o dell Agnco l tu ia e del 
governo sulla nch ie s t a di un 
ui gente e totale finanziamen 
to del piano n r iguo 

Che senso hanno le elenca 
zioni di opere p ioget ta te fatte 
oggi dal l a p p i e s e n t i n t e elelh 
G i s sa per il Mezzogiorno9 

Sono opeie clic in m i n c i n 
za eh f inanznment i piecisi 
s tanno solo ad indicale le 
possibilità l i n g u e esistenti 
menti e e noto che già vi sono 
in P u g i l i e Lucania un mi 
l i n d o di m e t n cubi di AC 
qua inv ì s i t a e non utilizza 
ta e quirdi impioduttiv 1 
menti e la ptoduzione a g n e o 
la pugliese e lucilia subisce 
ogni anno a caus 1 della sic 
c i t i d inni di p 11 occhi nuli 11 
eh Che sigillile ilo ha p u l a 
u di issoc iizionisino contici) 
no e di sviluppo elelh coope 
1 izione — come li 1 fatto nel 
la sua ield7ione il piofessor 
Gali77i - quando ci sono se 
n e difficolta eh credito per 
le coopei ìtive (lo nlev iv t ìp 
punto il di le t to le geneia le 
dell L^ito di sviluppo dottor 
Cattiello) e si l a s c n n o gli en 
ti eh si iluppo senza soldi e 
scn7a alcun me770 di mtei 
vento' ' 

Due sono le scelte da f i l e 
1) t i a s l o i m u e le basi stes 
se della pi eduzione 01 tot 1 ut 
ticol 1 riducendone 1 costi 
( on i incnndo col f i l c i a i e la 
n n d i t i fondil i 11) in modo 

menu midaìi in maore II ì& Un " " " " " dl « ' » ' / » , " s l 0 " « 
apol lo d d Conwoilo superiore eic'ie) 

Coso ha fatto U partito co 
muntila per impedire queito 
caos 9 Cosci ha fallo contro 11 
« decretone » ' Io dico nten 
te Quando st trattai a di ar 
mare baccano per tallimmo 
caldo slete itati I primi a la 
re dimoiti azioni inconcliiden 

dtl Comigllo mper 
Belle Arti per la cui rifar 
ma noi comunisti andiamo 
battendoci toma il compii 
gito Ralcich sei bene già da 
tempo 

Ma non vedo tosa e tritìi 
qutito ton il (aio iptcìlico m 
ciame Non è 1 opinioni pub 

ti avete latto faie a della l'hai (timocratica - ne lan 

GINEVRA 21 
Un coml l i t o d a? one L S I I 

to eosli luilo a Ginevi v pei so 
s eie h l e u s i o n o doli i 
c o l t o itlitl SV17701O siili u n i 
g r i ione d i e 1 due pies i ciò 
vi u n o esanimine nel eoiso 
ehi ne(,o/ulli e ie on i i i ue i an 
no v R u m i 1 29 sette nibio 
De 1 comi! ito f inno p u t ì 1 vp 
p i e entanti de smd leali sviz 
701 dell edili7 1 e d e l h me 
ti l t lece i n n i citi p u t i t o svi7 
zeie del 1 l\en 1 e dl nuniei 1 
so i s s o u i z l o n dl l i v o i a t o i l 
ital ani in Svi z,ei» 

Nel sosleneio 1 mlglioi 1 
nienti piopost l ali ice n ido età 
numerose oignnizznzioni sin 
d u a l i i taliane 0 s u z z i l e non 
che aaile pr inc ip i l i i ssoo 1 
7011 d u n RI iti 11 r i m i t i ! 
d 17I me chiede in pniticolaie 
a p e s c i v i di quo ti oi^ani 

smi ind ie ili in negozil i ! fin 
1 duo p lesi 1 abolizione de lo 
s a u t o di < si nn mule > e la 
c i s t i i7ioiie mussi te la 111 sviz 
/ ia di alloggi sociali pei t i 
v n i i o l i n u m i k i m o n o deilo 
( imi file 

pouera gente degli scioperi gè 
iterali lenza alcun fondameli 
to 

Perchè aitata II ti agosto il 
suo giornale non è incito con 
un grosso titolo per provo 
care uno iclopero generale 
degli automoblllitl «Tutti 

to meno qualche misttnaio 
gruppo intereiiato a labotart 
1 attività ctealiva dello uni 
tore l imito tiretti cito 
ha ictllo qui ila occasione per 
sferiate battaglia II momento 
lo ha scelto dopo attinta 
(omiderazione dei tempi 0 

fermi» finché il governo non delle citcoitanze latta vigi 
revoca gli aumenti della ben ha delle vacanze eitwt 0 
Zina Questo dovevate lare! quando il pollo dl Direttore 

Gradirei che pubblicaste generale è vacante e le eia 
Questa mia con una risposta 

PIETRO CERTELL1 
(Roma) 

C e una premessa da fai e 
Chi ha tentato di «a imare 
il baccano » nell autunno sono umane die tenergli testa 

ziont per il linuoio del Con 
sigilo superiore ìono già sta 
te effettuate ma 1 risultali 
non ìono ancora noti pei che 
il ministero non ha provve 
to ad espletale gli sctutinil) 
Il ministro Misasi e a noi non 

s i i t i 1 giuppi industriali e i 
parliti che 11 appogginno Bi 
stl r icordare che hanno rimi 
t u o di t r a l t i r e per due me 
si le richieste dei m a ilnicc 
carnei ceicando di i m p o n e 
come piegiudiziak una « re 
golamentuzione » del diri t to 
dei lavoratori 1 organi77uie 
lotte nelle l abbnche per fare 
applicare 11 contrat to e per 
ottenere accordi Integrativi 
Gli operai i loio sindacati , 
hanno sciopeiato e hanno ma 

I nifestato nell autunno dan 
do grandi prove dl forza e In 

1 sieme dl autogoverno Basti p u b b l i c h i a m o 
r icordare le imponenti munì ' 

I festazioni di loruici di Mila a n c h e U H e l o f f i o 
no e dl Roma centomila per " 
sone nelle piazze e nemmeno Caro efirellore 

se possibile costringerlo a 
nipettarc per il piesinle « 
per l avvenire gli organismi 
regolarmente eletti e quindi 
legittimi (fino a che le no 
sire proposte di riforma non 
siano passale) dello Stato ita 
liano 

ialutl Iraterni 

GIOVANNI P R t : V I l A H 
(Fuenze) 

Stavolta 

un incidente Non sono state 
«dimostrazioni Inconcludenti» 
I conti atti sono stati firmati 
Opeiai impiegiti e tecnici 
hanno laggmnlo conquiste un 
portanti come le 40 ore sei 
timnn.aH la parità t u ope mi 
e impiegati per il trat tamento 
di m a h t l i i conquiste dl clvii 
ta che ora spesso sono co 
strett i a difenderò e consoli 
dare Nello stesso periodo su 
no stati fatti sciopen gene-
ìall Lei li definisce ec senza 
alcun fondamento» Avevvno 
Invece obiettivi precisi per 
grandi rlfoime sociali su p io 
bleml che interessano I intera 
collettività come la casa il fi 
sco i t iaspor t i la salute I 
prezzi II loro et fondamento » 
e dimostra to dal fatto he I at 
tuale governo qu idr ipar t i to ,, piartela 
ora e costret to ad affrontare „ „ , ? „ " . . 
t i h questioni magari (mo que 

In questi giorni m cui nel 
Medio Oriente gli avvertimeli 
ti politici e militari si sua 
seguono tutto dietro tallio 
con dtammatitila e Itttsione 
sino alto spasimo e con con 
scguenze the lussurio può la 
cllmente calcolare Ito petite 
to constatare con quanta lab 
bla la stampa italiana die è 
portavoce di sistemi iieotolo 
nudisti e neocant/ci/tsii si 
scaait contro 1 palestinesi e 
quanto veltno esca dalla t)oc 
ca ptstifeta della Rail\ al 
traverso I vuoi giornali radio 
e telegiornali che sembrano 
attestiti per baracconi da peri 
feria contro un popolo di ci/1 
certamente ignora la situalo 
ne volitica o tinge di igno 
rarla come se vivesse su un 

Desidero tsptimcre un ca 
sto 6 un al tro discoiso) con '? r ? , i ° apprezzamento pu la 

Uniti e tutti 1 suoi giornali 
stl e coi 1 ispondenti dal Me 
dio Oriente e dall estero die 
sanno esseie al di sopra dd 
maicittme politico e molale 
111 cut si dibattono e affoga 
no cettl nomi 1 latnosi » dell 
lo slampa Italiana 

1 obiettivo di dihzlonar le an 
cora una volta dl svuo 'a i le 

La lotta per le rUorme non 
è certo Unita La stessa usci 
ta del et decretone » di Colom 
bo 1 ha resa più ui genie An 
che sulle nuovo tasse le or 
ganlzzaziom sindacali il par 
tifo comunista hanno ^sp^es 
so chiaro il loro giudizio 1 
comunisti faranno la loro bat 
taglia In Parlamento e nel 
Paese per modificare I Indi 
rizzo ami popolale che fa da 
sottofondo al « decretone » 
cercando dl suscitare un bloc 
co di maggioranza un bloc 
co te vincente » contro la gra 
ve scelta di politica economi 
ca effettuata d il quadripart ì 
to Noi vogliamo ce cambiare le 
cose » anche quelle cho si ri ,„,„„ , ,„ . . . . . 
feriscono al et decretone » e i'a'"e,tl", 1' Vara" ril c " ' 

RENZO PERRARLSl 
(Villa Colloso Milano) 

Ma è davvero 
« leggibile»? 
Signor direttore 

ti 22 di agosto scitvcio al 
Giorno per avere la spiegazio 
ne di una macioscopica svi 
sta relativa al dm tesso u te 

alcuni sitale! erano stati pub 
blicati il giorno puma su del 
to quotidiano Infatti l eco 
nomìsla ungherese morto nel 
l%4 avrebbe sci ilio che « i 
bonzi del parti to non si ri 
cordano più della semplicità 
di I enln del suo spirito de 
mocrat l ro e non sono aliai 
to impressionati da quel che 
si dice di lui negli articoli • 
nei discorsi in occasione dol 
suo centenario » 

Giacché mi risulta che ti 
ceiilenano di Lenin cade prò 
può quest anno chiedevo co 
me si poteva spiegare la con 

c7chT proposito "deilaVa"e ' ™ ' ' ^ i ° " ' l , , u ' s ' 0 ^ J " ^ » 
questione della prevauea morto sei anni fa Cattiva Ha 
zione del mlnlstio della Pub 

non limitarci a lanciare appel 
li piopagandtsttcl come quelli 
a cui lei ci invita suggeren 
docl dl orginizznre uno 
«sciopero geneiale degli auto 
mobihsti » 

Replica polemica 
sulle porte del 
Duomo di Orvieto 
Caro dlicltore 

vedo che 1 ambigua lettera 
del compagno 011 Mattilo Rei 

litica istruzione Mlsasi per 
imporre la linea clericale del 
la Pontificia commissione dl 
aite Sacra contro quella soste 
nula In di/evo dei diritti del 
lo Stato italiano dalla Due 

dazione? Biano Interpolato'' 
Fatto si è c/ie ho atteso 

lu tano tetta risposta e questo 
silenzio dice molto sul coiti! 
me qtornallsttco Italiano « 
deprimo ancor dl più il lai 
to che II Giorno sta uno dai 

zione generale e dal Consiglio l>°cl» «"Olitali boi gitesi lep 

VINCLN?0 R E D A E U 4 
(Milano) 

\ proposito di 
un articolo 

si if ,ulóte delle Belle Arti a 0 ,1 )ili 
proposito della collocazione Cordiali saluti 
sulla trecentesca tacciala del 
Duomo di Oi vieto delle por 
te moderne di Lmilio Greco 
(I Unita S sett ) non ha man 
calo come era facilmente pie 
vedibile dì sollecitare l tu 
tervento del soliti estre 
misti (1 Unità i5 seti ) con 
tio la posizione giustamente . 
sostenuta da Darlo Micaccht Sili convegno 
sul nosl to giornale (1 Unita , T , . 
2S agosto) (ti Korcilllil 

MI piacerebbe c/10 cosloio 
spicciassero porcile mal ejieati C l i o u n e i t o i e 
do mezzo Consiglio sitpeuo I e eltjinm tomatta dell Un la 
re delle Belle Arti (Salmi, <" i w > ' H 4 settembre ha 
Argon Blandi Buzio (.nudi p h o l i c n t n a uno 1 nella ili 
Ptoiaca Becatti Bitnabà buca « Opinioni » un mio or 
Bica Pallottino Romanelli tteolo Intitolalo « Denioeifula 
Calo,) a r t k a a rflmellcrsl pei elite Ha e Mi t i l o» Ilo 1 ilei a lo 
cito dopo sei anni di lolla clic ne liei sisle m Mone del tè 
conilo iena m a i a l i l a clic con slo p u a stampa sono t e 
traila tutu I piincipi comune nuli a ai re ah mi passi e t 
menle acce Hall Ce sancilì a II pisco I notili di ijyizto Ma 
ietto intemazionale fin dal mi spiai pei la (adula ai gli 
la «Catta del Ristaum e acculil i die l aee to a cell i II 
elei l'Iil) In (allo eli nienti/ ini 1 inni e biltslici e btiteie tal i 
tensione del monumenti un et della leiltllen dd molimeli 
ininlslio della Repubblica Ini lo corniti tsla \ e e mescile? t u 
pone con un colpo dl testa j o dista la l impostazio le OH 
la soluzione giadita a molisi nnalt ddlaiticolo Vita en t i 
onor fal lat i ed a Paolo \I , „ dell 1 ìealaqla dilla dono. 

\ perche mai In limile ocra u a ^ t a di elici ma uipome nlei 
sioue la cultiiia Italiana ed ,„ , , „ „ , , , , , , , , 1 , , , , ) , , , „ , „ „ „ 
Il giornale dd mot ime nlo 0 di essa , inula cosi con 11 
petalo dot lebhcio fai man 
cene loto la piopna sondane 
ta 

seminat i e7"asi eselttsn imi 11 
ti iuta s tttpljci n h e a 1- 11 
stellalo 1 te no e Inaio I iute nlo 

St come 1 dollari Taddti L ddl aiti ola di paiteapiit 
D Agallino ammettono la 
la decisione dd tntnis/to es 
« piofondamtnn sconci la co 

tic ia sue e 1 e isio tallio e ni 1 a 
ta ai 1 1 Ini itati * ta a atei 1 
1 d's 1 sto it sui 1 )' 1 mi 

aulaiitana unposrlone d , ,„ , „„ , , , , „ „ , „ „ , „ „ , „„ 
dd polite politica in ittici , n ,„ „ , , d, , J W 
delicata questioni e itlturah 
peiché allora to la te il sito 
soci 01 .,0 neaaitrto sondai te la 
a hi pi r la s conc i l e ttt p io 
les ln ' 

e?ieanlo al fatto che naie 

tu 1 t 
e 1 spu a a st Uuppai e e "h 

Un t i n s m n 1 e ml t t ' un 
s t 1 lejinaie 

Coi dui m nti 
VI 1)0 / V W K D O 

1 nell i l 
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Due coniugi a Ercolano 

FREDDATI A 
RIVOLTELLATE 

NELLA LORI 
ABITAZIONI 

L'omicida è un macellaio — Oscura 
la causa dell'agghiacciante delitto 

W ì ' o i r i 
I n «lupi * e nu l l i n in i t st it i un i in 

s ) I H l p n n i o p i m i i iL ,gm d i i i g i 
I n o l a n o l.i not . i i i t i d i i n 1i io l i i i 
i poch i t h i l o n i c l i i d i N i n o l i ì l l i I i l 

do del \ i s m io 

I li faltulloso mai 111 no di l il u di I 
( i l t l O 0 l( t IMO I 11 I I >>1 I! 11 il 10 in 
111 lìti l splos ) st | l )l|)l ( i l [ l ist )| t 11 
l u i u i i t ipp i i i l i ( nmif* u t i l i i d i 
un Ì (h i 1 i eli i cqu t i i iss i l i I ti i 
U( CIM t U t l . i l l l h l l ' i l i (HCI idt l M i lo 
d i tSsete si i t o idt n l i f i t i t o e r i t», t i 
g i i i t m a m e n t o i u ei e «no si e e > t i 
t u i l o i l c a t i n i m e i i d i l o i u dt d i t t o 
\ l o t i \ i d i m i n o s s i sono i l i t bas i d i 
ques to l i t i r e d u p l i c e d i l i t i o 

D i i u uà p u m a ne o s t i l i / i o n i l ie i f i t t i 
e d i i l l u n e i nd i s i i o / i o n i i n c o ' l i M I I 
luogo si i po tu l o si i h i l u e d e 1 i i g 
d i o i g i n Bo i r o l l i d i IH a n n i e l i ino 
g l ie R i a m a Si pc eh l ì a n n i sono t i 
t o l a n de l l i ndus t i la d i a c q u i fissili 
< \ o s m io •> i n d u s t n i t h e i i i . u o i i i ) 
i l i c i t i e a n n i f i fo rn i , idos i p tosso 
una d i l l i l e d e s t i d i 1 m a t e i i i le I n n i o 
i n c e s s i m i In q u i sh t u i n n i 1 i / u nda 
p u e che abb i i \\ i to una \ la d i l l i 
u k t an to e \ t i o che t i l o l a n de Il i s i i s 
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di 1 i „ 

111 l [ >• I U 
i d d n i t t u i i 
si n w i l s i 
i due n i . i 
e si l e u 

f i l l i 1 i l i no! p r t hi - t o m e < di tf s 
M ) l i i 11 nt l H sn 1) t In \ u l t i ih 1 i n 
4u,n Qu i 11 isH,*n<i d i u i M I L d i \ i ti 
t,Un un un uhn I I i in i i l Un la i f ta i i i 
ha in i i sea lo un i p i s to l i i d i I o n i i l 
in Ma G iuseppe Si i i i i no l i d m o I n i 
de la \ i s i\ io 1 e ni 1 a l o ne l lo sto 
d i o a l p i i t i l i t i e i i o de l l i n i ! B o n e 111 li 

( n u b i i h pi i du i m i l i o n i s< id i \ i i > 
I H I i g i o i t i i l i d i < v ^ i 1- m g Hot u Ih 
non i e\ i i so ld i p i i p a r a t i e I n ni i l 
h o i l i h i f a t t o ••api) e i l T o n c h i uno 
( h i n i ebbe a v u t o p i a c c i o eh \ e d e i l o 
n d suo n f l i c i o 11 T o n e h i u n o c i e m i 
d i t o e i l B o n e l l i uh ha p i n p o s t o d i 
u n t i ut" un i ssegnn p o s t d a t a l o II 
I n i u b i ino i i n d i l o su su i t e lo t u i u 
I l a n i I l i o ha m i n a c i i i to i n i i n i ha 
l ) u s o 1 issegno ed e a n d i t o n i c i u c i 
d i i i i o n i * 

Seniht a che pei e f f e t t o dei p i os t i t i 
f i t t i i l H O M I Ih ane l l i 11 sua u t i \ i la 
d i m i c e d a i o sia en t i a l a m d i f f i c o l t à 

l n i \ o l i i n c i s i — a l i i I I I t i m i s i 
h a l i o d i I o n e di ! G i o c o — i l l u i 

l o b i i n o d i \ o a \ o i n f l i t t u l o su l la I K 
et nd di \ e n o i i i m u f i n i l o ( I n s i 
q u in e C O M n i l l o si u i d m i m o in 
( u i i t t o \ i \ a I I l e s l o di \ c a 11 lo 

ì i p u s o i g i i r h n n i i g i t a i g h l i i u n 
b i d i so l l o i l n iso N i I lo - l i sso o l i i 
cu i ad un d i n s u i v a n i a sedi \ a la 
m o g l i e d t l Hm ic Ih B i a n c a Se pò la 
q u a l e i i n i t n i n u l ì n e l h d iscuss ion i ) 
noi l o n l a l H o d i p l i c a i e I n a d i I m a 
c e l i a l o d i t i o v a i e q u a l c h e a i g o m e n U ) 
c o n v i n c e n t e in p i o s p o l t a i g l i q u a l c h e 
s o l u / i o n e M i h donna d i v e i s s e i s i 
i sua v o l t i s ' d d i l a si i ndo a l l a le 

s l i m o m a n / i d i p i M U H e I H d a l l es lo i 
no h a n n o i g n i t o i l i o n i i t a l o c o l l o q u i o 
p i t c h o la s i n voce d un t i a l t o e d i 
vi ut i l i i l i i q u is i i g g i o - , s n l I ri n 
s i i l i l i l i n e i l i n i e t t i n o ha e s a t t o 
l p i s l o h un i ( o l i 1\ n i l i i sp u i l o 
i pi tut ì m o i i i t l ' i ima c o n i l o l i donna 

S u e ì l p i in l u t t o Q u i n d i i l I o n e 
b uno i se i p p a t o < on una < )00 > l a i 
tfita \ ' \ 1I02')1» 

IV a u r o De M a u r o 

Forse a una svolta le indagini sul giornalista scomparso a Palermo 

De Mauro è stato ra 
dai boss dell'edilizia? 

In una tasca dell'auto usata per il sequestro è stato trovato un bigliettino con appunti sulla speculazione edile - Connessioni con 

la strage di Viale Lazio - Lotta tra cosche mafiose - Una dichiarazione del vice-capo della polizia - « Aiutateci », scrive « L'Ora » 

Conferenza del traffico a Stresa 

Valanghe di automobili 
sommergono la città 

e minacciano la salute 
Il tema discusso: « I trasporti, programmazione e con
gestione )> — Situazione drammatica per i lavoratori 

L ' a t t u a l e s i tuaz ione dei t r a s p o r t i I n t e r n i in t u t t e le g r a n d i , m e d i e e p i cco lo c i t t a I t a l i a n e 
ha o rn i . i i r a g g i u n t o un l i v e l l o d i c o m p l e t a i n e f f i c i e n z a e non passa g i o r n o senza che v o n 
gano p ropos te so luz ion i m i r a c o l i s t i c h e o p r e s e n t a t e r i ch ies te s e t t o r i a l i a l f i n e di r i s o l v e r e 

questo 1,1 ivc p i o b l c m a Sono s t a l i f a l l i ì c a l c o l i econom ic i eli I cos lo d i q u e s t i contfebUo 
I H t ne sono s i i l e in I n a l i n i e l l i le n p c i c ossicini a p i o p o s i t o d i l l i s Mule i n d i v i d u a l e pei 
c o l o n i che sono i nsc i IL I I H 11 i n s i e m i p i o d u t t i v o e c h i o b b l i g a t i l i l a i m n t c devono s o p p o i t i 

t e |411 o t l c t t i dt ques to s t i l o 
di cose La incess i la odici 
na d i a c c e l o i a i o i l p iocesso 
di chi u m u n t o plesso un 

SULL'ATLANTICO 
IN MONGOLFIERA 

Dalla nostra redazione PALERMO, 21 
A sei giorni dalla sua misteriosa scomparsa, nessun elemento nuovo si è 

avuto circa la sovte del giornalista dell'«Oia», Maino De Mauro, 49 anni Le 
febbrili indagini condotte da polizia e catabimeu, se fino a ieri lasciavano spe
rale — sia pui in modo vago — qualche possibilità ottimistica oggi danno nUUmuHc. 
1 i m p i e s s i o n e d i b a t t e i e c o n t i o u n m u t o N e s s u n o s o n a g l i o nessun i n d i / i o su i l a p i l o n su l 
l u o g o i n c u i D e M a u i o p o t i e b b e esse ie s ta to t t a s p o i L a t o S t a m a n e i l v i ce c a p o de l l a p o h / M 

do t t L o i e n z o C a l a b r e s e , i n 
v i a t o a P a l e i m o pei c o o r d i n a 
ì e pe i so l i t amen te le n c e i c h e , 
s i e l e c a t o a P a a7?o d i G i ù 
s t i / i a a c c o m p a g n a t o d a l que 
s t o i e L i D o n n i d o v e ha c o n 
f e t i t o per e n e a u n o i a co l p i o 
a l i a t o l e c a p o d e l l a R e p u b b l i 
c a do t t Scag l i one A l m a g i 
s t ia te- , i l d o t t o r C a l a b i ose i l a 
f a t t o i l p u n t o d e l l a s i tua? io 
ne a se i g i o ì n i d a l l a s c o m 
p a i i a de l g i o r n a l i s t a d e l l O r a 

R i s p o n d e n d o poi a l l e do 
m a n d e de i g i o r n a l i s t i i l \ ice 
c a p o d e l l a po l i z ia ha d i c h i i 
i a t o « T u t t e t u t t e le ipo tes i 
che si possono f o i m u l a i e \ e n 
gono a t t e n t a m e n t e v a g l i a 
te nessun e l emen to che pos 
sa r i s u l t a t e u t i l e a l l e i n d a g i 
n i v i e n e t i a s c u r a t o le r i c c i 
che pe i l i t i o v a r i o p i o s e g u o n o 
i n c e s s a n t e m e n t e in o g n i d u e 
7ione e in ogn i l o c a l i t à d e l l a 
S i c i l i a e de l con t i nen te » A d 
una p i e c i s a d o m a n d a i l do t 
t o r C a l a b i e s e ha n s p o s t o « L a 
u n i c a ipo tes i che a p n o n può 
esser s c a t t a t a e q u e l l a che 
M a i n o D e M a u r o s ia s ta to se 
q u e s t i a to a «copo d i r i c a t t o 
S o l i t a m e n t e c h i o i g a n i / ? a u n 
c i u r l i n e de l g e n e i e e q u a s i 
s e m p i e i n f o i m a t o su l l e cond ì 
z ion i e c o n o m i c h e de l l a v i t t i 
m a » L e l e m e n t o n u o v o che 
e e m e i s o nel c o i so de l l e i n 
d a g i n t a q u a n t o si è sapu to 
cons is te ne l n t i o v a m e n t o d i 
un b i g l i e t t i n o in u n a t a s c a 
l a t e i a l e de l l o s p o i t e l l o d e l l a 
au to de l g i o r n a l i s t a v i o a i e b 
b e i o sc i i t t i a l c u n i n o m i e a l 
Cl in i a p p u n t i n g u a i d a n t i m e 
g o t a n t a ed i l i 7 te su l l a cos ta pa 
l e i m i t a n a N o m i e a p p u n t i pò 
t i e b b e i o essei mess i m r e l a 
7 ione c o n la c a t e n a d i J e l i t 
t i c u l m i n a t a n e l l a s t r a g e d i 
v i a l e L a 7 i o u l t i m o e p i l i san 
g innoso ep isod io de l l a lo t ta t r a 
cosche m a f i o s e pe i i l c o n t i o l 
lo de l l a s p e c u h / i o n e e d i l i z i a 
F o i s e g l i a u t o n de l seque 
s t i o — o i l l o ro m a n d a n t e -
a v e v a n o b i sogno d i conosce !e 
q u a l c o s a che D e M a i n o sapi 
\ a o p p i n e i m p e d i i g l i d i s e t i 
v e l e un c o t t o a t t r a i l o sul g io ì 
na i e Su ques to non \ i so 
no d u b b i 

N o n e n e p p u i e da t i a s c u 
l a t e 1 ipo tes i d i u n a vende t t a 
i l che ì i e n t i e t e b b e nel p i ù 
c l ass i co s t i l e m a l i o s o Q u a l c u 
no si e i ite n u l o d a n n e g g i a t o 
da una de l l e t a n t e i nch ies te 
d i De M a i n o e una v o l t a usc i 
to da l c a l c e l e dopo n e v i 
s c o n t a l o una c o n d a n n a I n \ o 
l u to v e n d i c a i si O g g i 1 O r a e 
usc i to con un t i t o l o a t u t t a 
p a g i n a che n v o l g e un d i an i 
m a l i c o a p p e l l o a l i i popi l a / i o 
ne pa le i n u t a n a « A i u t a t i l i 1 » 
v i c i u n i l o a t u t t i i c i l t a d t 
n i a p a t l e c i p a i e a l le t ( c i c h e 
pe i la so luz ione n u g l i o i e pos 
s ib t lc de l l o s c o n c e i t a n t e caso 

I n t i n t o la M u n g i l a De M a n 
i o segu i l a a t i is i cu u t e k 
sue g i o i n a ' c in una angosc i i 
s c i up i e p i ù d i s p c i a t a e d i an i 
m a l i c a D i m o l t i e s ta to no 
t i t o t h e un p a i t i c o l a i e t k l t a 
p i m e n t o m e l a un n s v o l t o ag 
g h i a c c i a r n e e c to i t] l a t t o che 
la f i g l i a de l g i o r n a l i s t a e il 
suo l i d a n / a t o a b b i a n o no ta l o 
che g l i sconosc iu t i s a l i l i in 
au to co l D i M a i n o l i se i i 
d i m e i c o l c d i scoi so c i a n o t o ] 
v o l t o s c o p a t o non b e n d i t i 
Q u a n d o la m a f i i a v v i c i n a u n i 
sua v U n i i i s m / a nascond i i 
si i l vo l t o e p o l c h e non vuo l 
p i ù f a t l o t o m a i e i n d i e t i ) 
qu udì non si p i e o c c u p a i l i 
c e l a t e l a sua i d e n t i t à 

N E W Y O R K , 21 
T r e a v v e n t u r o s i hanno i n i z i a l o i e r i un t e n t a t i v o d i a t t r a 

v e t s a r e l ' A t l a n t i c o i n p a l l o n e a e r o s t a t i c o I I p a l l o n e , sos tenuto 
d a gas e l i o , si e l eva to da un pasco lo d i Long I s l and I t r e 
n a v i g a t o r i d e l l ' a r i a sono i l 32 enne Rod A n d e r s o n , la m o g l i e 
P a m e l a B r o w n d i 28 ann i e M a l c o l m B r i g h t o n d i 32 ann i 
Q u e s t ' u l t i m o e i n g e g n e r e a e i o n a u t i c o ed espe r i o eh vo l i aero 
s t a t i c i , m e n t r e g l i A n d e r s o n h a n n o a v u t o a l l ' a t t i v o un mas 
Simo d i 30 m i n u t i d i vo lo in pa l l one La t r a v e r s a t a d e l l ' A l i a l i 
f i co in pa l l one d i 4 228 c h i l o m e t r i , non e m a i r i u s c i t a a nessuno 
I l « f r e e L i f e » , i l pa l l one usato nel nuovo t e n t a t i v o , ha un 
d i a m e t r o d i 24 m e t r i Ne l l a n a v i c e l l a , che può g a l l e g g i a r e sul 
l ' a c q u a , si t r o v a n o due t o n n e l l a t e d i m a t e r i a l e , f r a cu i una 
buona sco r t a d i cognac u l t r a v e c c l n o per uso m e d i c i n a l e Do 
y r e b b e a r r i v a r e a P a r i g i N i Ile l o t o il p a l l o n e m e n t r e si leva 
t u vo l o e i l suo e q u i p i g g l o poco p r i m a de l l a p a r t e n z a . 

L ' a u t o del g i o r n a l i s t a seques t ra to d a l l a m a f i a ' a l c u n i a g e n t i v i f r u g a n o a l la r i c e r c a d i q u a l c h e t r a c c i a . 

Il racconto dell'industriale cremonese sequestrato in Sardegna 

«Mi hanno fermato con le armi 
ma poi sono riuscito a fuggire» 

Per due volte aveva tentato di scappare ma era stato ripreso - Raffiche di mitra - Una 
cattura tutt'altro che facile - Come sarebbe stato chiesto il riscatto? - « Sono dilettanti » 

Dalla nostra redazione 
C A G L I A R I 21 

Si e conc i l i s i in un b i c \ issano i n o di Icmpo 
e nel nug l i o t c dei modi la avventali i del l indu 
b ina lo u o m o n c s i \ n d i e a r i o i o m soquest ia lo eh 
sci b i n d i l i a l le o i c \i d i l e u nelle c i m p i g n * 
di l o c u l i i l t onn ine di una bat tu ta di c a c u i 

In un pi imo momento e ia e l i c o i d i h \occ 
c h i ì b m d i l i i v e v i n o n n u n c i a l o a tonc ie 1 oslag 
410 1 i s i ì indolo l ibeto ad a p p o n i po t ln o i e di 
d s l m / i ch i n p i m e n t o po iché s p a v e n t i t i ch i 
m a s s i m o i n t e n d i l o del la p o l i / n e dei n i i b i 
n u l i S u i i o s s v unente lo stesso do l lo r 1 ìo ion i 
ha ì m o n t a t o h - n l l a w i s i o i u dei Ti n n >n 
lo l u t i n o h s u a t o hbo io pei p u n ì o d n ' i o p i o 
moss i di un f i o s s o u s i i l i o si t l i b i alo d i 
t con Iti f u . , i I ->c ippato due volto i pi i 

due vol le lo hanno pi oso pestandolo d pugni 
e t l t i H i vo 'u to toni i n h i ug i u n i t* i / 1 
volt i i .di e mei i l i hi ne 

\ d ogni l uga i b ind i t i ì ispondev ino c o i M ( 
f i l i o di n u l i i s u i / 1 po io c o l p i i m u il boi 
s igho L n i l i o di g lande co lagg io ounqu i 
\ o sc iup ino l i ! * ole mol la i o i l u n a \ f i l e qui sto 
ossei w i / i o tu o I i nd i i s lna le so l ten tuona 'e msp i 
g i b i ' n u n t i pi oso di m u a d u b i nd i l i 

Non si e ipisce a n e o n I x t n poi q u i i m o t i u 
i d ( l i o qi i uc sego i l a / ione lo ibb i in*) i ip lo 
I i l cui ti lo <t ( o n t i n e n U l o » ad ossei* SOCJIK 
sti i lo i l ( ina i lo in tu l t a l i s t o n i del b m d t i M i t o 
s i do 

( d i i l l n t u (1 h i g o g n u c Ì i i t u i M . 0 [ M i / / n 
id O b l i l i n i p u s i n o I n c l i n a n d o h i nd i i S n 
• - io l i i l u m i l i l i n t i m i l i o n i io i t u t n n i 1 /a H i 
f l u t t i i u lu i s ) i i ino I t g i t i i l a S u d i n i l i 
i n t u ì ssi * (onoi i iH i con u t i passio iono t ibb i 
i h * m p t i s c ( d li t lu i- ,ono m i n u i * ( o n p n i 
b 't p n u n h s olt i i i o n i i l ì l i ì mi* t m I n 
dt " u n i i ck li d i n p u t ì si sono svol l i e L O ' u 
i iu uh qui <_ 1 i si i lo l u i l i i ip< i u ni on 
t k i n i ut i q i i u i i i o h p u h / i u.)iiu p* ( 

( |U (s t lO0 l l ìosi l u t t i II ( t s o p i i f-UIIll o j , u i 
dn b in li i u n i 1* m un n* 1 M K O ) 

M i co' dottoi ) l o iom s m b l i * s i to t i l t tuo <i 
r I iìl( U Ut 1 10 I M< l i l l \U p u ompl i 'o 

ioli h i i di i 
i HI i di i o si 

t m io t o i ^ io 1' 
l I Oppili IH 
iss ( m< i 11 mog 'u 
il 1 i \ 11 di p u m i u ' 

\ t t i i l t i f l n i n S u 
colpo t 

S u degn i 
!-,( i'o I J 
o p* i son dt 
ti ls 01 li K 

tu 
SU 1 

UK Ih ( 
I 1111\ 1 (Il t 

pi t in 1 I H 

n l i h f u 
I - l i < ig i 
i o I 1 c'i (M 

t an t i p i le [ i n n o a n n i a l l n m e n l i d i t f i c i unen tc 
si s u c b b c i o l a s c n l i s l u g g u e la piccia 

Sent iamo o n i l f o i l n n i t o p ioh igomsta del mo 
u n n n t i t o t b i n e scquest io di pei s o m « I o i 
u n o d i l l a b i t i n t a di caocia a mezzogiorno a 
boi do d e l h ]*cp — dice i l do l to i I lorom — i d 
un t u t t o io n i i l g u a i d icaccia S i h a l o i o F u c d d a 
a b b n n o u s t o dei sassi s is temat i in mezzo al la 
st i i d i p i o p n o m quel ! is tante sono usci t i d i 
un o l immo nncch tone sci uomin i m i c e n e i ah od 
u m i l i di m i m n innando m i n a c u o s unente 
1 d t Non misi subito le m i n i m i l to ho pini 
t ito il l u c i l i en c i o u a con i l o g l i assa l i to l i Na 
lu i i l n i i nLe ho nposto subito 1 m i n i c i m o Liop 
pi ed A\L\ ino i n c h i l o n n n c i i l o i s p i n t e Poi 
f o i t u n i u l uno si ci i i n cepp i t o i l m i t i i od il 
i- i pò p i! i o eh un l i t i o ini h t slmi i to ip 
p t n i 

« H o g n d i l o di esseie n m a s t o f o n l o jx>i ( io 
\ u i un p u lesto qu l is i is i e I n li ^t l i b ioli 
Si s o m I n n i i l i I l o poi in lato d i o i c h e m i sono 
K i oi to che ne' le Mcm in /e \ i c i ino dol io in ic 

i l i in > i n !u ' n d( 1 s i i t i un i inut i le K i / io 
in m t u o in q i n t l i o si Mino p i e n p i t a l i su di 
m< p* i s ton i l i in i \ suon di pugni Non c i sono 
i i us i l i 

Ini I H si uno ' u l t i s d i t i si i l i i i m i v i m p i g l i o 
l i t u . i l i o i l un u d i i n e i i (he ( si l 'o bu l l , i l o 
in mi i pio li '* i i n m un i cu ne t i i 

h i O I K I I I O m n i e Oigo-Milo a l l t pendi i 
d t l Supt imon l i u d o ci si mio fot ni i t i e d i 
h i imo p ios i u i lo i p ied i Ho noi i lo che 1 I I M 
I ip oi e i nnnn u u n ionie t n u b i ih 

I i ni i i i i i i m i t i t u oie il dol to i I imon 
piote I n i In i d Ho t o n le n in i log ile un mi t i i 
p u n i i ' ) M I i mi i In c i t i M I leggi n i un t i 
i one ) l i i i n m ILO i \* n \ i 11 ic t i i l i ch i h i 
s hi b i In s m u o v o mo ti i t id io l i i s i i o t t i n t 
* uni i i ino! i1* I u b u l u i \ ni iss n 11 comi 
1 il « n n i l i m i l \ isto d i quelle p u ti 

io , ini i m i 1 ndush i l i nomot i i s< - s u i 
i i \ o ] ) ) l i z o t ' < e u ibiiiie 11 i l l o n l m u s i u n noi 

l i t i n * in hit m i o u n i nis< i lo i s m i n 
I n \ O K t u n o un ì \ i di s( unpo ni i 
mi i p u n t i \ ino si ni ] )u i un* t to i idoini i pò 

U m u i su n th boi e Con le ni i n e - i l * 
i i si li i 11 i m i iiis i \o p u i i t im i ti n i 
i h i n n o i t ti i l o d i b i i u n i i ti i (pi* 1 ì 

Ritrovata 
sana e salva 

la bimba 
di Belluno 

poli 

k n i d I 1 
ìllH / ion i 

si l I 

ni t ito 
Un i li sui) i ^o 

m in* no < i p - o i i 
d i o [. . . io si lo se p io t i Ut i |)i i l i n d i s*.M 
m H cmi t i M U 1)1K i o M o l t o i t i it 
1 l is t i modo d \ o i so eh qui 11 ) l i ul on i e 
i o i io\ i ioni ni o con d l i i ni* lod i 

( oni inqu* un I t l to i p p u c o i l o i s u b i n d i t i 
i I H l i m i l i pu li \ to ioi i pome i igL o il i d i o m 
i i i i i i e i i k i p n n m i d \ i n o n n 

c i ano d f t j i t u I l i t p i o f t i s ouibLi » ma i le i d i et 

d t u 
t indo 

pò hi 

q i l < I pio i o so 11 un > ck i b in 
ni i d un ì i o i 1 11 p i o t i ! 
pc iz ont di pò / i t i on 

. i d u in lu I su >i i D t on *t u n pu tu o 
M i n il lo i tm I o ion M i b u t t i l o n un m u 
h oni i n i b i o ion i u e i\ ino i w dt u n 
n i io ' i i )\ i i Mie i ° , u n i < / / o l ' V ° " l u n i p 

Ioni h i n n o l i m i p u d no m ' n u h c o m i 
I u i l ì o nini i petieolosf i m i U H i 
So io ni to il- n i o i l tu i l * h on* 

i n 1 n U i a i k l U e i / i t i t i l e T 

Giuseppe f'odda 

C l a u d i a B e l l a n t e , la b i n i 
ba und i cenno r a p i t a da un 
f o l l e , e s ta la r i t r o v a t a v i 
v a e sana I I suo l a p i t o r o , 
D e m e t r i o B o c c h i , d i 43 
a n n i , e s ta to . m e s t a t o 

I due sono s i a t i no ta t i da 
a l cun i g i o v a n i m e n t r e , i n 
una b a i t a a 1800 m e t t i d i 
q u o t a , p i e n d e v a n o i l sole 
il Bocch i ora c o m p l e t i m e l i 
te nudo L a b a m b i n a non e 
s ta ta v i o l e n t a t a N i M i t i to 
C laud i i l ì t l i m l i d e v o l a 
su i h i c i z inne 

m u n t o pies.M) un pub 
b i n o somp ie p iù \ is lo doi \ i 
i i * len i i o l i o d i l o m p l i s s i te 
n o m i n i che con io i ì ono u l ag 
gì n u t f ino a cancel la i e ogni 
poss ib i l i t u i i u a i i so l i i / i one di 
ciucbla g i r ì M s l i o / z a l u i a le 
condiz ioni di \ i l a degl i i b i l a n i i 
u n g l a n d i agg lonnna t i so l l ec i t i 
a l . e s i m e di d u i n i aspet t i eli I 
p u complesso p iob lcma 

\nchc s i non l u t t i pot i m 
no ess* te chi un i l i in I u t i no i 
u spondei e del ! i i n i p i t \ i d i n / a 
d i ' i nosli i g m o i i / ione e tic 1 
11 i n i i p a n l i i s ip i i i i / i ona l 
mu l te i isoh u t ì pioti le mi t l i l 
lo M duppo u i b i n i s l i i o i s o m 
ii de i l u ì i t o n in cui opi ) latuo 
i pe i o m i o eh* sono m i l u i a t 
un i st i io d i e i un i e di i i 
u n a e he co imo'LOi io tu t t i gl i 
ent i e g l i studio-»! c h i si occu 
j)ano dt 11 a i gomcn to 

I \ iclt nleme nte qui sto e i l 
l i m i o ti un<\ non ìagg iun ta co 
s i u n / a del t o n t i nu lo s d e n t i l i 
i o L sona le del l i l l u d i « M S I O 
ma » m i qua l i noi \ i \ i uno e 
dt 111 non su l l u n ole th mincia 
del le l o i / i i d t g l i i n t u i s s i c h i 
tendono u l i m p i l i n e ogni e 
qeia ls i is i sei io i in ibì i m i ino 

I \u tomob i le c lub d I ta l i i che 
ogni inno i Si i osa t o m o c a u n i 
t o n t e i e n / a del I n f l i t o e d i l l a 
u n o ! i / iono g inn ! i qui si anno 
a l h H) od i / ione si e ptoposlo 
di aTi i ont u e i l t e m i 1 l i a 
-.poni p i o g i a m m I / I O I H i con 
gestione > ed I n u n la to un 
fo lo g iuppo di s p t u i l s i i i pie 
d i s p o i l i le u l a / i o m 

Pei i d e i l i ! u o i d a l l a i g u e la 
discussione ed i l col loquio con 
il pubbl ico dei pai I m p i l i l i so 
no s i i t i fo rn i Hi t i c g i u p p i eh 
u h l o i i s u d d n i d i ndo i l tema gc 
m i de in 11 qu is l i on t d i un 
post i z i on i 2) w i ì u la / i one d i l l e 
cspcuenz i i) en i cn tament i e 
piospt U n i ione lusioni 

Le c u sconti d i f f i c o l t i p i o \ o 
ca le d i l l a congestione nel le 
ai c i n u t i o p o l i t a n e cost i tu isco 
no un iggt i \ mun te d i l l o U H I 
d i / i on i di \ i t a d e l h maggi tn 
p n t e d n l a \ o i i t o n po iché que 
sti p iob lem i l econ l i i i s t h i a n o 
addi i ì t t u i a di soi passai e i p u 
ce (lenii imped iment i a l la niobi 
b la del le pcisone e d i l l e cost 

Ota dato che solo i l l i a f l i e o 
du l i n c u o i a i e i isulta cong is t i o 
nato ma a sua \ o l la in f lu isce 
in m a n i n a n i i o i p iù eli n u m i 
t ica su quel lo d u pubb l ic i I n 
s p u t i ne d o m a un costo so 
c ia le o i a n n i a l t i ss imo Ment i e 
questo l os lo sociale d q u i l o si 
i ggu ingono i pam osi de f i c i t dei 
b i lanc i del le ammi i i i s t i a7 i om 
pubbl iche \ iene i r t e i a m e n t e 
soppo i ta lo da l le classi l a \ o i a 
l u c i 1 a t tua lo mancanza di una 
p iog ia inma7 ione c i e i pei d i te 
p a i a s s i l a i i e o l t i cmod ) scanda 
loso 

Quando co ia io che i p p i o f i l l a 
no d i una dc lennu ia t i s i lua7io 
ne a lai o f a \ oi e\ ole - pei 
esempio i p i o p n i l u i del le 
a iee ed i f i cab i l i non anco ia i o 
go lamen la le da u n i model na 
legge u iban is t i ca — h i n n o ì 
l o io ì app iesen lan t i nei comi 
l a t i e nel lo commiss ion i che de 
\ o n o ado t ta le i p i o w c d i m e n l i 
i c h i n i ad un nug l i o i e assetto 
t e i n t o m l e e possono docicieie 
s n p ioge t l i e sul le ì e i hzzaz ion i 
del le più in ipo i lanL i u i f i a s t i u t 
t u i e pubbl iche (come quel le t e 
l i t i \ e a l la n a b i h l a e n h a 
spo i l i ) e impossib i le i d o l t a i o 
soluzioni che c o m s p o n d a n o al 
1 m i e i esse della m a g g i o i a n / i 
del la popolazione 

Bisogna pei c iò che espio 
dano ì l ea l i con f l i t t i o c l ic sia 
no messi n i ewden /a i cont i i p 
posti o b i e t l n i c h i poi segue la 
e o l l c t l n i t a e l i l p n \ no speco 
h t o i c P u i l i o p p o i l t o i n o a hi t 
t i i p iob lenn del l m b a n i s t i c i 
wcne slesa u n i f t t i coi i m i fu 
n i ogu ia e le in fo i tnazioin cl ic 
\ engono pubbhc imonte Io i m io 
sono ta lmente scnse t h e i i o 
scc d i ! f i n i «-Simo non solo pei 
1 uomo d e l h si i i d i m i poi lo 
stesso special ista potei p u l e 
u p a i e d ie s i c h e o l o n t i o l l i i e 
1 opci i l o di i lOsiddt I t i u snon 
s ìbih 

I e s t u d i o l o colle U n i i 1 
\ el io u n i un is t i i t i \ o t m i o quel 
l i d ipendent i d i l l o Stalo q u i n 
lo ouel lo dogl i ent i l o c i i non 
h i n n o s i p u t o o \ o l u l o nppois i 
a l h s f i en i l i p ioh f t i iz iono di 
nuo\ o i o c l i U7I0IU < ci i l i l i gì i 
\ c d t b o l o z / i sul p n n o c u l t i n i 
lo non t s t i l o p o ^ i b i ' c t u n n e 
i ì i i i z / i pei p i e d i s p o n o ni t u n 
pò i p i o g i l t i e gl i s t imnen t i elio 
n i e b b o i o p o n t o c u l i i o o al 
meno i idui i e lo p iù ne f i s te 
m u s i g l i , n/e 

I 11 n i t i l i i , f ì pi i io i he tu t to 
t o pi ( no tass i i n UH udì si ini 
pensi i l u l i inno sign t i Ho e 
s ign i fu mo in pi imo luogo s p i 
\ i n ' o s s u i t k l p u le e lassi 
1 n o i i l i i n t d i sutd i e f i \ o 
losi gu u l ign i pc i un i mino 
t i n / 1 p n iss i ! n 11 

l i p u l c e ip i / inn i popol m 
i l ! unn i inst i i / i o in di 11 u i s i 
pubbhc l i pei i l mon i ! nto m 
It l ' i i un f i nomi no p i t i t 'os io 
i n o i eoo s t i i - ( poss ib i h t i di 
sin e i ss.» pi 1 1 io l i rioni ind i i 
piopos to di i to-»ti d i I eos di t 
to mn li o'o i ononu to 111 soni 
b i l i in e h p i g i Chi pi o l i i 
i non t i o \ mo i u lo M* ih ì 

sposi i 
II su|), i u n , nto de di scnnlihi i 

si t i o n i l i i n gioi i i h i | os-ahi 
li solo ulott indo ih pi n \c di 
m u l i p i o j i unn i i t o l i e t t i m i l > 

U i ond i / o u i l t i i k h i i t t i n i i 
o u n i s. i np i t u n g i ; o u i s t , n 

siont di '11 ni ino p ibb! e 1 si 
O t t i n o h i m i i i di u i i n n t k h o 
l o n d i / i o n i Non i più icceHt i 
ni i uno s\ H ippo p 0 u , u o 

Fianco Borlanda 

con l'auto 
de! colonnello 
dei 

un i d i n 
ìi n t u u l s( mp 

con ' i m a i 
11 i dt i ca ia 

u n 
i isso I In n o p IM u n in 
o l i / i si mpic p u n ì i i na i i f t 
e i b u in i O H I i / ion i » (pie 

st i \ o ' l i non li i p i l ! i l o 1 o i so 
x t i h ( uno dt gl i m e s i d i e i l 
u g n i l o di un gio\ me in i g i s l i i 

lo I g io i t i i h sono u nul i a co 
itisi e i l / i d iM l u c e n t i i i t t i n e r 

so ut a le i t i ia anonin i e io lo 
(pi indo hanno cu la iamen te dot 
to i l l o n i m i s s i n o t h e a \ o \ a fnt 
lo gl i m o s t i t h e s i pexano an 

ho mol p u t i i o i i i i h poh 
/ i s ) dt t s i ad immet te ] ( 
() i d tos i 

( d i n i t si i i si d n un m o 0 11 
lo Ct n di '1 inn i \ i D in tu ì 

" e ) u n o Nunzi P i n il v i i 
D o n n i 01 n p n 10 I i s u i del 11 
I mono so pi i si d )i n o i l ioi 
do d un i D i r t u g i i t Hom i 
M > > I l * i l sei ondo su u n i s n 
c i n t o t u g i i i t H o m i 111(111 > Po 
i o pi m i n i \ ino f o i / i l o l i ")0(l 
di Miche o 1 i incesi o M e IH 
< I t i e i uh i l o u n i boi s i conio 

i onte pc /z i di i u imbuì i t i au 
to o un c u k Con quosl u l t imo 
i \ < \ i io fo i / i lo 1 mg! osso di un 

n i e o o d \ i D o n n i O l i m p i 10 
ma non i \ t \ ino h o \ i l o n onh 

MI usci1 i m i n l i t f i ggn ino 
ei ino st Hi soi pi osi 
I I n i omph t e 
ic l iss ISl S] 

11 dot lo i 1 longo 
dai g iornal is t i h i d i I to di non 
s i t j e i e a oh) sono i n t i s t i ' o lo 
due i ito i l 11 scoiso i \ ì ebbe 
s u i n o i l Pubbhe o u g is t io m 'o 
nob i i i s l i t n p-n a \ o i t ì i g g u i g l 

ni i da i 'oi i ancoi i non gli s \ 
ìebbo si i l o i isposlo 

poh / o l 
M i lo ad 

mie i tog i l o 

Fermato 
l'amico 

della donna 

S1 e p i c - e n l a l o spontanea 
mcn le ai cai abu l ic i i 1 n l l ino 
un ico di Onel ia S imot l i la l a 

g i / / a ass issn ia la \ e m i d i soia 
ni u n i s t t i d m a buia de) q u a i t i e 
i c Ostiense a Roma Se ig io Ca 
scm.n i a \ e n sapulo che lo cei 
e n a n o ed e andato dag l i inqui 
ren t i pei pi esentai e i l suo ah 
In « l o la sc ia del de l i t to ero 
a c e n i con a lcun i annoi » e ha 
fo rn i to i l nome del i i s t o i a n i o 
M i i l p i o p i n la i io del locale su 
b i lo m k u o g a f o ha det lo di non 
n e o i d a i e la c n c o s i a n / a meni le 
g l i amic i che d o v i e b b c i o con 
f e i m a i e la \ e i s i one del Casci 
n a n che ba \ e i i l i q i n t l i o anni e 
u t ì i c ia lmento l a \ o i a plesso u n i 
soe ìc la poi i l gas non si I r ò 
vano Pei questo i l g i o \ano 
nonostante il f i t t o che sul la s i n 
auto non si ino sta le t i o \a te 
m i e t i n e di * itigli*? (secondo la 
ncos t iaz ione de' l i s s i ^ s i n i o I ag 
gio^-soic I n u b i a t e le coltel 
h t o dent i o un m i o ed ha imi 
g e t t i l o la n g a / z a a g o m / 7 i n t i 
ai u à L i b e l l i ) o i n t o i a in 

1 i lo di f u m o 
In ogni o n o si a n n o i ò al la 

s u i i n c i u n i i n z i o n e p u f n o r o g 
ut unon lo e ^ r i u t ta ino i i l o d e l h 
p ios i t t u / i on t I n f i t t i o l i l o a One 
ha Smin i l i sconc io g l i i i i qm 
ion i ) i l g i o \ i n o s f u i t t d \ a l ' t r e 
d io i i g ! 7 / e I n t i n t o o s la l i 
I n i i h p o i i / n sol col te l lo n n 
venuto poco d i l a n i o d i l tuono 
del de l i t to e non sono s i i l e r i n 
\ ornilo nnp ion to Cdi i m c s l i g n 
( o u e u d e n l c m e i i t o non s icur i 
eie 111 i e s p a n s i b i l i t à del l uomo 
e ho l i m n o tonna to c c r e m o i l 
l u (\\\c poisono i l g iovane con 
! i HiOO hi i n t i u s t o con la Si 
m o l l i po to u n p o p u m a del 
del i t to e un n g a z o biondo di 
111 i n n i 
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u ) l u i pon n j fg io un g i u p p > 
di i 1 U / / I h i t u n i to i l u h 
u u di i d un i ni un gì u 1 
no d u n i «. i i i b l u n d o n i l i n i 
Un i d i l l i P u h m i q u i i l n t i 
onci m si ih 1| i h b u n I i mo 

\ un s , , onu i |, (>i mu mlo i 
in l ' i nn i i v i n i \ ìoh ut ti i 
s i i i n g i l i l i t U n i i . i t i i s in 
n u 

1 i dono i i m i m u nt i i r 
sist i tO li sui l u U i s s O l O lOUH 
d imo t i ino i inn u n s, uni d i 
p nini s i' \ i i i l t i e Uh m 
d u n u n l i Mi i in. i t i 
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PROMOSSA SABATO DAI MOVIMENTI GIOVANILI COMUNISTA, SOCIALISTA E SOCIALPROLETARIO 

GIOVANNI 
NIXON 

Scritte contro l'imperialismo americano in numerosi 

quartieri - Affollato attivo della Federazione giovanile 

comunista romana - Assemblee in tutte le sezioni co

muniste - Prese di posizione in numerose fabbriche 

Sabato a San Gnvanni, por 
Iniziativa del movimenti giova 
nIM di sinistra, si svolgerà a 
San Giovanni una arando ma 
nlfest ìzione contro I imperlali 
srno Usa e contro la visita di 
Nixon In Italia in questo grave 
momento per la pace noi mon 
do e per II popolo palestinese 
La decisione è stal i presa Ieri, 
unitariamente, dalla Federnzio 
ne giovanile comunista dal Mo 
vlmento giovanile del PSIUP e 
dalla Federazione giovanile so 
clallsta. Oggi sarà diramato un 
documento comune Anche le 
modalità della manifestazione 
saranno rese noto oggi Tutti 
I giovani, I lavoratori, I demo 
oratici, sono Invitati a pirtecl 
pare in modo massiccio alla ma 
nlfestazlone 

Già domenica la federazione 
comunista romana aveva lan 
ciato un appello per una rispo 
sta unitaria e di massa che ma 
rifestl la volontà della capitale 

di un Paese che è solidale con 
la Resistenza e il popò o pale 
stmese, che non vuole essere 
coinvolto nella politica li guer 
ra di Nlxon e che rlven lica dal 
governo una posizione d dislm 
pegno dal vincoli che legano 
l'Italia alla Nato e al l ' Inizia
tive militari degli Usa « Nlxon 
non contare sull'Italia! Solida 
nota con ti Comitato entrale 
dello organizzazioni pei la li 
berazionc della Palestina! Uni 
ta fra le forzs progressiste 
arabe e II mondo arabo contro 
I imperialismo! Roma è con 
tutlt ì popoli che lottano per 
l'indipendenza, per la pace », 
queste le parole d'ordine delia 
Federazione comunista lomana 

ter! si è svolta una nffollata 
riunione dell'attivo della FOCI 
net cono del quale i giovani 
hanno preso impegno per una 
mobilitazione massiccia di lui 
la 1 organizzazione sia per la 
manifestazione di sabato, sia 
per un'azione Immediata di 

orientamento e di denuncia du 

rante tutta la settimana e nella 

giornata di domenica 

In questi settimana sono con 

vocntl attivi, assemblee, cornila 

ti direttivi di tutte le sezioni 

del PCI La situazione gravls 

sima del Medio Oriente, la vi

sita di Nlxon a Roma, sono al 

l'ordine del giorno di tutte le 

riunioni Numerose assemblee di 

fabbriche si sono riunite e hanno 

votato ordini del giorno contro 

la visita del capo della Casa 

Bianca a Roma e contro l'im 

periallsmo americano Fra que 

sti ordini del giorno significativo 

quello della cellula della Technl 

color — fabbrica a capitale ame 

rlcano — che si è costituta 

proprio in questi giorni 

Ieri In numerosi quartieri sono 

comparse scritte contro l'Impe 

rlallsmo USA e contro la visita 

di Nixon 

l ' U n i t à martedì 22 settembre 1970 

i l GIALLO DI SAN PAOLO; Sergio Cucinari a « Regina Coeli » 

Nuovo ricatto socialdemocratico 

Regione: 
ancora 

contrasti 
Voci contraddittorie: i repubblicani danno per 

scontato l'accordo mentre negli ambienti 
DC sì parla di rottura — Dibattito alla pro
vincia — Nuove promesse per le baracche 

incoia contrasti fi a 1 pill i t i 
di centi o smisti a per la forma 
zione della giunta e 1 «lezione 
del presidente U n è stato una 
ridda di voci Chi diva pei scon 
tato 1 accordo clu invece af 
feimava che eia sopìa&nunta 
una nuova e dcfìniliv a i ottm a 
dopo un ultcnoie ncatto veou 
to da pai te dei sociaidemocra 
tici sulla questione delle * gmn 
te anomale » Intanto la presi 
denzn dell assemblea ha corno 
calo per mercoledì alle 18 ia se 
duta 

Secondo indiscrezioni che sono 
filtrate da paite d e l i rottu 
ra e avvenuta mentre le dele 
ga?ioni ristietle piano riunite 
poi stilare i! documento con 
elusivo T socialdemociatici che 
prima avevano insistito per ave 
re un altro assessore (due mve 
ce di uno! oppine una vicepresi 
den7a dell assemblea hanno un 
novato il ncatto h DC e il PST 
si debbono impegnale a nvede ie 
ni più piesto le giunte dove il 
PSU è stato escluso (Civitavoc 
chia Ridi T rosinone e in altic 
amminislia7ioni) oppure il p i r 
to di Tei ri non avi ebbe per 
messo il cenilo sinistr i alla re 
gione Questa veisione dei fitti 
è stata conti addetti pciò in im 
bienti ìepuhb c im che hanno 
dato per scontalo 1 accordo 

Comunque sii dopo m^si di 
palleggiamenti i paititi di cen 
trasmisi] a puono essere anco 
ra alla situi/ione di paiten/a 
Si dice che la DC noi caso il 
ncat to socialdeninciatico non 
dovesse esseie n tna to s i rebbe 
ortentita a un monocoloie 

PROVINCIA ~ bulle dichia 
pa7ioni piogiaromatiche del Pio 
mdente della Piovincia Znnto 
ni è miei venuto il compagno 
Remo Mai letta per rilevate co 
me nel piogramma si nota 1 as 
«enza di un qualsiasi respno 
politico e una sostan7iile con 
foima del piogianimi de lh 
Giunta M schei li l iavolti dalli 
orisi interna della DC e del cen 
tio sinistra II compiano Mai lei 
ta In soUolincito come imiuhi 
noi discoiso pio ' n m m ìtico un 
qualsiisi accenno i l h i foi ni i 
«g i ana e come sia n e c i s s m o 
B questo ì ignudo favoi ti e lo 
«viluppo di fonno issocwitiw e 
cooperative M u l e t t i ha enti 
calo aspi amente l i Giunti JKI 
non aver fallo lun / ionue il 1 i 
boratorm di Igiene e Ptofila^si 
e di aver stornalo d il bil ine o 
oltie 3 miliardi destinati ili i s 
Biston/i nel softoie 

I a discussione i coni mnt 
ien a Pa)a77o V dentini pioni io 
sulla dest nazione di q icst ul 
timo stan/iamcnto che dovi eh 
be es eie « gii ilo s> d ili ( dili/i i 
s a m t a i n a ciucili s c o l l a c i 

BARACCHE - 11 pinbluni 
della c i s i e dell ehmini/mne 
del te bai acche e sunp e ino 
de temi pi me u» ili doli i ut i 
politica citt idini I litio Rioni) 
menile in C imp loglio si cele 
b i a \ a il contendilo di Uorm e ì 
pitale ik ini i ippioscnt mti dt 
la sinistia d e s sono u n i li 
con i bai acca ti ali \courdott i 
Felice pei denunciale «la poli 
tica ui barn stira ed economi! 
ohe ha e indotto la ci'ta ali i l 
tuale situazione •• Ieri il sin 

da co ha ricevuto una delega 
/ione di baiaccati in Campirlo 
glio promettendo « interventi or 
ganici 

Quelli che 
sparano 

alle spalle 
Sulle mina di Roma è ap 

pai so ieri un manifesto che 
prendendo spunto dell arrivo 
di \ i ro j j e dal precipitare 
drammatico della crisi nel 
Medio Oriente rivolge con 
violenza un attacco coluti 
moso contro oh Stati arabi 
l Unione Sovietica e ti Par 
Ufo cointnìi-ta italiano 

A caratterizzare e a qua 
hficare ah autori dello scrii 
to — tra i quali appai e an 
che la firma del « Manife 
sto i e di t Potere Operaio » 
— basterà la seguente frase 
che unroduciamo testualmen 
te « -\nche il PCI portando 
-avanti h linea di coesisten 
/a pacifica si rende compii 
ce della lepressione delle 
forze nvolu7ionarie t> Nel 
tetto 9\ ni olge anche un ap 
pello ai « popoli oppressi > 
e «noli sfruttati rfi tutto il 
7»oiif/o» alla lotta conti o la 
Unione Cometica 

Mentre i combattenti del 
la iesistenza palestinese sì 
battono e hanno con loio nel 
le prime file partigiani nuli 
tanti nei valliti comunisti 
aiabi mentì e ipsistono con 
successo adoppiando le or 
mi che opaai e tecnici han 
no costi mio nelle fabbriche 
socialiste vìptitre è fra IOÌO 
a rappresentaie il nostio 
giornale un memluo del Lo 
untato Centrale di quel Par 
tito comunista italiano che 
ita espiesso loro ancora una 
volta la sua sohdaueta fra 
tema a Roma qualcuno 
i noi giocaie uno sporco 
gioco 

\on sappiamo con quanta 
s\nc( uto siano imici degli 
chi LI gli aitiamoti antico 
mun sii e i ncoiazzisti di 
casa nostra E certo che 
non hanno a cuoi e la causa 
della iesistenza palestinese 
quelli die duendosi idi si 
mstrav> piofittano della tra 
gedia pei tirare alle spalle 
qui in Italia contro i conni 
nisH italiani per unirsi nel 
l attacco antisonetico e al 
coro contio \asser mtntie si 
crepai a un intervento ame 
Menno Hanno fatto affiggile 
ti manifesto contro gli ambi 
tontio la resistenza polirti 
ne e contiti l l mone Sai ic 
tica e coatto i co»i»msfi ita 
ham colmo che si iifug a 
io in Ila pi matafione pei no 
scomtert il loia fallirne nto 
politico l giusto che i pai 
tigiam d\ \iafnt e ri por 
filo dei valligiani di t mgi 
I ougo siano insieme l al 
ti elianto giusto eht essi con 
dannino insieme e ospiamen 
te colmo clip lophono col 
pirli alle spalle 

Un'inchiesta amministrativa sarebbe stata aperta sui conto dei due funzionari 

Direttore provinciale 
ed economo delle Poste 

sospesi dal servizio? 
Sono Ettore Caioli e Abramo dell'Era - « E' un normale avvicendamen
to-», ha detto il primo: il suo posto è stato preso da un ispettore. Lo sta
to elisastroso del servizio postale in città - Una gestione antisindacale 

Il direttore provinciale delle 
poste e telegiafi Uto ie Caiolt 
sai ebbe stato sospeso dal suo 
incarico Uguale piovvedimento 
sai ebbe stato pi oso anche nei 
confronti dell economo Abramo 
Dell I ia Secondo fonti ben in 
formile un inchiesta ammiri! 
stiativa sarebbe stata aperta 
nei confi ontl dei due funzionari 
I motivi che hanno portato al 
la impiowisd decisione non so 
no sti l i resi noti II Caioli in 
terrogato telefonicamente da un 
giornalista nella s u i abitazione 
in via Costantino 143 ha negato 
tutto sostenendo che si tratta 
di un «noimale avvicendamen 
to » Ma a sentite gli stessi di 
pendenti delle Poste la proto 
dui a usata non è affatto «nor 
malo» perchè è stato sospeso 
anche 1 economo ed anche per 
clic il Caioli è stato sostituito 
da un ispettoie invnto dal mi 
nisteio A d i ro un ulterloie con 
ferma alla notizia infine è giun
to nei taido pomeuggio un di 
spaccio d agenzia che da per 
ce l t i l ape i tu ra dell Inchiesta 
amminisltativa 

I letioscena come si è detto 
non sono noti ufficialmente C 
cerio che dinante la decennale 
gestione del Caioli I sindacati 
hanno protestato spesso pei co 
me il fun7ionano » conduceva» 
h gestione II Ca'oli e anche 
Sindaco di Filettino noto espo 
nenie dell ala più regionar ia 
de lh Democia/i i C i istiana lo 
cale oe\ è conosciuto da tutti 
1 hvni aloii pei la politica vio 
Icntemente antismdacilo che ha 
sempre messo in atto V loie 
Cnoli si eia tra 1 altro * distm 
to > pei h gestione porionahstl 
ca «Consideiava le poste un 
suo feudo — dicono alcuni la 
volatoli — Era lui che nomi 
niva e levocava i duettori de 
gli uffici postali a seconda del 
le sue nmpatie » Insieme allo 
economo possiede una intera i l 
seiva di caccia m i Giossetano 
dove « invita » i suoi dipendenti 

* Certo — dice un altro la 
voratore — che proprio duran 
te la gestione Caiolt i servizi 
postali a Roma sono andati 
sempre pili verso lo sfacelo» 
Ora l i situazione & molto gra 
ve Intanto il seivÌ7io è insuf 
fk lente gli miniatili sono seni 
p e limasti eli stessi nono 
stinte la citta in questi anni 
sia ciesciuta in maniera ini 
passionante Ci sono cosi tate 
u qmrt tei t spiovvisti di uffì i 
postali e cne sono serviti sol 
t into dalle s u a u n ili ("che han 
no come e noto possibilità e 
strcmmiente limitile) 

«Tulio ciò — sono ancora i 
l ivoraton che ci espongono l i 
s tu i /onc — e flutto proprio 
delh nohtica del Caioli Infitti 
si e andati pei una scelta pie 
cisi e sospetti v ei so lo sv i 
tunnel indi sci munito delle su 
corsili si pagano cosi elfi e 
r u o l o e nei gli i fitti di lonl i 
i s so luh nenie imrliUi e si con 
(inumo i ìon <-od liofile le e 
gen/o degl ii'entì » 

1 il r * u ivo o ig i è l i c i 
renza dt pi t sonale fc i vonnb 
In I o per lo mi no ni i P 1 000 
unita w copine In esigenze 
noi m ili) ciò aggiunto al' t s 
tua/ione p ti genciale del ser 
vizio aggiava le condizioni di 
lavoio dei dipendenti innanzi 
l i o dei pnitilette e 

Nelli fo'o Ettore Caioli 

Attorno al partito e a « l'Unità » 

FOLLE Al FESTIVAL 
Successo della mostra del centenario a Spinacelo e del
lo spettacolo in strada al Tuscolano - Balzo in avanti 
nella diffusione - La classifica della sottoscrizione 

Una folla di compagni, de 
mocralict giov ini ha invaso 
domenica ì 13 Festival del 
I Unita \\ centro dei comi 
zi — T e i n e ni h i pai ! ito 
ad \nccia Petioselli a Spi 
incelo Penìa i Gioitateli a 
t i Pei rara al Tuscolano 
Ciofl al Pi onestino Colano 
ni a S Basilio D Aloma a 
Monti del Pecoiato 1 on le 
dannatilo!]) i 1 lumicino Po 
eh etti a Prima Porta Cesa 
ioni a Frascati Martoni al 
rullio Agosti nel'i a Maicel 
lini — è s( ila la grave si 
tuazione nel Medio Oliente 
e 1 appello delU federazione 
comunista a dare una nspo 
sta popolile e di m issa al 
1 impciiahsmo amencano in 
paiticolate durante la visita 
di Nixon m Italia Vumeiosi 
festiv al si -*oio e u itlenz 
zati pei il % n IOVO » che 1 in 
ventiva la passione la cu! 

tuia e il hvoio dei compd 
gni hanno siputo creale Co 
si a Spinatelo notevole sue 
costo ha uscosso la mostra 
di cento inni di Rom ì e ipi 
tale e a lai fio Spaitaco lo 
spettacolo « L i talpa «une 
ncana » che gli i t tou Mario 
Bai della Mansa rabb i i 
Ludovica e Paolo Modugno 
Udo Massasso Oiesto Ui7 
Zini hanno inteipiotato mei 
tendo in luce i g n v i pioble 
mi dei quai tten a Cinecittà 
lusrolana e Quadiaro dan 
do poi vita ad un dibattito 
con i cittadini V Pieti alata 
la festa è st lU impostata 
sui problemi della casa e del 
lo sblocco della * 167 » men 
tie il fosti\ il di S Basilio 
e stato una continuazione di 
niello di Tibuitino con le 
fi and sagome costi mie dal 
giuppo glauco dagli opetai 
delU zona e lo spettacolo oi 

sti ad a 
\nchc la diffusione de 

llJinta ha legisti a to un no 
tcvole aumento 5700 copie 
in più di domenica 13 (1700 
copie in pai ìispetto alla 
medn di diffusione delle h e 
domeniche di settembic) 

Fd ecco la classifìci delh 
sottoscnzione IH ciffa Mare 
)V"c Centio 47*1 S i i m i 
lfi9 Oltialiene 10 9 \zien 
dali 31 5 Ostiense 30 5 Ti 
burtina 29 1 Poi tuonsc J ! fi 
Romi Sud 23 2 Roma No d 
20 8 IH piovincia Castelli 
3o 7 Tivoli Sabina 28 2 In 
dusbriale 26 5 Civitavecchia 
Tibet ina 20 7 CollefenoPa 
leslrina 20 5 

h a gli ultimi vet si menti 
pei venuti segnaliamo le se 
zioni di \ciha (50 000 lite) 
Villa dei Goidiani (30 000) 
Pdlesti ina (T0 000) Vilme 
lami (bOOO) 

Preciso affo d'accusa dell' aggiunto» della XI circoscrizione 

- i 

«Il Comune ostacola 
il decentramento» 

1] de < cu l i m u n l o n n r i o s l i r t e 
d i iL inpo ne si i p i s s i t i et i 
q u i i u l > A m > i l ito n o m m i e le 
e I H isci / i n n i KH >i i n o n f o n 
71 m ( u M i t o It lU i i m o t t a 

\ o n f u n z i o n a n i e n t e CI h in 
no nn s^o in c o n d i z i o n e d i n o n 
p o l i r f u e n u l l a d i l l i s c i m i » 
-il w i d c d a l n i e l l ò i l c i n i p i 
spot t i \ i i gh uffici Si u n i 
s enz i m e z z i spi iz» M i u m e n i l 
M e n i s t u i n i K s t e 1 im n i n i 
st i i / i r < t vp nd< M m p r i c o n 
i v e d r e m o (I v i n t e t e m p o » 
Q u c s l i l i p i t ( ì-. i d i m n ia ti 1 

i in t l H O de lt \ I ( It ose t i / i o 
i t i l i l i IIK \ >IM t i l t 
nel )i eie 1 i s i 1 )nf i c n / i 
st i il » I M I i n e i n o n h i M I 
l i i t t 11 | u t il n o e i t l u In o 
I ni ( ho \ \ v, mi i < i] i to 
1 i i 

s t ln TI < is i l i ni in m z i dt 
un i i li i i i PIOLI** i \< in a 
p i t i i 1 I C u n : Hi > li I 
i itfm M i u t l i l n bu H t Ul i 
e U ili i sti u n n e deg l i ori 
ti 1 H i l i IH i n c e p p i h i ri 
U \ il i \ i < ol? i — IT \ o l o il1» 
eh t i nn \ i T n t o h c i l irttfì d i 
dee ne e e e no d i i ^ o m l i i 
ri it ion i p p o l a r i d i q u a i t k i o 
e d i b o i g t i 

M i i i s i n m o p i l l a r e te r i 
f u e i f i t t i f o m i t e d ili ng 
i! m i o d u t i n l e In o o n f e t e n z a 

t i n i p i ne 111 t i e l o g a ? i o n e d i v i a 
h i [ i l i o L \ I C i t co sc i i z l o n e 
100 roo i h l u n l i q u a s i r o m e Fi 
t e r / e u n i \e i i e p i o t i l a c i t t ì 
IH 111 e m n c h e si s t e n d e d i 
[>i iti i n j i g o d i P i i m n a l U 
(Ino i l e iMiik' i te d i M o n t e 
S p ice u n P i h n i t o l a e Casa loL 
ti II c o n s i g l i o d i c i i cosc t i z i o n e 
UH « i l n o i h i u n a s u a s*de 
n n o s h i i i i h p t c c i s e l i c h l o s t e 

u n i / U t p iù \ o l t e M a n e i n o 1 
m i a\ il pi i « ti d e è se u so 

1 i n h i i I ì ih Ite Ni ili i 

pei i ti IT p io 11 v i g i l e d i 
pi ii t o d i i si fi t i m i ) p a r 

1 il i t m e i uoss ib i l i ne no i 
ibi i l i ) . ipp n i M i vig i l i ni 1 

< Il t l u s > -, io eli m a t t i n a o 
ci n? 

t si i ) ? Que^ l i n n o su 
Il i h le ne i t Ili P S 167 il 
1 i m i 1 b e n 1 i v i i n n o I d i p il 
1 i ri li r t i ( h i m o a n c h e I li I 
j li e h l i t i t f M I d i p p t 

i 1 U 1 ) in in in i L i a u l e An 
< h e ne Ile se i i l e m e d i e di pr l 
n tfi H o 1 I s t i t u t i se i n \ r a n 
no 1 loppi t i t n t A pi e \ e d o n s 
1 t r i p l i m a n c a n o I n f a t t i 221 

a u l e e q u e s t ' a n n o si p t e v e d i 
u n i n e t e m e t U o de l l 11 p e r c e n 
lo S t e s s a s i t u a z i o n e ilio n a 
le ne d o v i m i m a n o n n c o i i 17 
m i e e t i c cuole hii i l i \ i i n n o 
il d o p p i o t u r n o I n u l l e d i t e 
eh i l u l t e lo l U h i e M t d i l l i c u 
l o ci 17 one per f r o n t e g g i n e l i 
vii n z l ne pei afi l l i i n I x «Il 
s o n o ì [ m i s t e l e l t r i m o n a I 
u n a n n o f i l is^t ss ) t e i l i i 
s». iola a s s i m i l i v i d i e jier l i 
se 10I i sa i et)hi s i a l o in i igni Ho 
ut n u o v o m c t o i ) ri n n u l i i 
di d i i l o g o i ili r l p p o i U e n 
le e i n i si n z l r ni In milite i< 
ni le IH ni ti i ino « in ) r IH 

ti M ne ioli ni n c i n o le p i 
e t u m o n t i e m l i t i o 1 q u e 

1 i l i i e i s o n o s n ) in HI u i c < (I 
in ufll li u n m i ) in 20 scuo l i 

s s t t 1 d )p TU u il i M n u m i ) 
i l i d e l h >i ' s ( i )U m e 

ri he i 1" h i n n o i i e insuf l ì 
i il e )l fi u i in i n o c o n a u k 
In r ia t to 

\ u ~i\\ n h i po i affi i n t a t o il 
1 obi ni i d ] \ ei eh d i li mi 
p i t i l i ** )01 \\\ in 111 c l u o i ri 
71 m e d e n n ci a n d ) le s o l i l o 
1 i i K i g g l n i j u i o e i i t l c h e di l 
C n ine c h e i n s a b b i a e r i m i t i 
d t u t t o t i l t c a l e n d o g r e c h e 

VUOTO NELL'ALIBI ? 
Intanto è in galera 
per sfruttamento 

Il giovane non saprebbe giustificare come ha passato due ore — dalle 
22,30 alle 0,30 — la notte di venerdì — Contraddittori anche i suol 

amici — A colloquio con il padre di Onelia Simotti 

> 

( o un \noto r oli ilibi di Set 
f! i ( isi in il 1 AUÌ\ ine unno 
d 0 1 i S molli un vuoto ili 
un può di ow 1 un ibmion 
li un o li uno sol lo touli o il pio 
v motto che hi 21 inni p( i ol 
in s s^ mi i in jili Inniio con 
test do le colili uld /ioni dt I suo 
Al hi uh hinno fitto e ipno 
eh iianientc che sospettano di 
lui tome doli ass issino della pò 
\ o n n j ì i / 7 1 uccisi nella sli<ì 
nini bini i Sui Piolo Mi il 
C istil l i l i In uspmlo oimi i r 
m s i si i b i t 'u to clispLiata 
menu ne,, indo UiUo Ma non 
h i lapillo cUiiP una spui^azione 
p msibilo al vuoto di due oie 
ii suo ihbi tfli stessi suoi ami 
ci clu i militali li inno iccuif 
Cito o stilino inloitoj-'inrio an 
mi i \\K bbu o i ib ulito di n f i 
\ io 1 C ISCHI m snio illi n il) 
il w IH idi sii i t di n e l l o ili 
<o ili ilo li mio o ni Ilo stesso 
b n d< pò mozz motto 

In omini l i s tuaz imo ò abba 
stanza ini?aibutfhata poi Seifiio 
Cascinai che ntanto e slato 
spedito di l m ifiisli do in j?a'e 
i i con 1 H U I S Ì ri sfilinimento 
e islMiziono ilii piostitu/ione 
Nelli i iscimi li inno pi oso il 
suo posto alcuni suoi amici 
<> F i in i n o l i n o •> * r i fiezzet 
ta^> «.Li n a n o ) hanno tentato 
di difendei e il ( i s e imn ma si 
s u e b b t i o impippiti iti inolio lo 
io Cosi <h< i < il ibimoii lei i 
soi i n i n o ibbis tanza su eh RI 
ii cornut i di potei n s o h e u 
i b b i s l i n z i piesto il « ai ilio » 
(In ove e o dovi r bbc osseti coni 
p r l i m i ili osti i leo il fiioco 
dr'ilio o cuiel Minio che )i ^i 
nn 111 n\ oi ò dispci a tmie ^e 
ni un i eh spn aie in ospeda'0 

Il tfiov mi — poco più d un 
ìitfizzo ha inpena commuto < 
10 inni è stato ideitificato 
e t mti i teralo iv lobbc un ih 
hi di fcn i 

Comunque ilmeno per un 
cotto \crso ^eipio Cascini ri i> 
protetto d i l l i fiase che Omelia 
pronuncio pi ima di morii e « E 
stato un uomo ma non Io cono 
seo disse Delitto di un 
cliente occasionale dunque'' In 
questo caso pei i*h investigato]*» 
le indiRini divedano ancora più 
compili ito 

«Non so d u m i p i r e di quel 
Io (he li inno sci itto sul mio 
conto ho npetuto ìon il pa 
dro i espi udendo sdegnilo le 
ìnsinuazio u di un giorn ile — 
Ihnno ae'lo elio tutte le ime 
fiRhc si prostituiscono che One 
In fioqucntavn i! lungote oie 
Sin Paole) da anni che ha co 
nostiulo la Biancona che 
ha vnsio I uomo che 1 ha uccisa 
Puma e d i m o i a la nota/va 
della moito di Oneln — conti 
nui \nasUisio Simotti - ne) 
modo b u b i l o in cui è s fata lì 
mini poi qualcuno non conten 
to ha detto e sonito che io ac 
celtavo d i mia (ìRiia i sol li che 
guadagnavi s u i mai ci i piede 
Su mia figlia e sulla fimigha 
se ne sono delle tante ma ncs 
suno ha raccontato l i sto n di 
Omelia una stona falla di pn 
vizioiii e di svici flci 

* \'ol 1959 l isci l i mia figlia a 
Boi monte — continua il riccon 
to del Si molli — [ 1 al paese 
non ce h facevo a mini enei e 
m n moglie e cinque (igl e C 
pei questo t he venni a Roma 
d i solo a lavorare in un canile 
re Un anno dopo feci vomì e 
qui anche mia moglie Oneha e 
le sue sorelle Si nn ce o tutto a 
lavorare Ottona entrò come ap 
prend sta in un ni ̂ ozio di par 
nicchici a » La famiglia Simot 
li andò a vivere m nn Appalta 
monto modesto al Celio Sette 
peisone in tre stanze « Non 
ei a coi to una situazione inv 1 
diabile — comment i \nis tas io 
Simotti — ma a me io si stava 
meglio ilio al paese » 

Ui vita e contmialn tt inquil 
la per qualche a m o le sorelle 
di Ondi ) le li e p u gì indi si 
sono spasile Po li famiglia 
ormii composta di quil lro poi 
sone si e h i s f o n l i 1 Centocel 
le L qui che Giulia hn lomin 
ci ilo i fioquentirc giov mi * non 
lioppo s p n * comi' dice il pa 
die * Non facev i l i vita 
sono siculo allnmenti 1 ivtei 
f i t t i iitotnaiv al piesc m i co 
mincnv i n fon ine t u d ì la 
sei i id uscii e sonai avver 
( c i Io 1 ÌVOI ivo lulo il gioii i 
il cintici e la mul i e dovevi 
pensale i l h casa i Renilo 
l i coiti l i p u pici oli e quindi 
non ivev i tempo pei staile die 
h o » Casi Oneln e finita al 
Buon P is to le per fuggii ne due 
inni fi quindo si e pi esentati 
i c i s i con Oli indo Rippa il 
ì igi /zo che (1 ventala suo un 
ino Qi nulo il giov me e finito 
in c u i oic Oli In h i coni nei i 
lo i piostihuisi Rimisi ì solo 
— dice il pulì e — enz i una 
' i i non si la sentiva eh ve 
niro qui d i nn i eluedoie soldi 
1 ipme io iv rei fallo di tutto 
pe i imt nla » 

NeMla foto Sci «io Caselli n i 

Incontro operai 

deputati PCI 
Proseguono gli Incontri operai 

con I parlamentari comunisti 
sul temi economici del Paese e 
sulle questioni internazionali So 

I no in progrnmmn per oggi 
FATMC, oio 12 (Pochetti e Co 
sani l i ) , SACCT, oro 12,45 (Ro 
da no) SAN PAOLO, ore 7 (Rie 
ci) TIBURTINO ore 7, GAS 
Tot revpcchio, ote 7 (Agostlnel 
h) Cantieri edili VALMELA1 
NA ore 12 (Poma, Trombadori, 
M immuta r i , M alterchi) 

Sempre oggi, alle oro 18 nel 
lo sezione di via La Spezia, 
avi1! luogo un'assemblea del di 
pendenti comunali sul tomi del 
la Iforma sanitaria con li coni 
pnemo Giovanni Berlinguer, 

Durante lo sciopero 

Edili: giovedì 
la protesta 

davanti al! ACER 
Ieri riunione alla Camera del 
Lavoro — Le lotte dei braccianti 

Oltre cinquecento edili, attivisti sindacali, dele
gati di cantiere, membri di commissione interna, 
diligenti della Fillea, della Filca e della Feneal, si 
sono i minti i e n mat t ina alla Carnei a del Lavoro pe i fa re 
il punto sulla ba t tagl ia che vede impegnati ì 05 nula lavo 
ì a t o n della c a t e g o n a pei il i innovo del conti at to ìn tcgia 
tivo pei un i svolta nella politica della casa II vivace 
dibattilo che si è pi oli allo pei 
olLre 4 oie In messo in luce 
la paiticolaie tensione e coni 
ballivita che cai a t t e n d a questa 
fase della lotta che avià nello 
sciopeio di 1\ oie di giovedì e 
nella prolesta divant) alla sede 
dell associa?ione costi littori in 
laigo Tarimi un suo mipoitan 
tissimo appuntamento 

Gli interventi hanno donimeli 
to la posizione mliansincnte dei 
costruttoi i hanno i ibadilo la 
necessità di pi etnei e siili animi 
insti azione capitolina pei misi! 
r a i e la sua leale volontà poh 
dea a porre m atto radicali 
soluzioni per la cas i e pei l i 
immediata n p i e s i dell attività 
edilizia popolale Più di un la 
volatore ha ncoidalo e demin 
ciato il continuo alimento del 
costo de lh vila dolci minalo dal 
decretane sollecitando in prò 
posilo le centi ah sindacali ad 
un maggior impegno di coordi 
(lamento e di sviluppo delle lei 
te pei impoi ì e al govei no i 
necessau ed ingenti pi ov vedi 
meliti di riforma 

C stato confeimalo 11 pio 
gramma di sciopen (giovedì 
1 otlobie ì cantici i si fei me 
tanno per nie/za giornata e 
quindi perdui andò 1 atteggia 
mento di chiusili a si passeià 
ad i/ioni iit icolaleì I ittivo si 
è concluso con 1 impegno di tulli 
a mobilitare la ce legom pei la 
riuscita della manifesta?ione di 
giov edì 

BRACCIANTI - I hi accintili e 
i salai iati agneoh dell azienda 
Sofonio dell tua hanno seiope 
iato ien e proseguii inno la lot 
ta anche oggi (pei 21 oioì do 
pò la iOttilia delle Imitative 
pei la stipula di un accoido 
aziendale T lavoialon cinedo 
no supei nummo riduzione del 
l o i a n o di lavoio passaggi di 
epnhfica T dipendenti della 
i7iendi laghetto hanno invece 
t m o u i s h t o laecoido con la di 
lezione 

Culla 
I ì casa dei coinpipni Gianni 

Savian di I h Ci mei i del l a v o 
io e Piolo Poh et ini ê  s iat i 
a l la t i t i ìon dilla i n s a l i di un 
lui Intubino \l ruoti ito elio e 
il seoonelogt iute) de i i fi li i <_i p 
pi i i ^! ilo imposto il nonu di 
SU fino In questo lieto ivciilo 
giung ino i i c u i compiimi Gii 
n i e Paolo a l h soiellnn di 
Slefano i ; u vivi augnii e un 
elido benvenuto al nuovo venule 
da pai te dei compagni dell tmit^ 
e della Carnei a dei Livoio . 

Dibattito su 

« Uomo, natura 

e società» 
« t o m o natui a e società * è 

il tema di una ta\o)a ìotondi 
che si terrà questa sera alle 
ore 21 alla Casa de lh CultuiA 
\ ia del Corso 2M e a cui par 
leeippianno Giovanni /ìeilmguei 
Fiancesoo l o i t e Valeno Giaco 
mini e Giorgio Teecc II dlbat 
tito saia ailicolato su cinque 
punti « 1 inquinamento come 
modihuuione dell ambiente eco 
logico dell uomo e degli oigani 
snu viventi in generale » « Fon 
ti di inquinamento e aumento 
della popolazione mondiale * 
« Paesi che inquinano e piesi 
che subiscono 1 inquinamento » 
« rUsponsabilità politiche ed eco 
iraniche dell inquinamento e del 
le misuie atto a impedii lo e a 
pievcnnlo » 

il partito 
70NA TIVOT I-SABINA — 

Allo ore l i a Vtllaltin riunione 
del rrsponsnlilll dt mandamento, 
del eomltiul cittadini, del sin
daci e del caplRinpno consilia
ri (tti r io) 

/ON \ < \ S 11 t LI — Allo oro 
l i ad \llmno riunione del eo-
mlintn di zona p dei spRrMRH 
di se/toni» ( Q u n m m c l ì 

7 0 \ \ KOM\ SUD — Allo 
ni e r i\ TorptRtiattira riunione 
dell» segreteria di ?ona (Frert-
du/7l 

( mrnscnizioNR oariFN-
si — Alle ore 11 prendo In 
sezione Ostiense Tlimlono dfrt-
lnttlMi e del conslRllerl delli 
c l u o^uliIone (Uupaielll) 

ì MINO Mr iRONIO, 20 tO, 
assi n l>le i ( M l u i r c l ) 

\ H 1 b \ \ MhC h K I — 1"» Ì0 , 
i s s e i n l d e a 

C O M 1 T M T n t l t F T T T V I -
C H l t iveecli l iv l'I ( T l i v x t n h 
r e s t h t i t i i Ì0 A m e l i a 20 O e -
i i i \ / / n n o 00 ( S t i v i f i l i l l l i n s t e l -
t ,uid« Ifn 11 

W M S O M t r S K 7 1 0 N I -
Te s. Moni elelln i\U\ e de l l \ 
pteiv Ine! i o n n l u \ U i t e a r i t t -
i ii i p i e s s n I c e n t i l ? o n a n i -
c m t i u n i c i l a l e d i p r o p a n n i u l i 
l e s e / l i m i d e l l a c l i c o s e r l r l o n » 
i i n tn> In 11 d e r n / l o n o 

roNsiGti uroiovMì 
Oy,h\ ilio oic i t t i nel locali 
di \\n del Frenant si riunisco 
il gruppo del consiglieri r»(rlo 
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Documento 
del P.C.I. 

Piccoli vuole 
i burocrati 

agli Eidti 
sfatali 

del cinema 
La Commissione cinema 

della direzione del PCI lia 
emesso ieri il seguente docu
mento 

« Il ministro per le Parteci
pazioni statali, on. Flaminio 
Piccoli, ha messo a punto il 
progetto di un decreto presi 
denziale concernente il futuro 
delle società cinematografiche 
pubbliche. Tale progetto preve
de la modifica di alcune norme 
statutarie riguardanti gli or
gani direttivi dell'Unte Aulono 
mo di Gestione per il cinema. 
In particolare, il disegno mi
nisteriale contempla l'insedia
mento di un consiglio di am
ministrazione composto da fun
zionari del Ministero delle Par
tecipazioni Statali, del Mini
stero del Bilancio e della Pro
grammazione economica, del 
Ministero della Pubblica Istru
zione. del Ministero del Turi 
smo e dello Spettacolo, da 
quattro esperti scelti fra gli 
autori, i registi e i critici ci
nematografici o tra persone 
che abbiano competenza nei 
rami della produzione e della 
gestione cinematografica o 
dell'organizzazione aziendale, 
nonché da un dirigente, un 
impiegato e un operaio in 
servizio nell'/nte o nelle so
cietà in esso inquadrate, de
signati dai dipendenti stessi, 
secondo modalità che dovreb 
bero essere fissate dal mini
stro per le Partecipazioni Sta
tali Il consiglio — precisa la 
bozza di decreto presidenzia 
le — potrebbe anche delega 
re alcune delle sue attribu 
zioni a un comitato direttivo 
costituito dal presidente del
l'Ente di Gestione per il cine
ma. da uno dei due funziona
ri del Ministero delle Parte
cipazioni Statali e da uno dei 
quattro esperti. 

Nella sua smaccata provo-
catonetà, il progetto elabora
to dal ministro Piccoli non so 
lo respinge tutte le indicazio
ni formulate — svariati mesi 
or sono — dalla commissione 
ministeriale per lo studio del
la ristrutturazione delle so
cietà cinematografiche pub
bliche, ma aggrava il proces
so di burocratizzazione già su
bito dal settore statale della 
cinematografia e che ha pro
dotto infiniti danni. Inoltre, 
mentre da parte ministeriale 
e governativa non si conside 
ra la necessità di ridefimre 
e chiarire inequivocabilmente 
i fini e i compiti dell'interven
to pubblico, alla luce della e-
sigenza della creazione di 
strutture libere di produzione 
e fruizione, si mira ad accen
tuare tutti gli equivoci delle 
gestioni finora succedutesi e 
si lascia capire a quali obiet
tivi si tenda attraverso una 
presenza così massiccia del
la burocrazia negli organi di
rettivi dell'Ente di Gestione 
per il cinema Pertanto è le
cito ritenere che, qualora il 
progetto Piccoli fosse appro
vato. le società statali sareb
bero avviate a sicuro falli
mento e a quella privatizza
zione, del resto recentemente 
auspicata dall'ANICA. 

La Commissione cinema del
la direzione del PCI, nel de
nunciare i pericoli che emer
gono dal progetto Piccoli, ri
conferma il suo giudizio su 
una situazione contrassegnata 
dalla più assoluta mancanza 
di volontà politica governati
va circa la soluzione dei prò 
blemi inerenti al nnnovamento 
della cinematografia e delle 
strutture pubbliche: ribadisce 
con fermezza l'opposizione del 
Partito comunista a qualsia 
si tentativo di involuzione rea
zionaria. nel campo specifico. 
e a qualsiasi misura che vo 
glia scindete la rioigam/za 
zinne degli enti cinematogra 
Ilei statali dal conlesto più 
geneiale della revisione del 
l'assetto legislativo in mate
ria di cinema; ribadisce l'ir-
rinunciabilità a una democra 
tizzazione, che interessi e 
coinvolga, in veste di prota
goniste e interlocutrici, le 
grandi masse popolari; Invi
ta le forze democratiche, i 
cineasti, i lavoratori, le orga
nizzazioni culturali a battersi, 
affinchè l'iniziativa del mi 
nistio Piccoli sia bloccata e 
al più presto venga posta 
all'ordine del giorno del Par
lamento la discussione di una 
nuova legge per lo sviluppo 
culturale della cinematografia 
italiana ». 

Turbolenti 
i Rolling Stones 
a Berlino Ovest 

BERLINO. 21 
II soggiorno dui Roilmg Sto

nes a Berlino non avrebbe pò 
luto essere più turbolento Nei 
la * Deul.schìand HdlU* », dove 
si sono esibiti la polizia e in 
tervt'iiuUi facendo uso di afol 
lamenti e bombe lacrimogene 

Si sono avuti fenu e di 
versi giovani sono stati arre 
ftUti Dopo il concerto i liol 
Vtng Stones si sono diretti ver 
so un albergo della- città dai 
quale, però, sono stati allon
tanati per il loro abbigliamen
to, considerato * indecente *. 

Si è chiusa la rassegna radiotelevisiva 

Iniezioni al cadavere 
del «Premio Italia»? 

Le decisioni della giuria - Equivoche propo
ste dell'amministratore delegato della RAI 

Dal nostro inviato 
FIRENZE. 21 

La XXII edizione del Premio 
Ilaha rad olelovisuo si è enn 
elusa con l'Attribuzione, da 
parte della ftiurìa. dei seguenti 
riconoscimenti: 

TELEVISIONE - Premio per 
l'opera musicale a docili di 
Ozoi/or? l-asota (Polonia): Pre
mio per l'opera drammatica a 
Le .lei mogli di Enrico Vili: 
Jane Seiimour di John fileni-
ster (Gran Bretagna): Premio 
per il l/ivoro drammatico a 
Rolmord di Wilfned Minks (Re
pubblica federale tedesca): 
Premio per il documentarlo a 
A loro rischio e pericolo di Guy 
Ackermann (Svinerà). 

RADIO — Premio Italia per 
l'opera musicale a In quei 
giorni (Olanda): Premio RAI 
per l'opera musicale a Euridice 
(Danimarca); i Premi per opere 
drammatiche sono andati a Una 
nanchina nei giardino pubblico 
e a F.velma (Gran Bretagna) 

D premio per 1 lavori stereo 
fonici è andato a Gmc'ii di fan 
ciulli (Ilalia) e quello della 
Federazione della slampa al 
ginnnonpse Yak Ilo: l'eco senza 
replica. 

Il lavoro del giurati si è 
svolto nel segreto più assolu
to e non esistono nemmeno 
documenti che spieghino le 
ragioni delle diverse scelte: 
ogni commento ai premi, è 
dunque superfluo Del resto. 
non risulta che le scelte com
piute dalle giurie ahblnno mai 
costituito una tndlcazlone per 
gli organismi radiotelevisivi 
''he aderiscono al Premio Ita
lia' i riconoscimenti hanno 
avuto un valore soltanto per 
chi ne. ha riscosso l'equina 
lente In denaro C'è solo da 
rilevare, quindi, che anche In 
questa sua mrmitestozio. 
ne conclusiva, il premio Ita
lia conferma la sua natura 
dt « club privato » e il suo 
tenace attaccamento a for
mule — come quella della 
gara a premi — che tutte le 
altre mostre e rassegne han
no se non altro cercato di rin
novare Anche qui a Firenze, 
perà, quest'anno ha soffiato 
un venticello di crisi e si è 
avvertito un vago desiderio di 
mutamenti Intendiamoci: solo 
quando si trovano dinanzi un 
cadavere, i burocrati pensa
no alla possibilità di por ma
no a qualche curetta E U 
Premio Italia è gestito, ap
punto. da burocrati Così oggi 
si parla di praticare qualche 
leggera Iniezione ricostituen
te a una rassegna mummifi
cata da tempo L'Iniziativa 
proviene dalla Rai-TV e ti 
medico tardivo è l'ammini
stratore delegato Luciano Pan. 
liccfu. che alla assem
blea del delegali dei diversi 
enti radiotelevisivi ha formu
lato alcune proposte da met
tere allo studio fi burocrati, 
si sa, nutrono una autentica 
passione per le <t commissio
ni di studio »). In sostanza, 
Paolicchl tche in verità già 
do un palo d'anni si picca di 
agitare le acque al Premio 
ltana) ha sostenuto « la ne
cessità di estendere II Premio 
Italia al confronto tra l pro
grammi televisivi che rap
presentano il quotidiano In
contro tra pubblico e televi
sione », di modo che la ras
segna possa dare « la misura 
di quanto avviene nella ri
cerca dt nuovi moduli espres
sivi da una parte, e dall'al
tra indichi le soluzioni più 
riuscite " nel campo delle ope
re " di carattere largamente 
popolare e suscettibili di atti
rare l'interesse pili vasto del
ta gram massa dei telespet
tatori » E non c'è chi non 
intraveda, a questo punto, ali 
le spalle dell'amministratore 
delegato della Rai-TV, l'om
bra del « telespettatore me-
dio » 

Con questa sua proposta 
Paoltccht ha implicitamen
te riconosciuto che per venti
tré anni questa rassegna in 
lernazionale ha raccolto opere 
che lappresentavano general. 
mewe un'eccezione nella pro
duzione radiotelevisiva Non et 
voleva molto a rendersene 
conto. In verità- ma meglio 
tardi che mai II latto è, però, 
che II riconoscimento, oltre 
cne tardivo, è anche decisa
mente equivoco 

Le opere presentate al Pre
mio Italia, in/atti, di anno in 
anno, potevano definirsi « ec
cezionali » solo nel senso che 
I loro contenuti o il loro li
vello di realizzazione erano 
generalmente. superiori a 
queul del programmi che co
stituiscono la norma nella con
sueta programmazione telem 
swa è, sta detto per inciso, 
proprio questo è sempre sta 
to uno dei motivi della de 
pies.stone comune a quanti 
trequenlano la rassegna nella 
loro a eccezionalità ». intatti, 
non pochi programmi risulta-
no di una noia e dt una con 
venzionatttà esasperanti Se 
questa è l'« eccezione » non si 
votela tare a meno di con
cludere, figuriamoci il resto' 

La proposta di Paolicchi può 
solo aprire la prospettiva che 
al Premio Italia venga pre
sentala anche la paccotiglia 
che costituisce II nerbo della 

programmazione nei vari pae
si In un certo sens.o, si tratta 
di una prospettiva di demi-
sitlw.azione ma l'intenzione 
eoa la quale essa viene pro
posta e luti altra 

Uà una pane, intatti, si co 
dilH'U, istituendi la categoria 
delle opere di • -trecci w e la 
categoria detti- >i>ere « quoti 
diane », la lettili sepaiazione 
tra programmi a per eletti a e 
programmi per il « volgo » e 
cioè si tende a ria/fermare, 
anche nel Premio Italia, quel
la politica produttiva attra

verso la quale — giocando 
sulla collocazione orario e sul 
le alienatine, oltre che sul 
« generi » e sulla Iattura dei 
programmi — ciascun ente 
radiolctevi.swo mira a condì 
ztonnre e a stralihcare II pub 
buco Dall'altra si identi'uano 
ta « originalità » e la « popola 
rltà D attraverso criteri tanto 
arbitrari, quanto contusi e 
aberranti 

Quinto al Premio Italia. 
nulla potrà salvarlo dalla de 
composizione Per essere vali
da, infatti, una rassegna m 
tcrnazionale di televisione do
vrebbe riuscire a presenta
re una significativa esempli
ficazione della programmazio 
ne di ciascun paese, e, qum 
dt, dovrebbe laudarsi non già 
su singole opere ma piuttosto 
sul complesso delle dlveise 
serate, e dovrebbe essere in
tegrata da analisi e studi del
la politica dei vari enti, delle 
tendenze produttive, del com
plesso delle trasmissioni an
date In onda nel corso del
l'anno In questo quadro le 
visioni finirebbero per costi
tuire soltanto la base di una 
attività destinata a compren-
aere riunioni di informazione 
e discussione, che dovrebbe
ro essere quanto meno aperte 
alla partecipazione di coloro 
che sono direttamente impe
gnati nella produzione televi
siva e di gruppi rappresen
tativi e organizzati di tele
spettatori Una simile rasse
gna, in/tne, dovrebbe avere 
come obiettivo precipuo quello 
dt dar vita ad una azione, or
ganica e puntuale, per conte
stare gli attuali criteri che 

Ispirano il potere televisivo 
nella sua politica dt condizio
namento delle masse tell'in-
teresse de le classi domi
nanti 

iXon sembra proprio che una 
rassegna co-i concepita, perà, 
possa essere auspicata e ge
stita da m/oro che Incarnano 
quel potere. 

Giovanni Cesareo 

Sospeso il 
Festival jazz 

di Bologna 
BOLOGNA, 21. 

Il dodicesimo Festival inter
nazionale del jazz, che avrebbe 
dovuto svolgersi a Bologna il 
27. 28 e 29 prossimi, è stato 
sospeso per sopravvenuti inipe 
dimenti. 

Dei vari musicisti e complessi 
con I quali gli organizzatori era
no entrati in contatto a Bologna 
se ne esibirà uno solo: Ray 
Charles che con la sua grande 
orchestra terrà un concerto la 
sera del 29 in un padiglione ap
positamente attrezzato del quar
tiere fieristico. 

La rassegna jazzistica bolo
gnese dovrebbe svolgersi al ter
mine della prossima primavera. 

Cominciati gli Incontri del cinema 

A Sorrento i 
soliti giochi 
di equilibrio 

La rassegna vuole offrire un pano-

Programmi Rai-TV 

TV nazionale 
10 Programma cinema

tografico 
Per Bari e zone colle
gate in occasione della 
XXXIV Fiera del Le
vante. 

13 Oggi cartoni animati 
13,25 II tempo In Italia 
13,30 Telegiornale 
18,15 La TV del ragazzi 

Venezia: cinema e ra
gazzi. 

19,45 Telegiornale sport 
Cronache italiane 

20,30 Telegiornale 

21 Stasera parliamo di... 
La seconda puntata sul 
divorzio, dal titolo « Il 
divorzio e i figli » si 
occuperà appunto del 
problema dei bambini 
in situazioni di crisi 
coniugala. 

22 Trlppole e trappole 
Mano Gangi e Fausto 
Cigliano, in questo re
cital. riproporranno al 
pubblico una serie di 
canzoni napoletane, dai 
motivi più antichi a 
quelli più recenti. 

23 Telegiornale 

TV secondo 
17,30 Sport 

Da Catania campionati 
italiani di nuoto. 

21 Telegiornale 

21,15 Indios 
< Paesi nella magia > è 
il titolo della seconda 
puntata della sene In
dios, curata da Lucia
no Ricci L'inchiesta 
questa volta e condotta 
tra le tribù della Sier
ra e illustra una serie 
di riti magici 

22,15 Vidocq 
Replica della Hn pun
tata dello sceneggiato 
di produzione francese. 
interpretato da Ber 
nard Noel per la regia 
di Marcel Bluwal. 

Radio 1° 
Giornale Radio • Ore 7, 8, 

IO, 12, 13, 14, 15, 17, 20, 
23,30) 6: Mattutino musicalo) 
7,10: Taccuino musicalo; ?,30i 
Musica spressoi 7,45i Ieri i l 
Parlamento; 8,30: Le canzo
ni dei mattino; 9- Voi ed lo; 
12,10i Conlrappuntot 12,43i 
Quadrifoglio) 13,1 Si Slamo 
stati Informati che e estate) 
14: Buon pomeriggio) 16i Tut
to Beethoven, t'opera pianisti» 
ca; 18: Appuntamento con lo 
nostro canzoni; 18,15: Sorella 
Radio; 18,45i Un quarto d'ora 
di novità; 19.05: Vacanze In 
muska; 19,30 Luna park; 
20,20i Parata <i orchestre) 21t 
I l divorzio e i fluii) 22i Tu
rando!. 

Radio 2° 
Giornale Radio - Ora U,25, 

7,30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 
12,30, 13,30, 15,30, 16,30, 
17,30, 18,30, 19,30, 22, 24) 
6: li mattinlftret 7,43: Bl-
llardlno a tempo di musica) 
8,40i Una voce per voi, te
nore Luigi Intentino; 9: Ro
mantica! 9,35i Signori l'or
chestrai IO: EugenlB Orandoti 
10,35: Chiamate 3131) 12,35: 
Alto tradimento) 13,45: Qua
drante) 15: Non tutto ma di 
tutto) 15,40; Len Merce: e la 
sua orchestra; 16: Pomeri
diana) 17,55: Aperitivo In mu
sicai 18,50: Stasera slamo 
ospiti di...; 19,05: Variabile 
con brio; 19,55: Quadriloglioi 
20,10: Musica blu) 21,15: No
vità; 22,10: Appuntamento con 
Dvorak) 22,43: Vita di Beet
hoven; 23,05: Musico leggera. 

Radio 3° 

Fausto Cigliano 

Ore 10t Concorto di aper
tura) 11,25: Musiche Italiane 
oggi; 11,50: Sonate barocche) 
12,20: Musiche Ispirato a 
Cornelllej 13: Intermezzo; 14i 
Musiche per strumenti a flato) 
14,30: Il disco In vetrina] 
15,30: Concerto s ln lonko, di
rettore Eugen Jochumi 17,10: 
Karlheinz Stockhasen; 17,40: 
Jazz In microsolco) 18: Noti
zie del terzoi 18,30: Musica 
leggera; 18,45: GII italiani be
vono troppo?, 19,15: Concer
to di ogni sera; 20,1 5: Musiche 
cameristiche i Frani Joseph 
Haydn; 2 1 : Il giornale del 
Ior io; 21,30: V I I festival pia
nistico Internazionale: I l ras
segno di musica contompa-
ornea. 

controcanale 
UN OPF.IÌAK) SULLA LINA 

— 4 bua laute defoi man'c i> sin 
/filli del turrito tempo e stato 
detto nella pi esaltazione ulti 
cialc di Sonala al chiaro di luna, 
terzo lele'ilm delia --('in .spai 
inculale In moto aa la luccio 
Casti(iiuiutu (cui si ilei mio sic 
ueggiuliiia e regia) e la detim 
ztone litio ossele senz'alito ac 
celiata pi': buona se si piccisa 
che (iitesta t leale » più che de 
foimaie iiinaiuhsi e » e. so 
platinilo, i vinifica l'I le: Odile 
ilisdn.so paradossale alcuni lai 
li del iioslio li'inpu in lui lapido 
montagino che ne mette ni luci' 
lisiolti tini o meno scoi eli La 
vicenda del leietilni. intatti. e 
oppari'iitcmi'iilc tenue t alla h 
nea imiiiitivd dei cah'iit'l. comi' 
anche è sialo gii stanienlt' detto 
nella pies(dilazione) un opaino 
romano the vile mllc lia'acaie 
soana a modo suo l ori cullila 
tecrrolnuico (li una iiii/ursn In 
rraw per l'pvi'aliai .' tritine nei 
la suo quotidiana (audizione di 
sfinitalo 

Su questo picleslo nariativo 
si poteva due iiulld o mollo. 
Ma Ca.stioinioio, ci .sembra. Ita 
fjiu.slauicrtti' .scattalo il rischio 
di una polemica riduttiva contro 

le imprese spaziali ed ha niles-
.s'ulo a/i felice dialogo sulla con 
dizione umana e cullinole di un 
uomo Qualunque del nostio lem 
pò (ma non un " uomo medio i-
tcìetisno belisi un opinalo, 
cioè un punto d'incottilo ceti 
Itole del cantlilto di classe e 
dello sìritlttimaita) Que la con 
dizione umana. infc.lli e il co 
-.tante pitii'n di njinintento di 
Inni «li silicloli e le t;ai> d ie 
costituiscono i ossidino narrati 
io del telefilm ed in questa 
duale, infatti, assumono un 
a'J^f) .sequenze (onte quella del 
balletto siile ( ai oscilli della 
Pace, della (,tristizia e della Li 
borili (di cui liil'nno l'o]ierato 
- e pei .ni I aiiloi e i u china 
cubilo la ninli'icazionel. o le 
lneii hal'ute \1tlU1 Oo! macinili1 

tei noìooici a bordo del l.anl, 
deh'impianta dollari del' astia 
inulta acculano dell'ini (inno 
ioli i ^otdh'.i -oi elico e etiche 
hsaiiif aa -.lom'icoto "on seni 

pi ( alieni tenie ni (inln o ani he 
la i ni un alliicn dia l'.cl'a pie 
parazrane al ro o, dai e l'am 
Incute fantoscien'i'ieo (che. (io 
l'altro e quella del )ialazzone 
della Hai m l ta'e Mazzini) .s'i 
cou'onde con i terrori pili quo
tidiani di uno .studio medico, 

riunendo in un unico giudizio di 
esli'aneazione il l'appaila uomo-
scienza Infine l'insieme di 
qucle componenti divenla acca 
sa e oliata quando la .sapien
za fuale .si salda a quelld nitro 
duini a. ni una l isaaif della 
fabbrica - e dei Mini copilo;li 
di Ialino -- nella quote emerge. 
come un fumio nniatuialc, la 
.sai/olia di un missile Satin no 

Fa luccio Ca.stroiuun'o ha rei 
lo qie.lo ddtiule valew roa 
ano l'ai1 salala di invenzioni 
Oioiu'te e itinoi istictie che sol 
tanto raianii'tito M disperdono 
ni IIJ dizioni e rischiano di mi 
dare iltie il bersaglio Crome la 
satire molla al pi esentatole 
spaziale Tito Slaailo, ottima al 
l'esai ho ma nappo insistita o 
le sequenze a Ire all'inteina del 
Lenii Ino segnalazione pinti-
colate, nitine. matta il pioto 
oanis a lìns-.ano .talenti c'ie ha 
lanuto una miapietaz'O'ie (lin
iero eea'llatle tnazic ad una 
mnsc'ieid nido quale ha sopnlo 
ronda e iou osti ano esattezza 
lo stnpote. i sooni. la dispeta 
zone e ì ariiula capacito demi 
sti'iialt'ice deìl'opaaio - cosmo
nauta 

vice 

rama attendibile 
statunitense - Le 

Dal nostro inviato 
SORRENTO, 21 

Dopo Francia, (Iran Breta
gna. .Svezia, Cecoslovacchia, 
sono quest'anno g I Stati Uni-
ti n sperimentare la formula 
monografica degli Incontri di 
Sorrento. L'edizione 1071 del
la rassegna sarii dedicata alla 
cinematografia ungherese; se
guiranno, a quanto sembra, 
Un ono Sovietica e Germania 
feoerale. Il festlvvl sorrenti
no continua In un difficile gio
co d'equilibrio tra le ragioni 
turistico • mondane e quelle 
culturali, o comunque di one-
sra divulgazione. Il cinema, 
underground fa capolino, ma 
ni proiezioni riservate alla 
stampa, tra l'una e l'altra 
delle opere comprese nella 
manifestazione ufficiale: le 
quali sono scelte, peraltro, in 
modo da offrire un panorama 
piuttosto attendibile degli 
orientamenti della produzione 
d'oltre oceano, a livello In
dustriale. 

Che questi orientamenti ten
gano conto dell'esistenza ol
irmi preponderante, in Amo-
nea, di un pubblico giovane, 
inquieto, tendenzialmente an
ticonformista, è cosa già no
ta. E' a tale pubblico che, ad 
esempio, soprattutto si rivol
ge Arthur Penn 11 regista del
la Caccia e di Gangster sto
ry coi ÒUO Ristorante di Alice, 
li quale intreccia e dipana sto
rie di ragazzi d'oggi attorno 

della produzione 
prime proiezioni 

alla figura centralo del can
tante i.op Ario Guthrie, le cut 
avventure buffe o patetiche 
sono 11 filo conduttore della vi
cenda. 

Il Ristorante di Alice, e una 
chiesa sconsacrata, lungo di 
ritrovo per Ario e i suoi ami
ci. ì. localo b gestito da Ali
ce, appunto, e dal suo com
pagno Ray Lo scontro tra 
questa comunità « Irregolare » 
la società e 1 suol istituti non 
e mal aspro, né mal troppo 
diretto. Ar.o finisce breve
mente in galera perlina que
stione d'Immondizie, ma la 
ammenda cui viene condanna
to gli servirà (plii che non gli 
serva tare 11 matto davanti 
allo psichiatra, Il quale 6 
certo piti matto di lui) a evi
tar di Indossare la divisa. 
Shelìy, uno del gruppo, cen
tauro spericolato, si ammazza, 
sulia sua moto; ma droga e 
amore ne sono, In larga mi
sura, responsabili. A incarna
re la legge è un poliziotto 
bonario, anche quando fa la 
voce grossa; si chiama 
Oble ed è personaggio «auten
tico», trasferito dalla vita al
lo sch"rmo (come Ario Guth
rie): il vero e il falso si me
scolano abilmente sulla colo
rata tavolozza di Arthur Penn, 
l'umorismo e la melanconia, 
la luce dei sensi e l'ombra 
della morte (anche 11 padre di 
Ario si spegnerà, nel punto 
meg.io Indicato da una sce
neggiatura più ferrea e meno 
« llbeia a di quanto non sem
bri) si equilibrano nello scal
tro disegno narrativo Tutto 
sommato una riverniciatura 
dVual i tà non nasconde la 
vecchiezza dell'impianto strut
turale e problematico: pas-
saggio dalla fanciullezza alla 
maturità, scoperta de] grandi 
misteri dell'esistenza, cec Ma 
Ario Guthrie è simpatico, le 
sue canzoni sono belle e U 
pez/o della visita di leva è 
abbastanza strepitoso. 

Assai più equivoco, ben
ché foise più ambizioso Put-
nei/ Smope, di Robert Dow-
nev: dove la trovatina Inizia
le è la presa di possesso di 
una grande agenzia di pub
blicità da parte dell'unico con
sigliere negro (che si chiama, 
appunto Putney Swope). Co
stui si circonda di elementi 
della sua genie, ma ripete 
ben presto le nefandezze del 
« bianchi ». Apologhetto mora
listico e qualunquistico nel 
quale hanno un certo spicco 
a.cimi gustosi Caroselli che 
Ironizzano 1 demenziali appro
di del'a « persuasione occul
ta >: per via di immagini. 

Gli incontri si erano aperti, 
Ieri sera, con Arriva Charlta 
Brown di Bill Melendez, che 
dilata sullo schermo a colo
ri i famosi « fumett I» di 
Charles M. Schulz — popo
lari anche tra I nostri letto-
ri — con risultati di dubbia 
efficacia. Hanno pronunciato 
discorsi 11 presidente della 
manifestazione Enzo Fiore 
(che, tra parentesi ha bussa
to a quattrini) l'anziano regi
sta statunitense King Vldor, 
presidente onorario, Il sotto
segretario allo spettacolo 
Evangelisti, il sindaco di Sor
rento: cioè il vecchio arma
tore Achille Lauro (suo Aglio 
Gioacchino che lo precedette 
In questa carica prima delle 
note traversie. 6 scomparso 
tempo fa). Gli incontri si 
chiuderanno domenica pros
sima al San Carlo di Napoli. 
Quel alorno a Napoli, ci sarà 
pure Nixon. Pensate le com
binazioni. 

Aggeo Savioli 

La FiLS contro 
l'aumento 

delle imposte 
sugli strumenti 

musicali 
UT Federazione Italiana La 

voratori dello Spettacolo (FILS 
CGIL) ha emes.so un comuni
cato per protestare contro l'au
mento dol 12% dell'imposta su
gli strumenti musicali 

< Diecimila professionisti del
la musica — si afferma nel 
comunicato — sono consuma 
tori di strumenti indispensa
bili alla loro a l lmtn 

« Nel campo dilettantistico. 
assai diffuso fra i gio\ani — 
continua il comunicato — 1 ac 
(misto di uno strumento non 
costituisce un consumo di lus 
so. ma un av\ teina mento alia 
cullili a musicale clic \ a meo 
m a l a t o In unni caso anche 
quando si (ratla di semplice 
nceica di .s\ai<o, (.ile attività 
e da porre su,lo stc-^o pi.nio 
della passione spoi t u a , non 
colpita da prowedimenli (i 
scali ». 

La FILS eleva la sua proto 
sta anche per la nuo\a ahquo 
la di imposta applicata al di 
sto di commercio Alla proda 
/ione di teocratica, socunJo gin-
<ina dovrebbero semmai os 
scie riservalo pioto/.ioni e fan 
]it.i7ioni fiscali nlent che a 
("inolio nconovMite ali editoria. 
poiché i disco ò un mezzo toc 
meo di \imunicazio ie nel mon 
do. MII piano dell irto canoia 
e musicale d allr; parte mi 
Hliaia (, lavoialor e di pio 
fesMoni'ti sono inpoanati in 
tale a l tv i tà nrodutt va. 

I-a FI .5 chiama iunquo ì la
voratori a battersi perché que
ste mi-; ire fiscali siano solle-
ciUmen e abrogate 

SCHERMI E RIBALTE 
CONCERTI 

ACCADEMIA l ' I l .AHMONICA 
Il 1') oltuliir- con 1.1 « Jutlilll.l 
Ti-liiniphan.-. >. di S'haldi il 
ìnaiilluiOLÌ li sl.tuionr- di con-
n-ill (li'il A.i iilcnil.l I- ll.-ii ino-
nir.i lìuiiiaiia r i esso 11 hL'Kic--
li-ll.i ch'il A. i Mli'im.l I V I I I 1.1 
;11:i,i.i llll l. I .ii.lstJ! sono 
• ipi-ili l> iMii/inm pei la -Ia
sione tulli 1 MUNII lei l.lll *al-
\ o l! --.il) itti pome! lyttlo 

Al",*. Ul hl(. . \ l ,K KllitlANA 
tu'"' I CBIII.;II inlt-i lul/i'iiiak- di 
l imino Mli- 21 VI ll.i-illi a Ss 
Din , inni e- I' min iMuiilc < <•-
lini miMill-aa I 1.1/ IVclr i i 
IH.-U'l.). 

ASS. i'i:ufioi,r:si\NA 
fh i A il. li... ili S Paulo 
(\ la N'a/loiiak-i Wiioidt allo 
21.15 llpclliovon Musli'lii» por 
\o.i-, Manin fai'nltu, piaiin-
fillli- Dni.i.-iil. 1 lini-li IVu'o-
li-M lincili! Plpoln musi, hi-
poi \or i o olni-lnelto tPienot 
77IÌ15I 

ISIIIT.ZIONU UNIVUKSITA-
IIIA DKI <:ONC:EHTI 
F'I osso lo Seiìrotei le della Isli-
limnlio (tei. H60I35 - 19572.14 5) 
snuo npi-rte le associa/Ioni al
la Magione 70-71 che .sarà 
inaurili ala dal pianista Wil
helm Kempir il 17 ottobre. 

TEATRI 
ALLA KINGIIIKIIA (Via do' 

Riarl, 81 • Tel. 05.08.7U) 
Imminente II nuovo spettacolo 
musicale « I,a tradiva erba » di 
e con Dnisy Lumini o Beppe 
Ciuci iti Regia di Frnnco Mo
le1 Scene Cimilo Ciniglia. 

1U<.AI .UN0 
Prossimamente al cinema Qui-
rlnclta « Dipingi di giallo 11 
tuo poli/tolto - un film di P. 
Plngiiore. Commento di Ca
stellate! e Pingitore (lolefono 
1550!)!)2). 

CKNTKALE (Tel. (Ì87.270) 
Il 2.'ì. 23. 25 settembre alle 21.30 
t'ARCI di Roma presenta Bar-
baia Dono in « Dai blues alla 
ciiimme di loda » coadiuvata 
fin Giovanna Marini e dal 
Caivoniere Interna/tonale 

DICI SAI11U ( lei -M)l . i l i ) 
Alle 21,15 tilt scUimnnn C la 
Teatrale Italiana con « Lu 
KI'ÌÌIKIC e la piccola morte » di 
E Bono Novità ass con l. M 
Beno, T Sciai ra, R Mangano, 
G Piignnni, A Bo-ìcardin. Re
gia Paolo Pacioni 

E U S K O (IVI 4(>a.ll4) 
.Stagione lirica. Alle 21 « I.a 
lloli^inc » ctt G Pticimi 

FANI ASI K i>» rKAMhVHKH 
(Vln S Dornlea fi Teatro 
Restaurant, tei. 5X"lf>7l) 
Dalle 21 ..10 spettacolo del fol
klore romano, napoletano ed 
altre regioni CarTc concerto e 
care chanlant con : canzoni. 
lotnan/e e duetti 

TO! KSTl'IWO 
Alle 22 .la// a Roma i.ippie-
senta un concet lo in/z della 
Riwi Boat Xeu Orleans .la// 
Band, ili A De Meo 

GOLDONI 
Alte 21.30 < New Soni .Sp"ct,ì-
eulnr» Musiche della Giamaì-
e.i con i The Moh.iwks, The 
M.u\cls e Owen Ginv 

NAVONA 2(11)11 (V hnra . 2K) 
Alle 22 sedute spinili he con
dotte da Fulvio Tonti Ren-
dhell 

l'AKIOM (Via G. Borsi 1 • 
Tel. «74585) 
Da giovedì alle 21 « Il Balletto 
di Roma dir da Franca Bar
tolomei e Walter Zappollni 
Nuovo spett con musiche di 
Mannino Straus.s. Iber Ritmi 
onnali afticani Coreogr Bar
tolomei, Zappolini, Urbani. 
Corelli 

SISTINA (Tel 48S 4811) 
Alle oie 21 15 « Unir » lesti 
e lincile dì Geiome Ragni e 
J.ime.s Rado Musica di Galt 
Miir Dei mot Versione italiana 
Giuseppe Palloni GrifTl Regia 
Victor Spinelli. 

l'KA l 'Ito DAKI'K 01 ROMA 
(Chiesa S Maria della Conso
lazione tei fifl-NÌMì Alle 19 n 
grande richiesta « Nacque al 
mondo un sole » (S France
sco) Laude di Jacopone da 
Todi Regia Giovanni Maestà 
Ingt esso ad olTerta 

VILLA ALDOHRANOINl (Via 
\n7innnle) 
Spettacolo in onore di Checco 
e Anita Durante Alle 21,30 
« I.'FsprPsio delle 8 10 » suc
cesso comico di Andrea Ma
rnili Regia C Dinante 

VARIETÀ' 
A Milli A JOV1NKLLI (Telefo-

no 73.0:U1H) 
Carta vincolile, con D. Janssen 
<VM 14) OR « • e riv Gen
naro Voll.iro 

PALLAniUM 
Rivista Can/oiil di lei I can
zoni di oggi 

CINEMA 
Prime visioni 

ADKIANU (Tel. 9irc.li)3) 
L ' h i . i i r e n a h i l e la v inc i l i l le M r 
Invisibile, con D. Jones C • 

AI.CVIINIl 
Ficeole donne, con E. Taylor 

S « 
AI.FII'.HI ( l e i liDIUSI) 

L'ulllinn avvenlurlcio. con B 
B I-'eniiu A • 

VMKt**itlll< 
De S.ule, con K Dolici 

(VM 18) 1)11 4 
AiMKKH.A ( l e i >KIUIÌK) 

f.ott Mit Uns con R Johnson 
13» • • • 

*N ' | i \ l l l '> I l e i Kllli'l-ni 
I lupi annerano In bnitu-n, 
con R Hudson DH 4 

i t r n i i i lei imiux) 
Conlesla/ldiic gencniln, con 
N. Manli odi s,\ • • 

AMI MIMI-nl- i lei «7i. ì l«l 
The Vonng l.ovcl s 

AIUM'ON I In iXì.am 
l'omini conlro, con M Fre-
chetle DIt • • • • 

Alt i . I l C H I M I (Tel t i s i . M i 
re i tera ni Kromllno, con P 
O'Neal (VM MI (I 4 

Ali \ \ l'K ( lei II. IIMiMI) 
Ma ehi t'ha dalo la patente"' 
con Finnelil-lntirassla C • 

US \ \ \ i lei I l l a MISI 
O.uiRslei lodolai p. con T sa-
\.ilas s \ « « 

AVI-M I M I I lei Wl 1.171 
Anni riiBeenlI, con N Man-
fi edl S \ • « • 

HAI I H ' I N A I l " l I I . l'I'.'l 
II re del barbali, con .1 l'a-
lance SII 4 

UAUHKIIINI (Tel 4717111) 
La raga/ra di nome (finito. 
con S Dionisio IVM IO) ni! « 

H l l l , l l ( . \ \ i lei i.'ll 7IIIII 
Il Cini) del libertini, con D 
nominine-. e « 

t - A I ' l l l l l i l e i MIH'HII) 
Inllie,n perii olo\o con R Ta\ -
lor DI! • • 

CAI'UANK.A ( l e i KT4.4l.ri) 
Io non scappo fiiRRn, con A 
Noscbcse C • 

C A I ' I U M I l l l - . n -\ l I '17.1 lli.i) 
Contesta/Ione generale, con 
N Maofiedl SA 4 4 

I . I M - M Ul I lei 7K!I 2-1̂ » 
I lupi inarcano in bianco. 
con U Hudson DH 4 

l.lll \ III « I l \ / < l ( I IMI .1X1 | 
Dossier Îs1 destlnn/lone inul
te, ,on S Audi ui 

i V M M I 1)11 4 
UlItNO ( lei . 07.lll.iisi) 

Atonica cosi nuda cosi vio
lenta n o 4 

OHI': AU.OKI (Tel M:UIU> 
Dossier 212 destinazione mor
te, con S. Audian 

I-« l i l le ohe appaiono MK 
oanto i l titoli dol film 
corrispondono alla ir< 
gupntc elaiilfloazlone p<T 
genevli 
A = Avventuro» 
C = Comico 
DA =; ingegno animate 
DO = Documentarlo 
DH =: Dranimatloe 
O = mallo 
M =; Musicale 
S = SrnilmentaU 
8A = HAttrlco 
8M a Rtorlco-mttolorloo 
Il nostro gludlalo irai f l i» 
vlpnu espresso nel aaodo 
sfinente: 
4 + 4 4 4 =) eccczlonalo 

4 4 4 4 = ottimo 
4 4 4 s buono 

4 4 =: dlsoreto 
4 =: mediocre 

V M l i a vlPtalo al mi
nori di IH anni 

UIH'JN ( l e i Hit).IH») 
1,'amainc, con M. Piccoli 

DIt e>4 
liMUASSV ( le i . 810.^45) 

Colilo da 501) milioni alla Nu-
tloii.il limili, con II Andrcss 

KlYII'IKh. ( le i iHiti.M'4) 
Clltà violenta, con C. IBronson 

(VM 14) Oli 4 
lìUItCINl'. (i'la/./.,i limili b 

lOUH lei . .WUIHHII) 
Dossier 212 desltnazlone mor
te, con S. Andrai! 

(VM 14) DH 4 
l'iUltOI'A ( lei nm.Mb) 

Lettera ni Kromllno, con P. 
O'Neal (VM 14) G 4 

l'IAMAIA ( lei . 411.Illll) 
Trlslnnn, con C. Deneuve 

(VM 14) DIt 4 4 4 4 
l'IA,MMICCIA ( lei . 47U.4IM) 

Bendlme story 
(MI.I.KHIA ( l e i . Bia.a«7) 

M.A.S.H., con D. Sutherland 
DI! 4 4 4 

(iAKDION (Tei. .W2.K4H) 
Anni ruggenti, con N Man
li edl SA 4 4 4 

(ilAIIDINO (Tel. «114.Dilli 
Infanzia voea/.ltme e prime 
esperienze di Giacomo Casa-
no\a vene/lano, con I, Whl-
tlns (VM 14) S 4 4 

(ìlll.DKN ( l e i malli. ') 
Dramma della gelosia (tulli i 
pattleolarl In cronaca), con 
M. Maslioiar.nl DH 4 4 

11(11. IDA \ (Largo ISrnt'ileilo 
Marcello l'el SSH.JMI) 
Allce's rcstaurnnt 

KliM, (Vili l'UKIi.ino, 37 l'O-
lemmi «:). 19.541) 
La mano, con M Duchaussov 

IVM 111) DH 4 
IHAKSTOSO ( lei ..lli.UWI) 

10 non scappo fuggo, con A 
Noscliese C 4 

MA.II-SIM (IVI. «74.1111») 
Topolino Story DA 4 4 

MA/ . / IS I i l e i , .«llll ' . ') 
Anni ruggenti, con N Man
ticlli S \ 4 4 4 

.VIMHO milVB IN (l'ele(o 
no lill.llll.243l 
Quella spelea dozzina, con I, 
Man in (VM M) A 4 

tMKI'KIH'OI.ITAN (I IWII.4UII) 
Ali pori, con B l.ancastei 

DI) 4 
MlliNOM D'KSSAt (Klill.41131 

La ballagli!! di Algeri, con S 
Yaacef DH 4 4 4 

MOMI'JKNO (Tel. 4(111.285) 
l'hlsuiu, con J. Wayne A 4 

MDDKKNO SALU'ITA ( I eie-
fono 4(i(l,2H5) 
11 mandrillo, con II Lelpnilz. 

(VM 18) C 4 
NEW YORK (Tel. 78U.271) 

Intrigo pericoloso con R 'fav
ini- DIt 4 4 

OLIMPICO (Tel. 3II2.H35) 
Znhrlsklc Polnt, eli M Anto-
nifilli (VM 18) DH 4 4 4 4 

PALAZZO ( lei . 49.5h.ll31 ) 
Metello, con M Ranieri 

DH 4 4 4 4 
l'AKIS ( l> l . 154.3H8) 

Goti MII Uns, con R Johnson 
DH 4 4 4 

PASQUINO (Tel. .W3.IK2) 
Splendor in Ilio giass (In en-
gliih) 

(fllAITKO FONTANE (Tele
fono 430.119) 
L'ulllmo avventuriero, con B 
Fcniiu A 4 

uiiimNAi.rc ( ivi. limoni 
Splendori e miserie di Mada
me Hoyale, con U Togliaz.zi 

(VM 18) fin 4 4 
U d ì IMMETTA ( l'el. H7.llll.lll2) 

Fragole e sangue, con B Da-
vlson (VM 18) DH 4 4 4 

RADIO CITY ( l e i 4114.1113) 
Indagine su un ctt Carlino al di 
sopra di ogni sospetto con G M 
Volontc (VM 14) DH 4 4 4 4 

RKALK (Tel. 580.234) 
I girasoli, con S. Loron S 4 4 

K K X ( rei mi4.iii5) 
In non scappo fuggo, con A 
Noschese C 4 

BIT*/ ( l e i . 837.481) 
I girasoli, con S Lorcn S 4 4 

KIVOI.I ( l e i 4li(l.!i83) 
Omicidio ni neon per l'isppt-
loie Tlbbs, con S Polller 

IVM 14) r, 4 
UOUC.E ET NOIH I I . KH4.3H5) 

Passeggiato sotto In pioggia di 
prlmasera. con I. Bergmnn 

DIt 4 
R O V A I , cre i 710.549) 

Chiusura eslivn 
UOXY ( l e i 870.504) 

La mano, con M Piicl-.aussoy 
(VM 18) DH 4 

SALONE MAR -,l(l rA (Te
lefono «7 111.439) 
Ohi che bella guerra, con J 
Mills 1)11 4 4 

SAVOIA ( l e i HH5.II23) 
Nell'anno del Signore, con N 
Manfredi DR 4 4 

SM EU ALI HI ( l e i 151.581 ) 
Ma ehi t'ha rìnlo la patente-' 
con Fr-inchi-Ingi assia C 4 

SI l'I' Iti I s i >' > lei IX.'i 41181 
Chiusura esllva 

ni'TANN (Vii) A De l'retls 
lei 4li,i31llll 
Colpo da .100 milioni alla Na
tional IJank, con li. Andiess 

(VM 18) SA 4 
l'UE VI ( l e i Ilici HIH) 

Nell'anno del Signore, con X 
Manfredi DR 4 4 

l'HIOMI'ME (l 'el 818.IIIIH'II 
Gnlt MII Uns, con R .lohnson 

DR 4 4 4 
UNIVERSAI. 

Prima ti perdono .poi t 'am
mazzo, con R Harnson A 4 

Vlt.N \ i | \ R \ • lei «11351) 
Io non scappo fuggo, con A 
Noschese C 4 

VI r i n i t i \ ( lei 571 357) 
Inlrlgo pericoloso, con H Tay
lor DR 4 4 

Seconde visioni 
AtlI.IA La molte nei a, con .1 

'l'unici t\-.\l M) t, 4 4 
ADHIACINK- Riposo 
AI-UIC V II castello del morii 

visi, imi C l.cc DIt 4 
AI.VMiA. Ilombre, con P Nou-

iii.in DH 4 4 4 
U.I1A Zan II re della giungla 
A H I. L'Isola delle svedesi, con 

K Dl.imanl (VM Hi) A 4 
AMHAM IA l o t t i : l n tipo che 

mi piace, con A (111 ai dot 
S 4 4 

AMHH \ .lOVINIXI.I: Calla vln-
s ente, imi I) .] uisson e i ivlsla 

i\ M Mi DH 4 4 
\ N ' l i : \ r Dracula nella casa de

gli onor i 
APOLLO l e i Idei i) « U h Klil, 

" in R lll.ikc DH 4 4 
\Q1'II \ (Ininei.i toni lo li mu

sini (..los, (Oli K Fllli.lkoshi 
\ 4 

\ l l \l.DO 1 dl.noll del lll.ll-e. 
• Oli .1 Fi.UH isrus \ 4 

Mlf.O- Rosolino Palermi snida
lo. con \ Mann coi s \ 4 

Alil i ' ] . I due Insl'iclhlll, , on 11 
Hudson A 4 

AMOR (.11 «clamili del co-
ni.iiidniitc Stiasser, con S 
V\ human A 4 

AUOl'STl.Si 'lille Tlcli 'Ilclt 
esplode la violenza, con J. 
lilown DH 4 

AUHF.LK): Rebus, con I. Ilin-
vey DH 4 
Al HF.O: Il grande glorilo ili 

.Dm Flngg, con II. Mltcliuin 
A 4 

Al KORA: Appunl.niH'iilu per 
una \ elidei la, con H. Mllcnum 

A 4 
Al SOMA: Inlcirabang, ioli C 

Pani iV.M 111) DR 4 
AVORIO: La vendenti del gob

bo di l 'allei, con J. Piai A 4 
HEI.MTO: The Krirllo Chapniall 

slorv 
11(111(1 Diavoli del mare, con J 

Fi alleisi ns A 4 
UH \N( VCCIO Sono Sarliina II 

\o.slto becchino, con J Claiko 
A 4 

MHASIL: Il boom, con A Sonll 
SA ^^^ 

HHISTOL- Ore violente 
1IROADWAV: LowriliaKrr, con 

A Sanalo iVM UH DR 4 
LALU-OHNIA; Un uomo chia

malo cavallo, con R. Harris 
A 4 4 4 

CASSIO: Rima come Chicago, 
con J. C'assflvetoH 

(VM 14) DIt 4 
CASTELLO: Oli specialisti, con 

.1 Hollldny (VM 18) A 4 
CLODIO: Dossier prostituzione 

IVM 18) DO 4 
COLORADO: Un nume di dol

lari 
COLOSSI-IO: Sllda sulla Disia di 

fuoco, con D Me Gnvln A 4 
CORALLO: I segreti di Filadel

fia, con P Newnian S 4 4 
CRISTALLO: l.'nmlcn, con L. 

Gnstoni (VM 14) S 4 
DKLLE MIMOSE: Igloo opo.-n-

/.lone Delgndo A 4 
DEL VASCELLO: Sntyrleon con 

D. Bncliy (VM 18) SA 4 
DIAMANTE: fili selncnlll del 

comnndntitc Strasse!-, con S. 
YVhltmnn A 4 

DIANA: Infncizln vocazione e 
prime espot-len-z.c di Giacomo 
Casiwiova veneziano, con L. 
Whllinfi (VM 14) S 4 4 

DOR1A: Selle sporche carogne 
EDELWEISS: Drnriila il vampi

ro, con P. Cuslilng 
(VM 18) G 4 

ESPERIA: Ma ehi t'ha dalo la 
patenle'.' con Franchi - Ingras
sili c 4 

ESPERÒ: Le pillole di Ercole, 
con N. Manfredi (VM 16) C 4 

FARNESE: Nemico pilbhlleo. 
con .) Cagnev DR 4 4 4 

FARO: Sfldn sulla plsla di Inoro 
con D Me Gnvin A 4 

GIULIO CESARE: Hariiliero. 
con L Van Cleef A 4 

HARLE.M: Una sull'altra, con J 
Sorci (VM 18) G 4 

IIOLLYll OOD: Vagone letto per 
assassini, con V Montnnd 

G 4 4 
IMPERO, Le nlslole del magni

fici 7. con G Kennedy A 4 
INDUNO- L'amante 
.IONIO Zan II re della giungla 
LFBLON: Vedo nudo, con N 

Manfredi e 4 
I l XOR- I dlainanll che nessu

no voleva rubai e 
M MIISON La sii anrdlnai la fu

ga dal campo 7-A con O Rced I 
DH 4 

NEVAI) \- Straziami ma di c.\-
t lo saziami DA 4 

NIAGAHA: GII sciacalli del ru-
nuinilanle Slrasser, con S 
". 'human A 4 

NUOVO, rolpo glosso al casino, 
con .1. Gabln G 4 4 

M O V O OLÌMPIA. New \ 011< 
ore 1. l'ora del vigliacchi, con 
T Musarne IVM 18) DR 4 4 

OSTIA CUCCIOLO: Il glande 
gioì no di ,Iim Flag con R Mil-
clnuii A 4 4 

PALLAD1UM: Rivista Canzoni 
di Ieri canzoni di oggi 

PLANETARIO- Curia che vince 
carta elle pei de 

PREMENTI:: I mostri, con Gass-
mnn-Togiiaz7l SA 4 4 

PRINCIPE. I inoltri, con Gnss-
inan-Tognnzz.i SA 4 4 

RENO- Il pastello del molli vivi 
con C Lee DR 4 

RIALTO: 11 giovano normale, 
con L. Capollcclno 

IVM 14) SA 4 
RUBINO: Ilesl House In London 
SALA UMBERTO: Uccidi uccidi 

ma ,.., con R Schneidcr 
(VM 14) G 4 

SPLENDI!): Con la limile alle 
spalle 

TIRRENO: Marnle. con T He-
dren (VM 14) G 4 

TRIANON- Navalo .loe. con B 
Revnolds (VM 18) A 4 

TUSCOLO: Il morlo mellelelo 
sul conio, con J Lefebwe 

C 4 4 
ULISSE: Alla Infedellà. con N 

Manfredi (VM 18) SA 4 4 
\ E R B \ N O : Ma chi l'ha dalo In 

palrute? con Franehl-Incrns-
sla C 4 

VOLTURNO: Cvranu e D'Arta-
gnail. con S Rosolila A 4 

Terze visioni 
BORO. FINOCCHIO: Riposo 
DEI PICCOLI: La maschera di 

cera, con V Pi i te G 4 
DELLE RONDINI: Riposo 
ELDORADO: Uno di pili all'In

ferno, con G. Hlllon A 4 
FOLGORE: Chiusili a estiva 
NOVOCINE: Caccia senza plein, 

con G. C'aliami A 4 
ODEON: La mano della vernici

la, con R Monlalban A 4 
ORIENTE: La legge di Robin 

Hood 
PRIMAVERA: Chiusili» e s t h a 

ARENE 
CASTELLO: GII speclnllsll, con 

J Hallldny IVM 18) A 4 
COLUMBUS: Riposo 
DELLE PAI..ME: I Irafflranll di 

Singapore con L Cristian A 4 
FELIX: I temerari, con B l.an-

cnster (VM 181 DR 4 
LUCCIOLA: La matrlarca, con 

C. Spnnk (VM 18) SA 4 
MESSICO: Fumo di Londia, con 

A. Sordi SA 4 4 
N'EVADA: Slrnzlninl ma di ca

cio saziami DA 4 
NUOVO: Colpo grosso ni casino. 

con .1 Gnbm fi 4 4 
T1BUR Riposo 
TIZIANO: Assassino n bordo, 

con M. Rutlicrfoid G 4 

Sale parrocchiali 
ACHILLEO: SI snlvl chi pur). 

con L Oc Funes C 4 
DON BOSCO: In mio figlio e In 

fldaiunla, con L. De Funes 
c 4 

NI (IVO D. OLIMPIA: Meni un 
formaggino a cena DA 4 

TIZIANO: Assnsslno n bordo, 
con M Rulherford O 4 

Canzoni al 
« Palladium » 

Questa se-a nini-lodi m oc
casiono de ceiitonai-io del 
1 iinitn d'Un 111. ni cincillà les
ilo « l'alino uni » (Piazza Bar
tolomeo Ho-nniioì nvrn luogo, 
con due sp< Itncoli — uno alle 
ore Iti e il seconda «Ho '•'.!.MI 
- min ece-'zionnle serala to',-
liori.sticn con Coiuoiii rìi ieri 
e di oggi (1S70-1H70) i\ cui pren 
dominio p.rie 1 noli cniitmiii 
Mv.iro \m„i, Homolo (ìiord.i. 
Rosolia Filivi. Maria noni, Ma 
no Ploratilo,zi e Mary Conio 

Pnrleeipoi inno inoltre al a 
spollaoolaie serata, 1 oumvis) 
1111 frate'li Mariana e Ciusy Va
lor . nonchi' l'orchestra man 
do] RISIICI > ! Menestrelli ». co' 
111.1 osi ro \ Irto Lopez e l'ini la 
partecipazione straordinaria d. 
Mommo Cai nlemi'o 

•V.'n serata prendemmo par
lo, come CKSP li di onore. 11I1 e\-
c.inipioni di pugilato Gio\anrn 
Manca, Sandro n'Otlav», rio 
borio Proiel'i ed Enrico Vul
turi, 
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3/ l ' U n i t à martedì 22 settembre 1970 

Dopo due settimane di disordini 

onoa e barricate 
Restano i problemi, impuniti i responsabili 

7.000 poliziotti e carabinieri rimuovono gli sbarramenti Cominciano a riaprire i negozi e a funzionare i servizi logi
stici - Minacce di altri disordini mentre il personale politico de contratta con Roma concessioni che ne salvino il potere 

ii Br i l lat i le r ivincita » sul 1968 

Il PC svedese 

avanza (+1,9%) 
alle elezioni 

par lamentar i 
I comunisti arbitri della maggioranza - Fallito 

tentativo delle destre di rovesciare il governo 

REGGIO CALABRIA — 

Dal nostro inviato R | G & , ( ) C U v \ ] 5 RI \ , 21 

Dall'alba di oggi, ingenti ìcpaili di poli/ia e (ai abulici i (scltomila uomini) 
occupano le sii ade e 1 quarticii (li Reggio l'i cullano pia//e e sii ade, sgom
berino le bairicalc, piesuliano i punii clna\e Qualche elicilo l'occupa/ionc 

militale lo sortisce, almeno m appaien?a Cosi 1 nego/i napiono (molti m pe
nici ìa, pochi ancoia nel centio), dopo due gioì ni eli isolamento e giunto sta
mani in stazione il pi imo tieno, la circolazione npi encle, seppia con cautela 
lo sciopeio geneiale ad 

Le preoccupanti notizie sulla base di Decimomannu 

oltianza pioclamato dai 
comitati > comincia d bdtlei 

la I u c c a (ma invece 1 appello 
( & L L C I S L U I I . per m « O l a 
(li sospensione del lavoio 
oggi in segno eh lutto e di 
p io t a s t i pei 1 uccisione di \n 
gelo C impancila e pei una 
piofonda svolta degli incili 1//1 
di politica economica \ c i s o la 
Calabi ìa e st ito signiliciti 
vamente 1 accolto da tutti 1 la 
v o i a l o u e in tut ta 11 legione) 
e pei la p u m a \o l ta dopo dm 
se t t i nnne la giornata \olge il 
tei mine senza che si sia a \u to 
il minimo incidente a pa l l e 
il lancio eh a lcune bombe la 
c n m o g e n e s t a se la nel centi a 
lissimo coiso Gaiibalch pei 
impedii e il np i istmo di una 
os t iu / ione abbas tanza bini 
bohe a 

Ma ecco 1 p i o \ o c a t o u ,if 
f l e t t a s i a sugge i i i e che si 
\ i \ c solo una l i s e di ticaita 
calcolala di a t tesa pei quel 
che si decide o Si pi omette 
eli decidete a Roma nei con 

Il 30 settembre 
dibattito 

alla Camera 
su R. Calabria 

Il presidente Pertini, ieri, alla 
fine della seduto alla Camera, 
ha espresso con accenti commos 
si il cordoglio del Parlamento 
per le vittime dei recenti, tra 
gici avvenimenti di Reggio Ca 
labna ed ha sottolineato Top 
portunita di un sollecito dibatti 
10 sull'aigomento Gli esponenti 
del vari gruppi, Intervenuti dopo 
questa dichiarazione, si sono as 
$ociati ai cordoglio di Pertini 
ed hanno concordato nella ri 
chiesta di un'ampia, approfondi 
ta e concreta discussione par 
lamentare 

Il compagno INGRAO, presi 
t ente del gruppo del PCI, ha 
criticato (e queste critiche so 
no poi riecheggiate anche in al 
t r i interventi) il comportamento 
del governo Ingiao, in partico 
laro, ha rilevato negativamente 
11 fatto che il presidente del 
( onsiglio Colombo abbia nei 
jjiornì scorsi affrontato tale gin 
vissima questione in un incon 
irò con I i appresentanti Calabre 
-i del centrosinistra, taglian 
do fuori, di fatto, il Parlamento 
i do, proprio mentre era in 
corso la riunione della Coni 
missione Interni della Camera 
— che era stata convocata per 
sollecitazione dei deputati co 
munisti ed alla quale era prc 
sente il ministro Restivo 

Ingrao ha anche rilevalo la 
fcndeiulosa parzialità dell'infor 
inazione data dalla RAI TV sui 
la voti della Commissione in 
terni, secondo un costume più 
volte denunciato un nassun 
to della relazione del ministro 
Restivo, neanche una parola 
sulla discussione che segui ta 
le relazione e nel corso della 
quale vennero indicale le pe 
santi responsabilità politiche 
che sono dietro la tragedia 
della citta ed esaminate le pos 
sibilila di una soluzione demo 
cratica della crisi economico 
sociale di Reggio e della re 
gione calabra 

Il dibattito sui tatti di Reggio 
Calabria avverrà il 30 set lem 
bre ciuci giorno, ò slato stabi 
Hto, il governo risponderà alle 
{ittenog.uioni presentale siili i r 
gomcnto. 

aliaboOi intuiste] tali St p io 
lunga cioc — t Rorm e i 
Ro ta to — il gi(Ko delli p u u 
Gioco \e igoguoso p u c l u a Po 
men ta le i diluitimi son p iopno 
quelle l o t / e politiche od e^o 
uomiclu d e e di desti a e In 
limilo distolto e sfruttato un 
pio!ondo m a l e s c i e popol n 
pei c o p i n e con la ì tssa pe 
il capoluogo il Ialluni nto di 
una sciagli!ala p o l l i c i ini 
nieudional is la L gioco p t 
coloso pe ichc senza 1 inu i 
vento a t t u o delle masse su i 
/ i 1 oi i?ani / /a / ione della de 
moc ia / i a di b HO e eh 11 aut ' 
governo locale e sen/ i l i lol 
t i conilo piecisi in t 'u tss i d 
c lasse la tensione continua ì 
covale e può t lesplo lei e d i un 
momento ali a l n o 

Qualunque oce iMone può cs 
sei buona il p r o l u n g a s i ad 
esempio delk opeia/ ioni mi 
1 tat i in GOISO da s tamane \ 
ho vissuto clill alba a mezzo 
gioirle le fasi più vistose con 
un g iuppo di colleglli la cui 
pctple^sita — oggi pei lt ino 

j dah ta di queste opt i ì/ioni — 
1 ei i tanto pn Mnto nat ica 

quanto più insistenti e t ano sta 
ti — leiì — gli -uispici di un 
i u t e n e n t o risolutole 

Non si e i a ancoia levalo '' 
sole dunque quando mille 
igenti a rmat i hanno dato il 
\ u ali opeia / ione Lo sgombe 
io e commcMLo a noid 1 aceti 
do av m / a r e nispe e d i n m e / 
/i pedanti e p iltugìiom ti i Pc n 
te della Libeita \ c i s o 1 inibo 
eo dell au t i s t i atta p i S i i t i no 
sino a quando non e s u t o n 
mosso ogni ostacolo al i i p n 
stmo dei colli gamenti con \ il 
la Alle otto anche ad o\e->t 
e i a liquidalo ogni nigombio 

Il glosso citi! opet i/ione do 
veva p t i o comincia le più Un 
di a sud q u i n d o si e t i a t 
tato di opera ie olii e il p >nt 
Galopinace sulla \ ìa Sb i it 
C liliali dove le ba ine ite in 
t e i rompewmo minai da molti 
giorni i col lcgimenl i con l i 
zona 'onica 

Sba i t e e la \ a s t a a i t \ d 1 
1 Olti eliumat a che e orni ibui 
see con pe^o notevole a d u i 
a Reggio il suo qua t t ultimo 
pisto nella g iadualoi ìa n I /I i 
m i e del teddito pio e ipilt il 
suo ì\'t di popol mono an il 
I ibeta ì suoi flit ( i mi i di 
snecup ili l i ìUi mll i/ ini di 
b » acche e eli s e m / i tu l ìsitn 
e insulheicnti Da queste p u t ì 
e >t Ho amm i / / ito 1 ilit o gioì 
no con un colpo di in h a \n 
gelo Camp nul i i I o SI ilo 
che leu u luut i ili dpi ti in 
M i e non si ei i fallo v ivo 
nemmeno con una coiona di 
don ogci Ir \ qutsU e isc si 
e picsc.nl ito con un inU io b i t 

I igl oiu di igenti ai n u d i d i 
NilUino L i eo'onna M ( ai 
u stata poco pi un i del e un 
d ci ri u a n i i tri un mino loi 
m i t o d i e nque e ne is i d 
auto poste di Li n e i so scili i 
cai leggi U \ 

L t u pattugli i in n insto u 
l i ha taglialo u n pò di U n a 
gli i h i tolto di mezzo il Lui 
lo t io di un iaculi t h e t o i o 
n i \a l i b u iK i t i h i se alci i 
lo i i c issi ite cnpt Unni bu i 
t n chi il qu ilthe m i n ti 
tufo Poi son > i i i v tmi 
g'Iipom e i m i il n i m it i I » 
pi un i e ni un I si t I I p i l i 

I I i n u / / h uni > M I I \ U I i 

to gli scia li t u d ! 1' ) i i 
(h n eli In i H I li ( ( <) I 
p i igf > i 1 I e i , uri i 

gnato f r i u i d u g i oia pot \ i 
avanzai e 11 ti ippi ippio 1 H i 
centinaia di uomini c o p u l i 
alle spi l le da loop-, e camions 
menti e nell ai ìa v o l t e g g i l a 
no gli eì icottu i 

Cosi h a t tadiment i del 
la caliga di Reggio > e o > u a 
/ion nula u i 1 t IX e C i un 
bo tanno p a g l i e un p u z z o 
molto alto ti «ppo ilto — un 
p i t z / o cont iopio Incelile rii iti 
toi ' t il ismo d non eh no ì i/ i 
—- al più n o c e s s i u o i ist i l l i l i 
mento della noi matita 

M poi che nomi tliU p io 
mai ossele quel l i eh una citi t 
dove il polene si [dentile i co! 
epiestoi ? Dove non un mini 
sito o un soltoscgiet i no h i 
m e l l i t o in due me^i (e lui 
toia non a u u i c ) il d o w i e 
d e m e n t i l e di pie s e i t a i s i pni 
sosteneie un dialogo o poi af 
f tonta io una conti a t t a / i one 7 

Dove il t c n t i o s m i s t i ! p u a 
lizza col n catto e il gio"o del 
le p i t t i i! tunzion tmcnlo ri 
qualsiasi oigallismo locale di 
clemoci i/ia e dove gli sviluppi 
della situazione vengono f itti 
dipcn lei e solo d n ì sullati ri 
gli osculi pat teggiamenti io 
m a n i 7 

No decisamente rosi 11 si 
iua7ione non cambia non può 
cambia re Ci vuole litio pi r 
colmale il fossato scavatoci 
ti a Reggio e il Paese 

Giorgio Frasca Polara 

orze UdA in &ar 
ti governo non smentisc 

iciali americcmi arrivati nell'isola per predisporre 
gli alloggiamenti - Una interrogazione dei consiglieri 

comunisti ai presidente della giunta regionale 

Dalla nostia iedazione 
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I a pioposta di l ias le i ne — 
in cons igu inza della smobili 
fazione delle basi libiche — 
ioil i contingenti di t iuppe 
PS \ in Sai degna t resa con 
c i e t a piopi io in questi gioì ni 
con 1 ai rivo di ufliciali e fun 
zionau a m t i i c a m che hanno 
il compito di p icd ispmie gli 
alloggi mieliti pei gli uomini 
della <l S \ n Poi c o » I 
pumi nuclei dovtebbeto sbat 
c a i e nell isola alla Ime di 
set tembre 

Di h o u l e a taie a l l a rmante 
prospettiva il governo ceti 
ti ale non tenta neppure una 
smontila 11 pi imo i isultato del 
piocesso eh u l l t u o i e m t t g i a 
/ione militare che viene av 
v iato piopt to in Sai degna sa 
icbbe una più Sheila, collabo 

CGIL: centomila posti 

la Calabria 
Sui f i ti di Reggio il e 

c»t< ino ìeg on ile elei a 
e(.11 r anec-ìCo GaUin/ \ 
liti lia i [lasciato la seguo n 
li riithi u i/ione m vista 
deg mcontn chi 0.1.11 ci 
s u inno ti i Ioli Colombo e 
1 s iiriac iti ca ibieii 

< I s nel ic ut e i ibi e-,! un 
ta i imi nu e i ii t tutamt n e 
hanno eh esto al pie idiote 
eh coiis i j o dei mini in un 
incoi l!<> [tei d se iteio ed av 

\ l ' i 1 M h l l / l O l l l .li i \ i p i 
bit nu rie Il ì ( d ibi n l a i 
e Ino 11 di comoc iz one ( 
si U i u in/ ì i e u foi z i in 
net i ione di Ilo stiopc io ce 
nei in un I n o cu 1 1 > ip 
t Se i i K li t st i lo L ^ i 

l \ u co i ( in » \ une nte 
molto pi oh ib Ini nte non s( 

IH hlx vtntit i a di tei in 
u n i 11 „i n i s i »z oiu d 
Pf ..^ìf) li q i ih tosti! i 
st< il eh la rie i sii unii n 
1 ì // i/ioni o de Ih iz oni 
I i J, iti\c (kilt I ) zi e\oi 
ve un eh no ih m H i 

co s titoino ri piofonrio 
ni onti nlo pop i i < oi 
n U ri ri i l tlli IH i ii i io 
li* e i economie \ d< ì eo\c 
ni lui (ini s Kitdu i-, i 
di ninnai e i Iti i/iont t i i 
ini se e nu i idion u e li 
( is )'»| it 1 (Oli u si o lt i 
Nuiri sono due I H < ( eie i 
sU <- i poh'n i a oiionii t 
\ i I I IH. d( 111 (_S| os onc 

di uil u t i Kt uu i l i 
uso^unih ( Sii IZ101H U ) 
i m i ( MH ih 

D i tmo i on ( ohm h i 
e he ì qucsl i sii i izioiH n n 
•̂1 i isnonrii e on li tnp ( •> 

s trio i idi ti ni n i t i o I in o 
meno con so i/ioni vcit ci 

sliche al di sopì a e al di 
li cui dell'1 p n ecipaziont 
e1' e ilabit si o con insul 
finenti i \ i ceh pie lui! 
Cile cioino miti e successi 
\ L delusioni e quindi 1 ig 
g i\ nnontcì (lolla siUuziono 
socio economici Bisogni u 
spondue nuoce af l ionlm 
-.'o sti imcnle " l oig ni e i 
nu uh si i pine con 11 ne 
t t s m i gì uhi i u i pioli e 
mi che st nino i \ b isc <.U 1 
ni lesaci e e quindi di 1 m il 
e< i lento e che sono i pio 
lt i mi rii un Ì iiuov ì politici 
economie e ni -*i ado eh eh 
t un ti ne in e i ibu i come. 
ì e Miz/cvioi no tutto con 
ri/inni di suluppo economi 
e ) soci ne e ( iv ile 11 ol 
w i rio t on in fon/ i sopì il 
l Ito il pi >bl< m i ridi orcu 
! / oni il Kstinric 1 uni 
^ izi )h( tri iliiontinchi il 
u i n idi (u io i li )i mi 

M litfui il] Suh oecnp i/iotu 
il I) imo i un i hne i eli i 
i (pi i it i ](H) in i |)o 

t eh ' HOIO i t i q i ih 
hi uno ri no in 1 i 1/ on pie 

i < ( ri u i o i ( C mli in 
1 ( i i o e no ( pò z *m 
( | oi ( ni inion i ^o\( i 
i \ i q u o con iltt 
i n i i\ ti il i t i ibi i 

I u on io ri Ioni m p io 
vt 1 111 uid \ l <)!( si 

i w t ii i t il i non loi 

l ])0 k> 1/ >1H 

iazione di pa t te impoilaute 
delle foizc ai male italiane e 
eh i loto comandi non solo 
con 1 o tga iu /zu /mne mil i tale 
USA ma con le l o i / e e spe 
cialmente con t cornami1 mi 
lil in aeiei e navali di paesi 
la cisti t o m e la Giccia la 
Spagna e il Poi logal lo 

Un miei ioga/ ione urgente e 
s tata uvol ta s lamane al p ie 
striente della giunta onoiovo 
le Uns dai consiglieri icgio 
nah comunisti Andiea Raggio 
M i n o l ina i di Aldo M a n c a e 
P i e l n n o Melts 

ri g iuppo del PCI chiede di 
s ape t e «Io valutazioni e gli 
intendimenti della giunta in 
oi dine ilici notizia che unita 
ae ice amei i canc pet un con 
Ungente di o 000 uomini si 
msta l le ianno nella baso N»\10 
di Decimomannu sostituendo 1 
contingenti canadesi r ichiama 
ti in p a t n a » 

« I n tal modo — continuano 
gli mte i iogaul i - le basi 
N \TO di Decimomannu ti 
noia gestiti da contingenti ita 
l imi cimiciosi e tedeschi eli 
Ronn v e n c b b c i o poste solto 
il d u e t t o e totale contiollo del 
ic Foizc a n n a t e statunitensi 
istallale m p e i m i n e n / a nel 
1 isola i 

La decisione del governo 
l SA assunta dopo ossei e sia 
sto cost ict to d i l governo del 
la I ibia ari a b b a n d o n i l e la 
b tse lei i eh Wcclus. 1 ickl e 
eh una m i a <n i v i p icce 
denti i s i sj coth ga — al 
li tniano i consistici i conni 
insti — alle inizi d ive e alle 
in movi e LCSI a c m m o l g e i e 
l [ ta l l i nolta politica impella 
1 stic i di sostegi o delk foi /e 
igg iess iv t isi u b i n e I n a ta 
h line i o l t i an / i s l i non favo 
i isce ali ilio ni ssun i sohi7ione 
del conll i l to IK 1 Medio Onen 
t ne poi t Ì i un Meriitei 
i meo pac ihea lo e n t u l i a l e 
ni i [negiuiliea e a l lumina la 
i it eie i elei! i p u e e M I ve a 
s isti ni it 1 i lt ine e ìepi essio 
i o (hi H LMine ic i/ionai io 
e UHd,ino t o n n o il popolo pa 
1 situi se > 

Oliti i i i pp i e s in t a i e pi i 
*- no una min KC i eh mieiven 
t ) militali d n t l l o t o n i l o il 
i optilo pah imi si o h foi /c 
i he ne elil« nilono il d in l to e 
l aspn i/iom nazion ili 11 
nt i l laz ioni di t iuppe US \ m 

il degna eompi omette ulte 
\ ini menti 11 sov i unta del 

j nosito i) u s i e ne limila le 
I possibili! i di i si icil n e un 
• nolo mimi uno di p u è tu 11 i 
i t ivL ci isi che investe il Mi 

i n n i meo 

\ l l (h IIUIH ili ( lU li "sii 
lt I i - l I isloi ni il i in un i 

I poi ii ì i inni u < io imi nti 11 
. volt i i nti i i p i n ibi 

v cui < pò i i nu \ i ; i iv i 
pi i lenii U j. i"! I ' di 1 Pt I 

chiede al piesidenli della 
giun 'a ìegionalt un mici u n t o 
I t i m o tri m u g i c o pei che 
1 isola si i hb ' i a t i (\A campi 
e b i l i s t i amero e le^tilutla 
al p i o p n o popolo con lutto le 
sue i isoi se «Condizioni lon 
(lamentale e pi miai ìa pei un 
p io tando nnnov.unente econo 
nnco e sociale — eonc'udono 
gli in tcnogant i e m f u t 1 la 
liquidazione in ogni pa t t e de1 

la Satdc i n i delle ni s inti s e 
v iLu mili tal i Allo stesso 
tempo bisogna pei seguii e le 
obiettivo pi miai io di istau 
ì a i e nuovi l a p p o n i economie) 
e politici con ì p ios i e con i 
popoli del Mediteli anco ti a 
stornimelo qu t s t ultimo m un 
m a t e di pace » 

Giuseppe Podda 

STOCCOLMA — Il compagno Hermansson, « leader » del 
PC svedese, saluta I compagni dopo la v i t to i la . 
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l t cu/ioni politiche del .ÌO s( (Umbre al nuovo parlamento uni 

e mei ik ritlla Svc /u hanno conici ni ilo nonostante una flessione, 
la posizione dei souah iemouat iu come pi imo paitito del paese e 
limilo usio una netti alici in izione rii 1 Pu l i t o comunista ì cui 
voti di \mgono decisivi pei li continuila del governo II tentativo 
rielh ritsiii di conquisi u è la maggioianzn e fallilo nonostante 
ì put i t i di desti i eoriizzari abbiano visto i innenlaic ì loio sulTiagi 

Secondo i nsultati non meni ì definiti i (alcuni aggiustamenti 
sono possibili qu indo s u a (nulo il conteggio dei voti inviali pei 
posta ma non poli nino mortine n o sost mzi ìlniente la situazione) 
lo st inti imcnlo al nuovo pu l imen to saia il <cgu<mlo 

- ScKiildcnioetatiu lòfi seggi (164 pei cento conilo il 50 1 
pei tento del !%()) 

- Pi l l i lo riti cenilo 7! (ggi U(M pei cento conilo il 16 1 
del 1%R) 

Comunisti 17 stggi (4*) pc conio contro il 3 nei cento 
del 1%8X 

- lanciali oli seggi ( I J 6 poi conto contio il 15 poi cerilo 
chi 1%H) 

- to i so rv i to r i W s<ggi (1116 pei cento contio il 13 9 por 
cento citi 11(18) 

- C usuano riemoci .itici nessun seggio (17 pei conto contio 
1 1 J pei cento del 1%8) 

MniMsli leninisti nessun seggio (0 4 pei cento assenti 

nel 191)0 
V i t a secondi Cinici i eletta nel 1068 (vigeva a lo i a il Sistcm i 

b icamualc) i socialriomoualici avevano 12) seggi. i parliti di 
destia ne ivcvano 10o (ccntio Ì9 libciah tt conseivaton il) e 
ì comunisti t ic 

Nel pmlamento del lo leu i socialdcmociatic avranno 16(i 
scingi conilo 1G7 della codi/ione di dcMia Socia demoe alici o 
comunisti ì isiomo dispongono di ccnlollantic seggi 

II pi imo ministio OlaT Primo ni calegoiicamenlc i espililo 
I idea ivanzata da d immi Iledhing « learioi » del pallilo di centro 
di una co dizione socialricmou dico boighese « l a fo inwione di 
uni l ilo coalizione — cgh ha dello - sai ebbe un c u o i o m un paese 
democi ilico in cui il g o n i no e 1 opposizione devono csscie in 
compcli/ionc J> Palme che ha attiibmlo lo insuccesso ad e i ion 
nel1 impostazione della campigna elelloiale ha dello molile che la 
socialricmoria/ia conlinuei i ari applicale il suo piogiamma 
politico 

Il «leader » del PC I l u m m s o n ha (letto che il pallilo si è 
pioso < uni bella nvincila ^ lupe t to ali insuccesso del 1968 

Dopo un mese 

di aspra lotto 

espugna 
la base 

di Daban 
Ottocento uomini di 
Saigon fuori combat
timento - Trenta veli
voli abbattuti 

SMGON 21 
Dopo olii e un mese di coni 

batlimenli unnici i od i , le Toi 
iv <nm,\le popolali (li line 
i,i/ione <lel \ ipln<tm del Mid 
M Mino impridionile della ba 
se di Daban uno dei capi 
saldi con i quali gli afjtfies 
SOM pictendono di s b a l l a l e 
l i legione l i l ou le ti a Quang 
I n e l ine nella pa l le setlen 
Inoliale del sud \ iclnam i)n 
bau e s i tuala a II chilometri 
a sud o \es t di Quang ' I n Ot 
Intento mi l i t i l i appai tenenti 
al III ed al IV battaglione 
del l e i /o icingimento elei mei 
cenal i eli Saigon senio siali 
posti tuoi] combalt imenlo lue 
cisi t en t i dispensi o falli 
png iomei i ) e I lenia ti a aeiei 
ed el icoltcn sono siali .ibbat 
tuli o distilliti al suolo 

La posizione eli Daban e 
\K ina alla base di < 0 Heil 
1\ » eia ol i le due mesi mal 
ti Hata dalle lea/e popolai I 
\nebe eiggi 1 U 'il a m e n e a n l 

pei a l l egge ine la siliia/ion» 
eiella guainigione assediala 
hanno sganciato nella zona 
centinaia eli tonnellate di 
bombe I supei bombai cheli 
hanno pioscgmlo i loio al ine 
ehi anche sulle 7011C libeie 
del Taos e della Cambogia 
Nella legione intorno a « 0 
ReilK » icn come si iieoide 
la due aciei a m e n c a n i e ia 
no siali abbal l in i l e Toi/e 
eh aggiessione avevano a \u to 
12 moni e 25 t en t i 

Un audace a/ione e slata 
compiuta da « commandos > 
pai l ig iam in lha i landia 11 
govei naie» e ed il capo della 
polizia della piovmcia di 
Chiang situala nelle legioni 
set tentnonal i della Thmlan 
dia nonché il capo di sialo 
maggio ie del l e i / o coipo el 
a imat . i thailandese sono stali 
a l l ia l t i in un imboscala e so 
no siali uccisi insieme a nu 
meiosi uomini della scoila 1 
t i c il governatole P i a \ a I ' ' i 
manmit il capo della poli/in 
eoi Si idei Phiimipi i m a n ed 
il colonnello Chnmninn Mec 
sain 'a sono siati ali ìecai 
menti e si s lavano lecando in 
un villaggio dove e ia stalo 
dello che in giuppo eh guei 
ì i g h e n voleva « a n n i d i » 
si » Un i c p a i l o eli pai <u adii 
listi tha i lmdes i inviato sul 
posto e slato at la calo dai 
pa i t ig iam 1 quali 5i sono qiini 
di sganciati dispeidendosi noi 
la giungla 

2.800 copie 
dell'Unito 
diffuse et 
Sctnsevero 

r gnmlo alla di lezione del 
nos t i o giornale il seguente le 
legi anima 

«Comunis t i Sniiseveio (Pog 
già) oigogliosi eoiminicnivi 
che, giazie mobi]ila?ione de 
cine e decine di at lvisl i , ban 
no vondulo 2 H00 copie del 
1 « Unii i » in occasione Testi 
vai comunale s l ampa commi 
sta Impegnat i pubbl icamente 
a p o i t a i e avanti u l t e i io imen 
(e giorno pei gioì no ìaffoiza 
men to s t ampa c o m u n i s t a » 

Unanime la stampa francese sui risultati di Bordeaux 

Servan-Schreiber è stato nel voto 
l'alleato numero uno dei gollisti 

ii leader radicale dovrebbe dimettersi oggi - Le difficoltà delle sinistre 

Dal nostro conispondente 
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I T st unpa fi Ì I ICOP dd desila 
T s insti ri e ioni 01 de limono bit 
un punto pn (.10 die upu neh i 
ustilt ili (lolle oli /ioni di Boi 
di nix S i n 111 Sclni il>< i h i 
sin h ilo 11 srollì du tono li i 
sb Minto 11 seti* 1 dif.h n u i 
UH ufi In si) itili ito 1 in disi di 1 
h situi/ioni e In (mito con 
uni e min IMI i olcttoi ik ih is 
SOST ino.» mio e \olu ni pi i 
i M i i il pi ini ipi'i n u lui ili 1 
1 1.(01 'UHI ili SUI l( 0 (li 1 pillilo 
mini o ( h ih ni Di Ini is 

V i \ in Sihu ini i t̂ indo TI'I 
noi /u di ìun /11 i nu t n tu i 
domi n d u inti il Ind i \n i i 
du ile p u i i-̂ s n IH U lun s 
s on I ili i c u t i ni s( M u in 
'UH i ili di p n t" ni ì i d i 
u d u i M sin d li il i/ m 
n i l ìd i « ino! o più timi i i 

Hite i - o In l i l o S n in 
Si huiht i du I I | H uu 
n i n i u u i 1 i iin ìu u 
t o n i u t u i i d o il l > 
del t nlii tuo no l< U ì t o l i 
sui i n \-\-t\ un misi i> e < IH 

i nu i In 1 IL i ti hi) i mli 
i m i 1 In « t li I n u t i t i 
i i l i n i n i I n O i m i 
l i t i u t i l i t i m 
ì it i i i n n ni o i 
\ ì > ' iu\ •) \ i s li ) 1) 1 
I 1 I I ii u i i i » i il I l 

) t i / ]< ii n i n u / 
/ li i < t< ii ) nu in il 1 h I» 
< 1 \ t , I l I l l W O 

i i (| t i i L v i i i n i 
i , ( i v L i ) 

) 1 UH 1 » L l ' l l . I l l l 

o<i!e nuo^ta poi contu ilo ehmo 
•4i i i ho 1 limono di i iifoim i 
oi i di i sou.ihsti i ino Li 
tu /1 loi/n non i ippiosi ni i in 
Pi mei i un i piospi ttn i sulli 
cionl e p u h itte io un poli io e he 
hi nu lo il tonipo di nulloio li 
i id u i e ho non sii i I minienti 
i mosso d Uh u ì oh i/u di un 
S' n in Sihioihoi <iii,ilii!H|ue 

Pi i conilo h inno t l 'inno i 
so i il sii h m io i i riono i m t 
ti ii indi nu h inno i itfiono i co 
munisti nu nido consl iti lo il si 

Livorno, Viterbo, 
Verona e Capo d'O. 

superano gli 
iscritti del 1969 

In qui li inni ni indù li 
! •, k n / oni di ! nonio d 
\ t< ilio li \ i ioli l i di ( ipo 
1 (ti m lo b inno innuiu tt > 
I i u lt- su poi Ho v̂ li is; i t i 

(k DM 
< il Iti in I h i sono 

i i ' llfl IIJ di u n il i» 
li 1 1 I m i i ! lt Iti 1 1 
i ii m / / ì/mn di 1) i t i 
i i lu i/i mi Mino nipo 11 

\< l l l lU l ti IH Ih I )) i 
s i n d t in m<_ il loi i un i« 
,. ) |i) t m i d 1 i\ >io pi 
i > n . li no un h n \ 

u p o n i t np ^m io i 
jii u in <io K St/]Otl 

\o io IOCIC'.^O eh tutta la sim 
^ l n — la cui ci i*-i o st.il i indub 
hianìGiitc Tggn \a l a dal! intei 
\ culo di Su \ in Sdneibci — 
\celoio in una politica di inno 
no di ludo lo foizc democialitilo 
11 sol i icaio passibilità di fii 
fionio T! Iosmio gollista 

l , i sponon/a piova — s c i n e 
\nduou \ siili Humanilo di 
(|in ••l i nul i na — che I insieme 
eli III smisti a a\ i n / 1 soltanto 
quando i unito \l conti u io o 
11 smisti ì non comunisti ad 
t s s m li ul t ima pi m a n ilo dol 
li di\ ìsioni i tutto \ intaglilo 
dolio desilo Colmo i quii] ip 
pongiino gli s 'oi/i eh Sonal i 
Sellinoti I inno il gioco dol pò 
loie nel momento in cui qui sto 
ultimo incontn dilìuolta sommo 
i n s a l i t i In fondo la nolo/ione 
dol ii sto scout it i dol sind u n 
di lìoidt \u\ non iisoKcia IHS 
^iino d u pi UH ip ili pillinomi ehi 
( b ih in Delni is ò dilani ilo i 
iisoKeii ni I u à t i t e i e le di 
s».oi dio < si tonti f n le \ ino 
li i/ioni dt 11 ni iggioi ni/a 

( oiio il potei o goibst i non 

( s|t( la 1 t Hi (il 1 silciO'-sO chi 
n oiaso di ( li ih ni Delmas un 

i si nolh \olont i di 1 p u si 
li 11 si ut IH lt i M. ìa MllllM i 
\i i uno n i e. h ih in D d m i s 
u n i si ( I o quoM i e nooM. 11 
/ one eli 11 i (tiiond i peu ho s i 
pi \ \ di i \ u u un i li ttoi ito U 
di I» Di qu< sic ole/ioni ne li i 
l ilio un i questiono n t/ion i e 
pu he 11 i u ito eh un sui 11 sso 
d ie u n libi ud i t o lu n o ili i 
sin LI si one II I ìtto chi s, t 
\ in Sdii i ilici lo ibhn toiibido 

io\olmcnlo aiutalo in questa ini 
pi osi non cambia nulla a uni 
lealtà p u piotondn al di In dello 
lieicenliidi di i d i o cioè elio 
Boideuix non eia questo * test t. 
ni/ionalo come hanno dimostra 
to gli elettoli stessi della *< 
cond i cu cosci i/ione, della tìi 
i onda 

v Ciò che colpisco in pi imo 
luogo — commenta Ma sei a I < 
Monde — e I mleiesse dol 
tutto io i t n o esplesso dagli ibi 
tanti d Roideinx poi qui sin 
loiisull /ione che n \ e \ i tutta 
\ 11 ni m ito U u t i pollili n 
li meis dm ulti Uè settimane 
I due e muti denb elettoli dilla 
siconda u icosu i / iono della (ti 
londi siuiondosi d il \olo h in 
no nini uo di collidei n o unno 
\m te l nazionale qui Ma e'e 
/ioni e binilo udotlo 1 i l lau di 
Hoideaux allo dimoimoiu di una 
b in i l o eh7iono inunuiiMi i tu i 
p i i / i iU 

I. dilticile non ossole d a m i r 
do ioli questo giudi/io dio i ip 
pii soni i ti i l litio un i s t v e n 
c o n d a n n dil costumo txil t uo 
ist un i osi ni l i ìnua (. hab in 
Di Ini i^ In un to i sti ìun to in 
che ì -.peso dell i smisti i non 
u sono dubtn Di qui die munì 
cip ili »inei ili del 1171 spu i 
ul i si sii \ di tm\ uo i nu ' / 
pei opi olio uni lo i /1 mut li \ 
i l pOlU 0 gollisti Osst ndo pio 
vaio d u I 1 t u / 1 U 1 di s u \ \n 
S bioibu conduco un u t i*- v 

nuntt i poii uo un i die unii 
bolliste 

Augusto Pancaldì 
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l ' U n i t à ' martedì 22 settembre 1970 

omerica ritorna il iampionato, l'avvenimento principe dello sport 

Mobilita un esercito cu persone 
muove un «qiro» di miliardi 

Per la nuova Juve, carrozzata Fiat, e ringiovanita al massmo 
(età media 23 anni) anche la guida e nuova si tratta di 
ARMANDO PICCHI (nella foto) che dopo una breve parentesi 
a Varese, è ora al debutto come allenatore Anche per questo 
ci vorrà tempo perchè la Juve Ingrani la marcia giusta 

Gli assoluti di nuolo 

Novella Calligaris: 
poker a Catania 

CVIANU 21 
T e i / i g ioimta dei campioni 

ti il ìli un issoluti eli nuoto alla 
piscim comumlc. di 11 i PI ÌJT 
Dopo l i piaggi) dei gioì ni scoi 
si oggi si e -mila una gioì nata 
assolata che ha i isc fidato gli 
infii ddoliti nuotatoli 

Il \cnto peto ha distuibalo le 
gai e sicché non si sono i eg* 
st iate pi ts t i / ioni occe/iomh 
\ o \ t l ! a Galligliis ha conquista 
to con la \ittoiia dei 400 siile 
libei o 11 su ì cui il l Ì affei ma 
710HL individuile i m l i giovane 
at let i p a d o \ i m p n garefeg in 
do con molta volontà mosti a 
di e scie alqmnto a iTihci t i 

Vi tona di Parigli o nei 400 
stile libcio che ha stibihto il 
nuovo ìecoirl dei ciminoli ili con 
4 24 e dell ì Pilmicii nei 100 
meli! ! u f i ì h che h i use iti ilo 
la sconfitti subiti ten ad o p e n 
dola Soidclli Inttench il iccoul 
dei campioniti con 1 10 9 

M chele D Opinilo ha slibil lo 
a s in \oltn il leeoni dei e un 
piomti nei 100 nielli fu Talli in 
1 00 ? meni P 11 Biga//i In 
b ittuto nei 100 dot so il iccoid 
dei e impionati con un buon 
1 12 

Noi nnli le vittoue di Chimisso 
nei 100 doi so maschili e nuoto 
Club Milano nelh staffetta foni 
minile Le I i mime Oio In mio 
vinte la quattro pei cento m i 
sellile dopo uni gaia condotti 
alo s[ isinio contio l i C S 
Fial 

Qut ti i titoli assegnati 
Molti 400 stile libilo m i 

sellile P a n a n o 4 "M nuovo piì 
mi to lei campiomli 

Metti 400 s i femm Novelli 
Ci l ig i is 
Metti 100 d i f i l l i femminile 
Palmieri M ti t i I 10 9 ri uno pi i 
mato lei cimpionil i 

Metn 100 r u f d l h misch le 
D Opp do 100 9 nuovo piimito 
dei campion ìli 

Meti i 100 d il so femminile 
B i g i / / (R \ r io icnt i i ) 1 P 
numo puntalo dei cimpionati 

Alla Spai quel 

che è delia Spai 
I \ n s i spoil ha d il > ili 

oie 19 0() di dorncniei ^i r i il 
risiili ito eh l 2 pei 11 p n tit i 
Spai \ 11leggio risultilo s u c u s 
s n a n u nte coniti m ito on 11 
c l i s s i fu i del gnone lì \\ ino 
mento in cui abbi uno potuto ip 
pinate l e s i t U / z i del i sultìto 
(2 1 p n li Sji il) gì a n palle lei 
le primi edizioni dell Ut ii^ del 
lunedi ci i già si it i st impil i 
(on conseguente i n o t e nel t i 
bellino dei i isult iti tu l i el ts 
gifit l i ni 1 commento 

ideilo seus ne i con i lettoi 
dl imo illa Spi! c u clic e tlolh 
Spai p ( t i s indo che l i q u i d r i 
f e m t e s e si hov i al i )inindo 
dell i i s s fic i con qualt o pun 
ti d s s e n e i l Genoi e al Finn ni 

Metti 100 doiso mischile 
Ch m sso 1 02 8 

Metti 4\100 sii!" libero \ G 
M i n o (Blosi Situinolo \ itti 
Pisci t i ) 4 2Ì -j 

Metti 4\I00 stile libcio maschi 
le r anime Oio (DOppido M 
D Oppido \ Io// t \ a id tn t ) 
J 48 ì 

f— s p o r t —| 
f lash 

Vittoria di Bitossi 

nel circuito di larciano 
LARCIANO, 21 

A oltre 47 orari di media, 
Bitossi ha vinto il circuito In 
ternazionale di La rei a no, or 
ganizzato dal comune in modo 
impeccabile Bitossi ha bru 
ciato in volata tra due ali di 
folla entusiasta il toscano Si 
moneth, il campione del mon 
do Monserè, Fabbri Ritter, 
Motta Merckx, Salutini, Eric 
Petterson e Tartini 

Urtam si prepara 

per Art Miller 
P \ R I C I 21 

Il peso mass imo basco Jose 
Minue l Iba r U i t i m campio 
ne cont inentale del l i ra tego 
i h e u t ìv ilo og^i f P u i g ì 
dove c o n t i d u H i n i u e solfo 
l i di lezione del p i o c u i i t o i e 
Jose Jovei l i pi e p u i / i one 
in visi i del m i t c h che lo \ e 
f i n opposto il 2 o t tob te a 
I t a n c o f o i t e i l i miei i n n o AH 
Millei Si t n t t e i i dell u l t imo 
coli nido p u m i di i l d i fes i 
del t i n l o con i lo ii b u t i n n t c o 
Hcn iy Coopei 

Isaksson m 5 37 

nel salto con I asta 
o n u u i 

V I cois) di 1 ini i f ; ti uu,o 
I n i t )iu lusi ì con i s uè sso 
dil i Svi/i i 'fi punt il C i 
ri iti i M-* p int 1 e uil i \ o i \ i 
Mi 1(),) svoltos MLI e tt i di 
\ Ktor i ni It ) st ìt ) e ir uì st 
dill i Colorili] i br I uni u 1 ) 
s\ exlese Kjell Is ikvi >n h i 1 i^ 
M mio nil s ili > n i ist t Ì m 
suia di meli 1 J 17 

Wolfshol resta 

alla Faqor Mercier 
Holf Wolfshohl tt volte 

o imp ione mondial i di irlo 
CIJSS, e «,tito confei n il in 
e ne pei la pi o s s i m i s t in tone 
che s u a p t o b i b i h n e n t t illi 
ma per il cori (dot e ledes > 
d i l i s q u i d r a lupino fi i u t e 
se Fagor Mercier 

Sempre più diffuso il convincimento che gli interessi extra

sportivi abbiano il sopravvento e finiscano anche per deter

minare la classifica - La nuova Juve di Agnelli punta ad un 

ciclo: comincerà subito o dovrà attendere un altro anno? 

Psaunto il lungo prologo 
fatto di amichevoli e di tu 
ni (Umiliatori della Coppa ila 
lia domenica scatta il compio 
nato di strie A lai \ enitnen 
to principe dello sport pei 
che mobilita milioni di pe 
tour negli stadi perchè atti 
ra l attenzione di altiì nuli > 
ni di persone attrai erso il P > 
tocalci ) ila schedina (ri s 
(/ni perchè infine inette ti 
molo un gigantesco apn rato 
quale solo una giandis ima 
industiia potrebbe aitino l io 

Pt usate ai gioealor titola 
ri riserie e giovani di ogni 
club pensate agii al1 aitati 
ed ai tecnici di si coi ti p a 
no ni massaggiatori medici 
maga -min ri gornalish noli 
addetti allo stadio (che a Ro 
ma stanno facendo st nini la 
loro voce minacciando lo scia 
pero se non si pori a fine al 
le biaiate di un grupnettc di 
«teppisti ) agli tmnieaati dtl 
Totocalcio ai collaboratori 
che so ulano le schedine e 
via die aula Senza contare 
poi i pcrsanagai «negatili» 
Cf P pìlr' SO»n ( »• Hprj 
"fica del football ptofessio 
1 I '•O (ì *PI1<t U }PP 
latori corruttori magari ma 
scheiatt sotto varie etichette 

Il giro degli interessi ovvia 
mente è pan al volume del 
<cart Oc on e centinaia di mi 
liota decine di miliardi dati 
zano una sarabanda nife ma 
le attorno allo sport italiano 
pi u popolare Non parila mo 
salo del Totocalcio che spes 
so raggiunge il tetto» di un 
nnlundo di montepiemi setti 
manali (il che tonifica che 
l incasso e stalo quasi tnplo 
perchè del totale un 25co va 
allo Stato un ?5 al CONI 
un 2>" (il Montepremi veto 
e propuo ti resto serve per 
U spese di gestione) ma pai 
Uamo anche e sopratutto del 
le spese che ogni sgtiadra de 
he affrontare per disputare il 
campionato di saie A Si è 
calcolato che una squadra di 
mezza classifica debba stanzia 
re almeno 600 milioni lamio 
per stipendi premi ingaggi e 
spese i il e » ma è ni n ci e 
una squadra da quarlieu al 
ti corni facilino t( e Kiddo} 
piate questa cifra (si pensi 
che un Rita da solo percepì 
S(e 200 milioni di ingaggio co 
si come mi H eri era) 

P senza calcolare poi le spe 
se fatte in sede di camvnona 
acquisti e cessioni ma voce 
che questuano ha tegislrato 
l assoluto primato della Ju 
vpntus ni vntu dei 600 mi 
honi dati alla Roma insieme 
a meta Vieti Zigoni e Del 
Sol per Capello Spinosi e 
Lancimi 

Così si spiega come la mag 
gior parte dei club si trascini 
no addtetto da anni passivi 
spaventosi pur trasformati in 
Società pei Azioni e annidi 
sogaettt in teona a rinklt con 
frolli (che poi in pratica in 
vece i n sano co^i r a di e 
non difficilmente eludibili » 

Cosi si spiega anche come 
la legge dello spoit sia avvi 
lita nel calcio sia distorta in 
funzione degli inteiessi enor 
mi che gravitano attorno a 
questo sport l importante 
non è gareggiare come dice 
va l ingenuo barone De Cou 
bertn nel calcio l importati 
te è vincere e male che va 
da non perdere 

Di qui le tattiche sempre 
pai astruse e complicate ma 
tutte dirette a non perdere 
da qui ta ricerca del cupio 
espiatorio non appena le co 
se ranno male (si petisi che 
fino ad una settimana addw 
tro erano già in pericolo le 
panchine di fabbri ed fieri 
berlo per le difficolta inizia 
li accusate da Bologna ed In 
tei mentre oia manca poco 
the t due volgano portati in 
trionfo dopo il pareggio del 
Bologna a Bollilo e la littoria 
dell Inter sulla Juit*') da qui 
il sospetto iche spesso sfioiu 
'a certezza) della preponcU 
ran a di fatti etiasvortni 
sulla stessa classifica del cani 
l tonalo 

tuoi dei denti latino scor 
so quando si ieri fico la gian 
de rincorsa della JUIP al La 
(/Itati menti e sul (agitali si 
accaniva la lega con sc/ua 
tifiche ai danni di Rita Sca 
pigna e i la (tu end) la go tt 
ammiccata i dici i a \ m e i 
sono Agnelli ed Allodi dittio j 
le spalle (Itila Juit lutto , 
e chiaro alloia II Cagliai! \ 
poo fu più forte del punito ^ 
munte nti L i litui saldi e 
unse 

Ma la convinzione chi 
\gin ili pn panna un ntorno 

in giandi tile sulla ribalta 
(uldsttta e1 rtmasta e ti no 
titoli spitgaiiK nto di mc*,zi 
fatti dalla Juit in sede di 
campagna acquisti l ha laffoi 
zala Saio allora la Juit la 
squadra destinata a t niceie 
giusto campionato fino ad 
un paio di mesi addii ti o tilt 
ti (i uin bbtro giaietto ad oc 
ehi thiust Senanchè' lt tesiti 
tenue di gli incaniti preiam 
pianato lanncheiali e (oppa 
It dia) hanno indicato cìu Pie 
chi sta ai cusando difficolta 
maggi in dtl prtt ista per a 
malga muti ii((hi i nuovi 
Ino darsi aliala ihi l )biet 
tuo di Agnelli debba tssirt 
ran iato ancora di un anno 
ni fondo la Juvi che ha una 
e a media di 2i anni è la 
sgaadia più gioì (ine di I tatti 
pianat ) la squadta ehi futu 
io tositi ita farse per dar 
cita ad i n inttio e i la (di 
guattii cinque su anni non 
di } i pai he iti ceiltio ti 
lagoni psicofisico è enorme 

come dimostrano i casi della 
Inter del Ree l Madnd del 
to s/psso Santo del fìenfica) 

Se dunque ite ehi non mi 
•)(iia a risolvei e subito t prò 
ninni indicati lai itesi > pie 
lampionaio chi potrà prende 
i e il posto di gìan favai ito 
nel gioco dille pievisioni} Vt 
(liema miglia mi pi ossimi 
giorni pei ora diciamo che 
(/indicando in basi ai < ttst 
piti ani pianato l uno tetta è 
(/lande h toiiiunque la irò 
sa delle fatante gira gn t 
e sempie composta dalle stes 

se squadie Cagliari Ilatenti 
uà Milan ed Inter (olite al 
la Juve della quale abbiamo 
già accennato) P ri ingue in 
questa tosa» va e icata la 
squadra che può i mere il 
campionato l ultimo li trami 
zinne (forse) prima dell inizio 
dt l ciclo juventino che setti 
ina incombere come una cer 
tczza a scadenza ph o meno 
bteve Come l uscii i di un 
nuovo tipo di macchina dalle 
fabbìlche FIAT 

Roberto Frosi 

Priva di Papadopulo e Marchesi 

DQMM 14 IkliO 
CONTRO L'ARSEMI 

Il « pari merito » di Zilioli e Dancelli nel Giro del Lazio 

Motta caduto nel tranello 
di un Merckx in disarmo 

Il mercoledì calcìstico nnilip 
so 11 campion ilo buf i nlic p n 
te, si presenta assii luti uso 
I n l a / l o e gl i a Londra in it 
tesa di lurontriire 1 \ t s cn i l nel 

rnfotir mi t i l i pei la ( pp \ 
delle Mete Dopo il di i tnini t i io 

' d i l l i p u t i i i di u u l i t i l i 
".((Uidrt b in i t i i /zin i i M obi 
ne 11 suo compito si pi i senti 
assai arduo tentei i 1 Imp isslbl 
le per so\ \ 11 tire 11 pronostico 
e be la wiolc ba t tu t i M melici a 
l 'apidopulo a letto con l i teli 
hi e m i 1 issi ii7i del j,li < i lou 
se non litro \ in i a t ince l ine 
11 poh nilt i fri Rine it tri il illi 
ni e inglesi dopo I noli incidenti 

postp ti lil i dt liom i I ln/lali 
d tltia p i r tc dopo la ni irett i 
per ragioni nnni7liri< con l di 
IIRPIIII sono oi i assii t r inquil 
li e 1 lenzo p o t n ( o n t n e su 
tulli 1 u >l PITPHIU l iannc io 
me s e det t i IMpidopulo old e 
i M licitesi d i li nip Ì Infoltii 
n ilo 

\nclic I Inler gal\ ml/7ì tn 
di l <(amoroso suec sso nel! ami 
d u i ole di sibalo i on l i Juven 
ttis saia Impegnata sul teireno 
amlio sempre pi r la Coppi 
delh Ficic con il Neucis l lc 
m i u t i e i l llologni p r i \ o d i lini 
j , u clll s ii ì i M in hesli r pi r 1 i 
Coppi Intelletti? iti lo ÌII{,ILSC 
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Il lesto cicli i let tel i ( he I elf Mortensi n ci h i fatto peiveilin 
Ir imito Oli Illtiei I o scinto e in dines ii linuui ili Moilesiii 
p Ititlei ci 1 li ì cosi li idoli i i liassunta Ho p i u e r e con qitesl ì 
Ipttcr l di sniL utili li \ o n messe in gii o sul i un pimi ito del inondo 
Duranti la torsa GÌ mondi mi lia iffi i m i t o pireccble \olte Invi 
t melonif a tiiare Siccome non ero d acconto mi sono regolato 
diversamente d o è gli nono st ito a n o t i Al conti olio inildophig 
Monsen mi chiese si Giniondt mi avesse fitto dille offeite Gli 
rispjsi che i \ n i m o llscusso solo sul fitto clic lo non t l i i \ o St 
lompiendi pi icbe ihhl ino pubblici! i o s e clu io n ìli mi sono 
m ii sogu ilo di din » 

La lettera di Mortensen che assolve Gimondi 
Il t i en tos imo Gì io del La 

7io passa i l i archivio con un 
recoul il l eco id di u n i fol 
l i fmp ies s iomnte Calcolale 
la comico del pubblico in 
tne7?o milione di spe t ta tor i 
non è esagerato Cvidentemen 
te il ciclismo c o n s e n a il suo 
f isc lno sopra t tu t to 11 grande 
ciclismo Una ventata di en 
tus iasmo 1 iueva aggiunta Mot 
t i col successo di Varese a 
1 impennata di Pontedecimo 
peic iò e i a un at tesa o i lda np 
passionante il gioì no del duel 
lo M o t t i M e u k x r poi 
accaduto ohe M o t t i gua idas 
se Merckx e viceveis i m una 
coisa al ra l len ta to le f i t t a e t 
celione pej Dincell i e Zilioli 
Cose che capi tano 

Na tu ra lmen te chi si aspet 
tava il duello Motta Merckx 
è ì l m i s t o deluso Bisogna ca 
p u e la gente, s tanca del do 
min io di Eddy e in cerca di 
un an tagon i s t i Pure noi sia 
mo stufi di T i i v e r e a copio 
ne fisso e comunque a ben 
vedeie l a n d i m e n l o del Gl io 
del I azio non deve m e n u i 
gl iaie II ciclismo d au tunno 
ha 1 asma d e i i v m t e dalle In 
numeicvol i pecche di un i a 
l e n d a n o pazzesco e In pra 
Uca considei ito il mondiale 
u n i tombola 1 att ivila t e imin i 
co) Tour de Prance II re 
sto è snobbato per costi izio 
ne e ìosica chi rosica chi 
non ha propr io le gambe di 
p ist u o i 

Merckx e soddisfallo dell i 
sconfi t t i di Mot t i Costui ha 
commesso un e r r o i e di valli 
t i?ior e l e i r o i e di p e n s i l e 
che 1 unico avve r sano da pio 
gaie fosse Merckx m l e i l ' a 
il Meickx di s e t t emb ie non 
e quello della « m a r c i i in 
p m » il Meickx i i ies ìs t ibi le 
bensì un campione provato 

Un Braun è un Braun* 

Chi ti dà 5.500 lire 
per la tua belili faccia? 

:'s^-' Da, oggi e per poco tempo.. • . { . 
» * • Un vero Braun Sixtant Lusso ' \ ] 

.a solo 12^000 Lire; Invece di 17.5CiO.!, 
%. In qualsiasi negozio. Senza portare 

ffe in cambio un vecchio'rasoio. 
t Solo. 12.000 lire: .,, 
i per avere l'unico rasóio elettrico' 
ì che' rade al platino) . ' ™" 

É II Braun Sixtant Lusso, • 
| | che già 10 milioni 

! di uomini .hanno . •" 
p acquistato in . 
" '̂ Europa, 

'-P 

; • » ; . 

,oàf 
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da mille fatiche e perc iò vul 
nerabl le Chi ha giocato di 
in t lc ipo ha avuto subi to pa r 
tl ta \ l n t a toocava a Motta 
Glmondl e compagnia s m o r 
.saie Immedia tamente 1 Inizia 
tlva di Dancelli e Zlllolt a 
non al belga r imas to al co 
per to con un motivo valido 
dof' 1 affondo di Zilioli del 
collega che lo aveva messo 
nelle condizioni di t i i a r e a 
c a m p a l e e un Morckx eoi 
moto re In disordine era quan 
to desiderava 

Motta è d u n q u e caduto nel 
tranel lo del rivale Come di 
cevamo alla viglila anche un 
Meickx nausea to dalla bici 
eletta fa p i u r a U m g lande 
sali ta poteva sciogliere il no 
do me t t e i e alla frusta i «big» 
costr ingere Meickx ad uscire 
dal guscio ma I ot tovolante 
laziale mancava di una ar 
ì amplca ta t ino Oivlmion» n 
Bocchet ta Ino l i l e la s tor i» 
par la chiaro Insegna ad aa-
za ida re per precedere Eddy 
al t raguardo e squagl ia ise la 
come Dancelli (vedi Milano 
Sanremo) e Ziholl Quest ul 
t imo ha p iobab i lmente godu 
to di un imbeccala e In tutt i 
i modi sapeva che 11 suo ca 
pi tano non aveva 1 obiett ivo 
assoluto della v i t ' o n a 

Insomma men i l e Dancelli 
e Zilioli a c c u m u h v a n o mimi 
ti gli altri pedalavano alla 
coi te di Meickx Abbiamo già 
si 1 Itto che 1 unico a sgobba 
le pei uscire dall « Impasse » 
p s la to Glmohdi Gli scosso 
ni di Gimondi hanno loslc 
chiato 120 ai f u e g i n i ma 
eia la id i p un episodio \ a 
sot tol ineato a paiziale difesa 
del ba rgamasco h St ivai ani 
mancava di un di re t tore spor 
tivo e Gimondi e ia ali oscu 
io ci ica 1 enti tà del r l t a ido 
Per met te rs i il co i ren tc Teli 
ce ha chiesto lumi alla veltu 
ra radio di Q u i g h a e avu 
to comunicato del 6 40 di ri 
l a ido 1 a t l e t i di Scol ina de 
ve aver i Impianto la sua In 
differenza nel r iguardi del 11 
cenziato Pezzi nonché 1 asson 
za di P i m b i a n c o 

Tante paiole sui >Immolali 
ri e i v inc i to iP Diciamo vln 
citorl perche Dancelli e Ziholl 
sono da met t e re alla p a n per 
coraggio e ' q u a l i t à ( perché 
l i conclusione è s ta ta f i l sa ta 
da un « bisticf io » E noto 
?i l loh ha i l m o r c h w l o Dancel 
li in un momen to delicato 
(ons l da Ciampi) e Merckx 
gli ha d a t o del fesso « Do 
vevl lasciarlo hai creduto al 
la promessa e ti ha frega 
lo1 » Zilioli è ga lantuomo e 
ingenuo Dincell i e t re volte 
pent i to di aver negato a I talo 
lo s t r iscione di Porla Pm Su 
peral i i c rampi Michele s é 
t rovato addosso gli occhi lo 
sgtiaido s c i u l i t o r e di Albani 
e non avendo o t lenuto il « be 
nes lare » (poteva evitare di 
chiedei lo) ha dovuto t radi re 
sé stesso e Zilioli 

Una b ru t t a faccenda A 
7iHoh <=ono scappate le la 
cr ime ma ha avuto il buon 
senso meglio la riseivatezza 
di non andnre In televisione 
e Dancelli (non essendo quel 
lavativo che può sembra r e ) 
i l p a r e i à p ross imamente Qui 
r innoviamo 1 elogio ad e n t r a m 
bi per aver salvato 11 Giro 
del Lazio d i l t i a n t i a n e dal 
1 abulia pei aver da to l i g i o 
ne a coloio (noi compres i ) 
che pur presen tando 1 avve 
n imento In chiave di sfida 
Motta Meickx concede a otti 
me possiblll lh al bresciano e 
al piemontese Al so l tosc i i t ' o 
Dancelli aveva confidato di 
voler a n d a i e allo sbaragl io 
G e andato e siccome Zilioli 
ha raccolto 1 invito s iccome 
la sua spavalde] m non é sta 
ta infei loie a quella del so 
ciò d avventili a s iccome la 
quest ione del t r ad i to le e del 
t radi to ge t t i un ombra sul fo 
gllo d a i rivo (un ai rivo Italia 
no e anche questo la oompe 
tizlone dov«va s tabi l i re) ecco 
spiegalo II nos l io « p a i l me 
n t o » 

Il Giro del Lazio ha un an 
tefatto a lmeno pei il vostro 
cronista Mezzora pi ima de) 
vii 11 pr imat is ta dell ora Ole 
Rilter mi ha consegnalo una 
lettera f irmala I/>if Morlen 
sen che r ip ioduc iamo e nsll» 
quale 11 secondo ( lass l f ic i lo 
del campionato mondiale 
sment isce ca legoi icamente di 
uvei ricevano p iopos le da Ctl 
mondi In questa sment i ta 
non c e di mezzo la Salva 
u n i Durante 1 ul t ima l iunlo 
ne al Vlgoielli chiacclueran 
do con Rit i r i lo stesso mi 
disse « G u a i d a che Morten 
sen è a r r ab m i o e sost iene 
di non avei ri lascialo alcuna 
dichiarazione Se vuol li | oi 
lo un suo s e l l i l o » ( D a c c o r 
d o » rlspond mino e o l a non 
Intendiamo i i n u s c o h i e nella 
vicuida van nsvolt i tragico 
mici ma sempl icemente rlfe 
l i re 

Vogliamo pe iò ì l m i u a r e 
che Moi tens n non è s ta to 
sollecitato da ilcuna pa l l e E 
gli non s o n a t o a P iuma 
non ha muta to 11 ciar l iero 
disinvolto s i o n t e i t a n t o Mon 
seri e da Monseié vuol di 
sllnguersl Sii < he soige il dub 
bia che d i c t n la f iuc ia t i del 
a giallo i di Malloiv Park q i u l 

uno abbia manovra to p i o Gì 
mondi Magi ii di sabato I 
con ciò non vogliamo essere 
gli avvocati d l fensou di t e l i 
ce •vbbiamo ripetut unen te e 
spresso il nos t i o pa r e i e 
e chiedendo il 1 inchiesta sa 
pevamo che Rodonl si sarei) 
be compor t a to come Poiurto 
Pilato 

Gino Sala 

^ 
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La sconfitta delle truppe di Hussein nel racconto del nostro inviato 

l ' U n i t à martedì 22 settembre 1970 

visto ia di Ramtha 
Qui si sono impegnati, a fianco dei feddayn, i contingenti dell'armata di liberazione sinora integrati negli eserciti arabi ed ora passati al 
comando della resistenza - Ad Amman, in un cerchio Ai ferro e di fuoco, i guerriglieri resistono ancora dopo 5 giorni di violente battaglie 

RAMTHA — Carri armati palestinesi In movimento per bloccare l'offensiva reale. 

DALLA PRIMA 
Luna 16 

(Dalla prima pagina) 
que giorni ormai ari un eser
cito efficiente formato alla 
scuola della Legione araba 
di Glubb Pascià e dotato di 
armi modernissime. 

I feddayn sono ormai chiusi 
in un cerchio di ferro e fuo
co che sembra stringersi sem
pre più. Ma continuano a 
combattere non per dispera
zione né per lasciare una alta 
testimonian/.a morale alle fu
ture generazioni. Combattono 
invece con la coscienza elle 
ogni ora guadagnata — qua
lunque sia l'esito militare del
la battaglia di Amman — 6 
un successo politico della cau
sa palestinese, un fattore po
litico psicologico di primaria 
importanza elio incide diret
tamente sulla più generale si
tuazione politica del paese e 
del mondo arabo. 

In realtà nei primi due gior
ni della battaglia Amman era 
la posta che decideva di tut
to. Un crollo dei feddayn nel
la città avrebbe significato 
una crisi profonda e non fa
cile di tutta l'organizzazione 
politico - militare palestinese. 
Adesso le cose sono diverse. 
Anche se Amman dovesse ca
dere ormai le fiamme della 
guerra civile si sono estese 
all'intero paese. La resisten
za nella città ha ridato corag
gio a tutti i feddayn dislocati 
nelle numerose basi del paese 
e tagliate fuori dalla capita
le. Da ieri si combatte a Salt 
importante centro del sud -
ovest popolato da tribù da 
sempre ostili alla monarchia 
hascemita. Si combatte a 
Zarka e soprattutto al nord 
del paese nelle regioni di 
Ramtha e di Irbid. Qui conti
nuano a concentrarsi tutte le 
forze partigiane operanti nel 
Libano e nel Golan e si è co
stituita una enclave dove 
l'intero potere politico ammi
nistrativo e civile è nelle ma
ni di personalità giordane al
leate alla resistenza palesti
nese. 

Per quanto le condizioni 
geografiche — appena colli
nosa — della zona renda
no difficile una lunga azio
ne di guerriglia appare tutta
via chiaro che col retroterra 
siriano il nord può divenire 
il punto nodale di una crisi 
politico militare di lunga du
rata del regno hashemita già 
indebolito dagli avvenimenti 
di Amman. Di questo i gene
rali giordani sono angoscio
samente consapevoli e da ieri 
hanno dato battaglia a Ram
tha con i mezzi blindati. Ho 
potuto seguirne alcune fasi 
varcando per alcuni chilome
tri-la frontiera siriana. Nella 

Dichiarazione 
del governo 

cinese: appoggio 
ai palestinesi 

PECHINO. 21. -
Una dichiarazione dei governo 

Cinese diffusa dall'agenzia Nuo
va Cina afferma che « il governo 
« il popolo cinese condannato 
energicamente l'inipenalismo a-
niericano, 1 suoi collaboratori e 
i suoi fantocci che hanno recen
temente tramato un complotto 
per una nuova aggressione mili
tare nel Medio Oriente ». li docu
mento aggiunge che questa ag
gressione è preparata dall'impe
rialismo che « spinge le autorità 
militari giordane reazionarie a 
lanciare attacchi contro le forze 

armate popolari palestinesi » « Il 
governo e il popolo cinese appog
giano fermamente le forze ar
mate popolari palestinesi nella 
loro lotta di autodifesa. Essi 

appoggiano ferinamente i palesti
nesi e gli altri popoli arabi nella 
loro giusta lotta contro l'impe-
Tialismo americano e i fantocci 
sionisti israeliani ». La dichiara
zione così conelude' «Se gli im 
penalisti americani osassero ten
tare una nuova avventura milita 
ro nei Medio Oriente, essa 

Mrcbbe come effetto di stringere 
ancora di più la corda intorno 
ai collo dell'imperia ismo e quin
di accelererebbe la sua stessa 
distruzione ». 

battaglia si sono impegnati 
a fianco dei feddayn 1 contin
genti dell'armata di liberazio
ne palestinese. Si tratta di 
reparti sinora integrati negli 
eserciti arabi e ora passati 
al comando della resistenza, 
che sono dotati di mezzi blin
dati e di artiglieria pesante. 
La battaglia ha avuto vicende 
alterne con un intervento di 
aerei senza contrassegno (tilt 
te le ipotesi sono possibili) 
che hanno appoggiato i gior
dani. Ma a tarda sera le trup
pe reali hanno dovuto ripie
gare. Vi è stato un intervento 
striano? La cosa è assoluta
mente da escludere. Non vi è 
dubbio die l'azione di solida
rietà politica e materiale alla 
resistenza da parte del regi
me basista di Damasco si è 
fatta in queste ultime quaran
totto ore assai più concreta. 
Ma alla frontiera i soli ad en
trare in territorio giordano 
sono stati i feddayn dell'orga
nizzazione Saika e la celebre 
brigata Hittine dell'esercito 
di liberazione palestinese. Il 
movimento di truppe siriano 
si è limitato intorno a Derah 
ad alcuni chilometri dalla fron
tiera giordana. Questa la real
tà dei fatti quali io stesso e 
numerosi corrispondenti stra
nieri abbiamo potuto vedere. 
In questo senso la denuncia 
di Hussein non è che il pre
pararsi un alibi per la richie
sta di un intervento straniero. 
Ciò non toglie che le forze 
progressiste del mondo arabo 
scosse da! valore dei feddayn 
da un lato e dall'altro dalla 
crudeltà della repressione av
vertano a questo punto l'inte
ra portata degli avvenimenti 
e alzino pertanto il loro tono 
e la loro iniziativa. 

Negli ambienti politici di 
Beirut e di Damasco si met
tono in rilievo il tono duro 
e brusco degli ultimi messag
gi di Nasser ad Hussein e 
l'aperta accusa all'esercito 
giordano di avere sabotato 
ogni possibile trattativa. Dal 
canto suo Al-Avovar, il più 
importante quotidiano nasse-
riano della regione, oggi per 
la prima volta definisce fa
scisti i generali di Amman e 
avanza la prospettiva di un 
deciso intervento a fianco 
della resistenza. I messaggi 
di Nasser ad Hussein si sono 
intrecciati alle dichiarazioni 
dei presidenti libico Gheddafi 
e sudanese Nimeiri. Il primo 
mette a disposizione della re
sistenza la sua forza militare, 
il secondo denuncia con vigo-, 
re l'attacco in corso ai fed
dayn, Questa volta non pare 
trattarsi di una semplice 
schermaglia verbale. Unito 
alla dichiarazione di Atassi 
che mette « tutto il potenziale 
siriano a disposizione della 
rivoluzione palestinese » e an
nuncia che «un paese arabo 
che non ha frontiere con Israe
le ha chiesto l'autorizzazione 
in caso di necessità ad inviare 
le sue truppe in aiuto ai 
feddayn » l'intenso dibattito 
in corso nel mondo arabo pro
gressista sembra indicare il 
ricomporsi di un momento 
unitario nella valutazione de
gli avvenimenti giordani e 
delle loro possibili conse
guenze. 

Ad illuminarli sono venuti i 
risultati dei colloqui Nixon-
Golda Meir che vengono con
siderati qui di una gravità 
eccezionale agli effetti dei fu
turi svolgimenti della crisi 
medio orientale. E sono ve
nuti l'ulteriore avvicinamento 
della VI flotta alle coste li
banesi- dalle colline di Saida 
— in linea d'aria a venti mi
nuti di aereo da Damasco e 
Amman — la si può vedere 
al limite delle acque territo
riali; e un sorvolo di Phan-
toni israeliani sulla regione 
nord della Giordania. Tutto 
ciò mentre il governo israe
liano continua a ripetete che 
non tollererà in alcun caso 
uno sviluppo degli avveni
menti sfavorevole a Hussein, 

Allo stato attuale della 
guerra civile questo vuol di
re che si è pronti ad inter
venire. 

Mentre Golda Meir esprime la sua «simpatia» a Hussein 

MONTA IN ISRAELE LA CAMPAGNA 
PER UN INTERVENTO IN GIORDANIA 
Sempre più insistenti nell'evidente intento di giustificare un colpo di forza, le accuse ai siriani di essere ac

corsi in aiuto dei guerriglieri a Irbid e Rnmtha — Il governo in riunione d'emergenza 

Una n ivf ci ì (jue > • itbA ippartenente alla VI fiotta In navigazione nel Mediterraneo verso 
Il Medio Gnome, dono; un rhantom israeliano In volo sulle vallate del Giordano 

El Atassi al Cairo 
incontrerà Nasser 

Il presidente siriano non parteciperà, invece, al «vert ice» 
che si apre oggi nella capitale egiziana — Polemica RAU - Irak 

IL CAIRO, 21. 
Si riunisce domani mattina 

alle 11, presso la sede della 
Lega Araba al Cairo, il * ver
tice » dei capi di stato arabi 
proposto da! presidente tuni
sino Burghiba, per affrontare 
fa crisi giordana Radio \m 
man ha eseluso la partecipa 
•/ione di Hussein che saia i.ip 
presentato da! suo Piemier. 
gen. Daoud. Non e stata 
ancora confermata ullicialmen 
le lincee la presenza de 
leadei palestinese Arafat. La 
sua partecipazione, ha però af 
tormato la radio egiziana. è 
prevista « in quanto è stato 
unanimemente convenuto elio 
la sua presenza è necessaria ». 
Nessuna coni erma è fino a 
questo momento venuta da par
te palestinese. 

Intanto, nel pomeriggio, è 
partito da Damasco alla volta 
della capitale della RAU il 
capo dello .stato siriano, Nured-
din A tassi Radio Damasco ha 
tuttavia precisato che egli non 
parteciperà al vertice di doma
ni sulla crisi giordana, ma si 
consultnà con i dirigenti della 
RAU, deiia Libia e del Sudan, 
Nasser, Gheddafi e Nimeiri. 

Non sarà presente alla riunione 
di domani nemmeno l'Irak, il 
cui vice ministro degli esteri, 
Rasine! Refai, ha dichiarato che 
da pai-te irachena non si scor
ge alcun elemento positivo nel
la convocatone della confe
renza. 

Al \ ostico parteciperebbero 
dieci paesi: Libia, Rau, Gior
dania. Libano, Sudan, Arabia 
Saudita, Kuwait, Yemen meri
dionale. Yemen e Tunisia. 

M Cairo c'è anche da rile
vile una polemica tra «Al 
Milani; d<\ una parte e l'Irak 
ed i palestinesi dall'altra sul 
marcato raggiungimento del 
cessato il fuoco in Giordania. 
proposi o nei giorni scorsi da 
Nasser. * Al Abram» ha diret
tamente accusato gli iracheni 
di aver trasmesso attraverso 
radio Bagdad la notizia che Ara
fat aveva respinto la proposta 
della R \U, mentre il leader pa
lestinese -- secondo 11 quotidta 
no del Caito — l'aveva accetta
ta. A questo attacco hanno re
plicato gli iracheni ed i pale
stinesi che hanno comunicato 
che Arafat non aveva accettato 
ia pioposta egiziana, 

Hussein 
ordina 

una tregua 
AMMAN, 21 

CI re di Giordania, Hussein, 
ha dichiarato oggi, in un di
sc )rso ritrasmesso da radio 
Ai iman, di aver oidinuto la 
cessazione del fuoco nella ca
pii ale, a pai lire dalle 17,15 
(oi'u italiana) di o^gi «per 
permettere di evacuare i fe
riti e a causa della grave si-
Unzione creata dalla guerra ». 

Ij'annuncio è venuto nel con
testo di un discoiso caratte
rizzato da violenti attacchi lil
la Sirla, sulla linea delle pre
se di posizione dei giorni scor
si. Esso mira probabilmente 
ad alleggerire la posizione di 
Hussein m ìela/ione con il 
«\eince» ambo che si apre 
domani al Callo. 

l'in laidi il >ion M.ii.ili ha 
.iniHiiici.iUi la MispoiiMune del 
'opnfueco dml alba al irainun 
lo ad .Vniinan. 

TEL AVIV, 21 
Il governo israeliano è riu

nito èia stamane in una seduta 
di emergenza che è conti
nuata fino al rientro da New 
York del primo ministro Gol 
da Meir. Tema della riunione 
è la drammatica situazione in 
Giordania alla luce degli ul
timi avvenimenti e alla occu
pazione, in particolare, della 
città di Irbid, che gli israe 
liani attribuiscono a reparti 
siriani, «sostenuti da oltre 200 
carri armati ». 

Sulla riunione in corso non 
si sa nulla: ogni eventuale 
decisione verrà presa insieme 
con il premier. Tel Aviv ha 
già minaccialo di intervenire 
direttamente in Giordania qua 
lora i siriani o gli iiacheni 
fossero scesi in campo con ì 
guerriglieri, ed è già inlerve 
nula ieri con azioni di aerei 
a Ramtha. Secondo fonti at
tendibili, funzionari dell'amba-
basciata americana stanno di 
scutendo, a Tel Aviv, la si 
tuazione con dirigenti militari 
e politici israeliani. 

Nel frattempo monta la cam
pagna per preparare un even
tuale intervento. Tel Aviv as 
serisce che i siriani si stanno 
attestando a Irbid, che i loro 
effettivi ammontano a due di
visioni. Secondo Israele i guer
riglieri palestinesi non dispon 
gono di carri armati e, quin
di, i carri armati che sono 
entrati in Giordania dalla Si
ria debbono necessariamente 
essere siriani. Tel Aviv af 
ferma inoltre di temere che 
dalle nuove posizioni i siriani 
possano ora bombardare i 
villaggi fortificati israeliani, 
come avveniva dalle alture di 
Golan, ora occupate. 

Ieri sera a New York il pre
mier Golda Meir ha avuto 
modo di manifeslare addirit 
tura la sua personale simpatia 
e quella del suo popolo per il 
popolo giordano « attaccato da 
un paese arabo fratello s, af 
fermando sfacciatamente che 
« la Giordania non deve te 
mere noi, ì cosidetli nemici. 
ma i suoi amici, i paesi 
arabi ». 

Il primo ministro aveva ri
petuto ancoia una volta che 
Israele si rifilila di parteci
pare ai contatti arabo israe 
liani tramile Jarring, e che 
deve avere « frontiere che ga
rantiscano la sua sicurezza e 
che possano essere difese ». 
ribadendo la tesi più volte 
avanzata dagli oltranzisti di 
Tel Aviv per coprire il piano 
di annessione dei territori 
arabi occupati 

Golda Meir ha sottolineato 
pure che la richiesta di for
niture supplementari di armi 
e di assistenza economica ri 
volta da Israele agli Stati 
Uniti e stata accolla con 
«comprensione e simpatia» 
da parte di Ni\on e dei diri 
genti del gin ermi americano. 

Il ministro degli esteri israe 
Mano. Ahba Khan, die è a 
New York ha dichiarato ieri 
sera che Israele segue da vi 
eino la situazione militare in 
Giordania, ma ha smentito 
che inulti piani immediati che 
prew dano un ntervenlo di-
detto in quel p; esc Eban ha 
pure smentito cln> aerei israe 
liani abbiano appoggiato le 
tropi e Riordan • nella loro 
lotta contro ia ^esistenza pa-
lestii ese, come cri aveva de-
nunc ato « Al i' iti) ». 

In allarme 
forze 

USA 

(Dulia prima pagina) 

rovescino. Oggi il portavoce 
del Diparti mento di Stato ha 
detto che gli USA mvieranno 
due ospedali in Giordania' ciò 
tuttavia potrebbe essere un 
espediente per far si clic 
l'America venga coinvolta nel 
la crisi (ad esempio co! pre 
testo di difendere gli ospedali, 
portati con gli aerei, da attac
chi di fedd-ayn). Lo stesso 
portavoce ha detto ohe vi sono 
già siati contatti con Hussein 
circa gli aeroporti che gli aerei 
l'S'\ potrebbero utilizzare in 
caso di necessita. 

Frattanto Nixon ha avuto 
oggi un colloquio con il se
gretario di Stato alla difesa, 
Laird. \lla riunione ha parte
cipato il presidente della coni 
missione forze armale della 
Camera dei rappresentanti In 
questa riunione, per la prima 
volta, Nixon ha inlorinato un 
esponente del Congresso dei 
piani che gli Stati Uniti hanno 
approntato por un'azione mili
tare nel iMedio Oriente. 

L'escalation dei preparativi 
americani di un colpo di for
za m Giordania si è sviluppata 
da un primo invio, nella base 
turca di Incirlik, di sei aerei 
da trasporto con «specialisti » 
e medicinali, il gioì no dopo 
lo scoppio delle ostilità fra 
esercito giordano e gunrriglie-
ri. Nei giorni successivi gli 
Usa hanno fatto affluire, ni 
largo del Libano e di Israele, 
numerose unità della sesta 
flotta, nel chiaro intento di 
intimidazione nei confronti de
gli arabi. Oggi la notizia più 
drammatica dello stato d'ai 
lamie di numerose unità mili
tari, anche di quelli' di stanza 
nella Germania occidentale. 

PARIGI, 21 
II presidente della Repubblica 

francese, Gorges Pompidoti, si è 
solennemente pronuncialo ogtn 
contro qualsiasi intorvenlo stra
niero in Medio Oriente. 

In una dichiarazione rilasciata 
dall'Eliseo, dopo un incontro di 
Pompidou con il primo mini 
slro e con il ministro degli 
esteri, è detto: « Dinanzi allo 
aggrava mento della situa/.sono 
nel Medio Oriente, e in partico
lare in Giordania, la Francia, la 
quale giudica inaccettabile qua! 
siasi azione tale da fare delle 
vittime innocenti, deplora die 
questo conflitto degeneri m un 
cieco e sanguinoso confronto 
Essa afferma solennemente cln 
qualsiasi intervento straniero 
creerebbe una situazione iier.oo 
Iosa |XT la pace del mondo ?. 

LOXDHA, 21 
Il «Foroign Ollice* ha indinz 

zato una nota al governo sovie
tico, esortandolo a intervenire 
per ot'enere il ritiro t delle for
ze corazzate che sono penetrato 
in Giordania ». Nella nota ci si 
astiene dal definire tali forze 
come siriano, o appartenenti ad 
altri paesi arabi, 

nik-lG, che si era andato a 
porro su un'orbita lunare 
sembrava destinalo a resi aro 
un .satellite artificiale Inve 
ce. ieri. <\t\ terra era stalo 
dato il via alla seconda L w 
dell'operazione, e cioè a di 
scesa sulla Luna Oggi è 
scattala la ter/a fase, la più 
aflascinanle perché diretta da 
un complesso sistema di te 
looomandi ed apparecchiatu
re elettroniche che sono il ri
sultato di decenni di ricerche 
effettuate da tutti gli scien
ziati sovietici. 

Ma veniamo alla ecceziona
le descrizione della missione 
di oggi. 

Liunk-ltì ò sulla Luna dopo 
essersi posato dolcemente. 
Inizia il suo regolare lavoro 
di trasmissione dei dati del 
Mare dell'Abbondanza, e cioè 
una zona dove la temperatu
ra della superficie scende, nel 
corso della lunga notte luna
re, al disotto dei 150 gradi 
centigradi. K nonostante que
sta particolarità atmosferica, 
che sottopone l'oggetti» terre
stre ad un vero e proprio choc 
termico, Lunik 16 continua a 
t rasmelfere. Ciò significa — 
come notano cibilo alcuni os
servatori scientifici - che da 
parte degli scienziati sovieti
ci è stato risolto il problema 
del funzionamento delle bat
terie solari. 

Come si ricorderà, infatti, 
analogo problema si poso ai 
tempi della missione Surveyor 
che rimase inattivo in fondo 
ad un vasto cratere lunare. 
Il perdio — spiegarono allo
ra gli scienziati — era ap
punto dovuto al fatto che lo 
oggetto terrestre era esposto 
alle radiazioni solari e cosmi
che assai più intense e non 
filtrate, per giunta, da al
cuna atmosfera. 

Lunik 16, invece, ha superato 
le difficoltà. Trasmette rego
larmente. Sembra, a questo 
punto, che la sua missione sia 
terminata. A Mosca sono in 
molti a dare per certo che la 
missione è riuscita perfettamen
te e che gli scienziati possono 
essere soddisfatti. 

Invece, ecco la nuova notizia. 
La « Tass » annuncia che: «A 
Ixirdo della nave cosmica so
vietica che ritorna dalla Luna 
sulla Terra sj trovano i cam
pioni di rocce lunari ». 

Così, in due righe, i giorna
listi apprendono due notizie ec
cezionali: la riuscita dell'impre
sa e il rientro a Terra con i 
« sassj lunari ». 

La «Tass» trasmette ancora: 
« I campioni delle rocco lunari 
sono stati prelevati con una 
mano artificiale nel mare del
l'Abbondanza alla profondità di 
350 millimetri. 

* Dopo l'operazione di prole-
vamonlo. i frammenti sono sia
ti depositati aulomal'camentc in 
un apposito contenitore chiuso 
ermeticamente *. Sembra di non 
credere alla notizia tanto la de
scrizione e rapida, tecnica e 
nello stesso tempo entusia
smante. 

« La stazione automatica — 
prosegue la " Tass " — che ha 
compiuto l'allunaggio dolce nel 
la zona de! Maio dell'Abbondan
za. ha portato a termine il pio 
gramma delie n<orche scienlilì 
che sulla superficie lunare il 
2ì settembre 1970 ed è partita 
verso la Terra alle 10.43 ora 
di Mosca con a bordo il ma 
tonale prelevilo ». 

La «Tass» continua precisali 
do che « il punto centrale del 
programma scientifico del Lu
nik 16 era quello di portare a 
termine osperim-'titi inediti: e 
cioè il proìovanidilo automalico 
dj campioni e il loio irasfen 
monlo a Terra. Dopo l'allunag 
gio il Lunik* 16 h.i eseguito (ulta 
una sene di manovre tecnolo
giche e cioè la misurazione del 
la inclinazione della stazione ri 
spello alla linea vellicale del 
la zona e la verifica del firn 
zionamento di vari impianti di 
bordo. 

Compiute le operazioni di pre
parazione — prosegue la « Tass » 
— da Terra è stato lanciato il 
comando per far iniziare il la
voro al meccanismo di prele
vamento costituito da un porfo 
rat ore elettrico radiocomandalo 

Il braccio artificiale può ope
rare in dite sensi: veri ionie e 
orizzontale. 

Trovatosi nella posizione giù 
sia. il biaccio ha effettuato la 
manovra prolev anelo alla pro
fondila d i 1.1(1 in 1111 mei n Ter 
minata l'opoi aziono i1 braccio 
e rientralo automaticamente nel 
Li/inJ" 16 od ò scattata la chiu
sura ermetica » 

A questo punto la « Tass » 
precisa che il Lunik 16 è coni 
posto di tre stadi; quello di 
ija.se elio era Malo utilizzato 
come punto d] appoggio. quello 
del contenitore dei propulsoli. 
e quello dello attrezzature tec
nico scientifiche con il braccio 
orientabile. 

Lunik 16 e stalo, quindi sot 
toposlo a provo di sollecitazione 
da Terra e poi, una voila sta
bilito il programma di nenlio. 
è stalo fatto parine nuova
mente. 

* Lunik 16 — nota ancora la 
" Ta.ss " — dopo ossei e stato 
pasto su una ti aio!tona bali
stica i cui parametri .sono \ i-
culi a quelli pioeodontemente 
Malnati, e enti ato in contatto 
radio, per due volte, con la 
Tona. I collocameli!i, avvenuti 
-ulla tioquonza d onda met/aheiz 
llt.ì ti Mino serviti a misurale 
i dati della traiettoria e rac
cogliere in} orinazioni sul |>er-
corso e per precisale ulterior
mente 1 ,nea di allei rancio > 

Kd è questo Impello clic ora 
pi eoccupa ni.iG.gionn.onto gli 
scienziati sovietici, tanto è veio 
che il campo delle ricerche — 
(issate come abbiamo già detto 
por il .M — e molto vasto. Una 
volta che il Lunik 16 giungoia 
a un'altezza stabilita il conte 
nitore dello rocce iman si stac 
choià dalla sonda cenli.de e 
pi eseguila verso Terra grazie 
a un sistema di frenaggio aeio 
dinamico e a un complesso di 
paracadute. 

L'impresa spaziale sovietica 
ò stasera al contro dei coni 
menti negli ambienti scientifici 
della Capitale in particolare si 
fa notare che il Lumie ili se
gna il punto di pai lenza di una 
nuova èra: quella delle ricerche 
meccaniche sui pianeti e sui sa
telliti. 

Colombo 
gretan Schietroma e Machiavei 
li ed il senatore Band, sociali
sta, retatole su! « decretone « e 
al lemjx) sles.su critico esplicito 
nei confronti di alcuni punti d: 
(••..so Alla riunione di «vertice* 
il presidente del Consiglio ha 
tenuto una chilometrica relazio
ne, difendendo in .sostanza la 
" filosofia * che presiede alle mi
sure congiunturali del governo. 
\i giornalisti, jmeo dopo, ha 

dichiarato che durante l'incon
tro gli erano siali cinefili « mi-
incingi chiarimenti» riguardanti 
in parlicolaie « la de.itinazione 
dei gettito che. sarà assicuralo 
dalle nuove imposte e le norme 
destinale a sollecitare gli inve-
Minienti ». * Abbiamo dato — lui 
soggiunto Colombo — i chiari
menti richiesti ed è stalo deciso 
che gli eventuali emendamenti 
saranno concordati fra ì gruppi 
della maggioranza; anche gli 
eventuali emendamenti del go
verno verranno elaborali di co
mune accordo con i gruppi del
la maggioranza ». Per questa 
mattina è stala preanminciata 
una nuova riunione quadripar
tita, dedicala all'esame — è sta
to precisato — di « alcuni aspet
ti tecnici*, Colombo non sarà 
presente. 

1 punti del « decretane * in di
scussione sono, come è nolo, 
molteplici. I comunisti, del re
sto, anche con una recente ri
soluzione della Direzione del 
Partilo, hanno indicato l'esi
genza e l'urgenza di alcune ino 
(litiche radicali. All'interno del
la maggioranza si sia discuten
do soprattutto la questione dei 
coiidd filli 4 massimali » per gli 
asiegvn famihaii, attraverso i 
quali viene confermato un iti 
dirizzo di benevolenza nei con
fronti della gi-ande iwi'islria, 
oltre al problema degli incenti
vi, appunto, alle grandi concen
trazioni industriali (articoli 67, 
6H e 69 dei «decretone»). Di
vergenze più o meno importanti 
riguardano anche alLn punti, 
come quello dell'aumento del 
prezzo della benzina, e quelli 
che un eslono v ore e proprie 
gaffes contenute nel provvedi
mento (tipica quella che ha por
tato a una drastica riduzione 
del gettilo delle imposte che gra
vano sull'ippica). 

Alla riunione della Comnussio 
ne Finanze e Tesoro si è avuta 
ieri sera una prima risposta 
critica nei confronti dell'alleg 
giamenlo del governo e della 
maggioranza. Sono intervenuti i 
eonioagni Chiaromonte e Mac-
oarrone, Livigni del PSJUP ed 
il socialista indipendente An
derlini. E' stato ricordalo anzi
tutto clic l'opposizione di ami 
stra aveva chiesto al governo 
una dettagliata esposizione sulle 
linee dei provvedimenti di ri 
forma che sono al centro del 
colloquio con i «sindacali ed ave 
va sollecitato, altresì, che il go 
v ornatore della Banca d'Italia 
Carli, riferisse dinanzi alla 
Commissione circa i criteri 
orientativi )>er la concessione 
del credito alle industrie. No 
sull'una, nò sull'altra richiesta 
il governo ha finora dato ri 
sposta (e Carli ha nel fralleni 
pò preso parte alla riunione de! 
Comitato del credilo) Invece d 
soddisfare queste richieste del 
l'opposizione. Colombo ha prov
veduto a riunire la maggiorali 
za per costringerla ad una d; 
sci pi ma che tende non solo a 
colpito uno svolgimento lineare 
dei lavori parlamentari, ma per 
fino a sabotarlo. 

Nella slessa giornata Colombo 
ha preso parlo a una riunione 
interministeriale per la prepara 
zione dell'incontro di venerdì 
con i sindacali e ad una ni) 
mone dedicata alla Calabria: la 
sua attività di presidente del 
Consiglio v iene sempre più assor 
bila oalla girandola di « ver
tici » quadripartiti. Per domani 
e prev i<Ua la riunione del Con 
sigilo dei ministri: si parlerà 
delle procedure della program 
inazione. 

LAMLnA N(ll (llia{)ro dtlgh 
appelli alla disciplina quadnpai 
ttla asrume un certo risalta ciò 
ilio e accaduto ieri sera alla Ca 
mei a nella seduta che segna la 
ripresa dei lavori a Monlecilo 
no. E' tornalo in discussione il 
disegno di legge sul riassetto 
degli statali, il cui travaglialo 
iter parlamentare venne inter 
rotto dalle dimissioni di Rumor 
il lì luglio scorso, ed in una 
delle prime votazioni la mag 
moran/a si è spaccata e la pò 
sizione sostenuta dal ministro 
della Riforma burocratica (Ja 
spari e slata battuta Si trattava 
di un emendamento presentalo 
dai de Gallo») e Cossiga. il 
ipiale. riprendendo le pioposte 
lontenute in propesili comunista 
Marca Caruso, stabiliva che gli 
accordi realizzati (on i sindacali 
del pubblico impioto e con le 
Confederazioni sindacali possono 
imvate pratica attua/urne altra 
verso un semplice regolamento 
oppure con un dixielo, «tgra 
v andò in tal modo il Pai la 
mento dalla necessità di appro 
vare le *. leggine » necessarie 
finora nel caso di vanaz.ioni del 
trattamento degli statali (ma 
nello slesso tempo conservando 
ed anzi estendendo ì poteri di 
controllo delle Camere) Il mini 
stro Gaspan ha m sostanza re
spinto la proposta, che però ha 
avolo 1 appoggio del capogruppo 
de \ndieolti e dalla maggio 
ranza dello * Scudo crocialo * 
L'omend.anelilo è sialo quindi 
approvato da de. comunisti, so 
eiahsli, deputali del PSUMV 
hanno votato contro alcuni de 
(pieuilm.am. lavianei, notabili 
di destra), i liberali, ì missini, 
i MH'ialdemocratiei e il repub 
blicano Giumella. 

Ne e nata, come è naturale. 
una immediata polemica. Pietro 
Lungo iPSR ha rilevato che 
\ndieotl * ha messo ni iiiinn-
lonzo il governo* ed ha ag-
uiunto ci mencio * nwcooKn 
/ilici- eh,- l,\ maggioranza « ren-
<ta lette ai meni e \m\lala allo 
\lmia<)ln in modo consapevole 
dai pre* dente del oruppo de >\ 
\iuiie G iiinella (PRIi od i libo 
i.ih han io rilassalo dichiara
zioni del 0 stesso tenore. 

Nella Mossa seduta, il gruppo 
de si e diviso anche sul prò 
bloma della riduzione dell'orario 
di lavoio dogli operai dipen
denti de lo Stato e dei vigili 
del fmxo H' stato deciso por 
ali oppiai che l'orario sarà di 
U ore settimanali il 1° gennaio 
prossimo e di -10 un anno dopo 
Pei i viuih il governo è stato 
impegnato a decidere in tal 
senso attiaverso una delega, 

CONSIGLIO D C , , W ( l o m . l l l i è 
oomoo.iU» il Consiglio na/iona-
lo <M1.\ IX'. Xol iwmenusio è 
pro\ iMa una rola/iono dftl M-
«rotano Kovlani: ,1 dibattito it 
Molgoià il «ionio do|». 
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